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L'AVANZATA DEL P.C.L RIFLETTE ASPIRAZIONI INSOPPRIMIBILI DEL POPOLO 
! • i , 

Sferzante risposta dì Togliatti 
alle farneticazioni ili Alcide De Gosperi 

"De Gasperi ha fatto fiasco e assai probabilmente farà fiasco audio 
nel futuro,, - Indicazioni per l'attività del governo Scelba-Saragat? 

'.-1 proposito dell'articolo di 
De Gasperi pubblicato sul
l'ultimo numero del settima-
itale clericale La discussione, 
il compagno Togliatti ha ieri 
lilasciato a un redattore di 
Paese-Sera le seguenti dichia-
i azioni: 

< Le dirò che quest'ultimo 
scritto dell'on. De Gasperi è 
Malo per me ogpetto di non 
disinteressato d i v ertimeuto. 
Non capita molto di frequente 
il cu^o di un dirigente politi
l o il quale confessi con così 
risentito e aere malumore di 
H\er fatto tiasco. Proprio que
sto e solo questo è ciò che o^-
£Ì De Gasperi fa. Lo sapeva
mo benissimo che quello che 
egli voleva era di metterci 
fi'Orl leppe, in un modo o nel-
l>ltro. Non ci siamo mai fat
te illusioni circa le sue inten
zioni nei confronti del movi
mento popolare di cui siamo 
parte integrante ed avan
guardia. Sta di fatto, però, 
e he le sue intenzioni tenebro
sa D e Gasperi non è riuscito 
ad attuarle, e noi invece sia
mo andati avanti, e conti
nuiamo e continueremo con 
sicurezza a procedere per la 
nostra strada >. 

71 redattore di Paese-Sera 
ha chiesto quindi al compa
gno Togliatti se egli non cre
de che ciò che De Gasperi di
ce contenga, non solo la co-
statuzione dell'insuccesso del
ta sua politica passata, ma 
nuche ima minaccia per un 
futuro tncino o lontano. 

< Senza dubbio — ha rispo
sto Togliatti — questa mi
naccia c'è, dev'essere denun
ciata, bisogna sfare in guar
dia e mettere in guardia, con
tro di essa, tutti i buoni de
mocratici. Vorrei però ag
giungere che, in ciò che scri
ve oggi De Gasperi, la mi
naccia assume una forma tale 
t he rende più facile che mai 
hi denuncia di essa. Il vec
chio clericale non riesce in
fatti ad indicare un solo mo
l i lo , ad esporre un solo ar
gomento, a richiamare l'atten
zione su un solo fatto, il qua
le possa essere considerato co
me una qualsiasi giustifica
zione di misure eccezionali 
contro di noi. 

Mentre D e Gasperi tesseva 
contro di noi, per anni e an
ni, trame poliziesche: mentre 
csrli preparava e sognava sem
pre nuove provocazioni, noi 
abbiamo sviluppato, con tran 
quillità, con serenità e con 
convinzione profonda, il no
stro lavoro che tende a risve
gliare le masse popolari, ad 
organizzarle, o dirigerle, a e-
ducarle. Siamo asciti, forse, 
dal terreno della democrazia? 
Mai! Ci siamo mossi nel Par
lamento come era nostro di 
ritto e dovere. La nostra pre
senza, la nostra autorità, la 
parola nostra, hanno urtato 

Estremi appelli 
ai senatori d.c. 
Questo pomeriggio Sceiba 

replica agli oratori interve
nuti nel dibattito sulle d i 
chiarazioni del governo, e 
dopo le dichiarazioni di v o 
to degli esponenti dei vari 
gruppi si passerà in serata 
alla votazione tinaie. Tutto 
l'apparato clericale è stato 
mobilitato per assicurare la 
presenza in aula di tutti i 
senatori democristiani e sa
telliti: una specie di caccia 
all'assente, necessaria per as
sicurare al neo-governo qua
dripartito quel misero mar
gine di maggioranza di c in
que o dieci voti che lo .-al
vi dal naufragio. Gli appelli 
alla disciplina sono diventa
ti addirittura drammatici in 
nottata, allorché è stata con
fermata l'assenza di Messe, 
Cerica, Caion, Cingolani e 
Ciasca, e una nuova ondata 
di malcontento si è diffusa in 
mezzo a un gruppo di cleri
cali, i quali hanno avuto sen
tore che il ministro dell'A
gricoltura avrebbe intenzione 
di insabbiare la <» legge Sa
lomone ». Secondo questa leg

ge, la Federconsorzi si assi
curerebbe altri incalcolabili 
introiti attraverso il monopo
lio dell'importazione del gra
no. Comunque, se per que
sta volta il governo riuscirà 
nel suo intento, anche in vir
tù del voto aperto e non se 
greto, il dibattito si riac
cenderà alia Camera martedì 
prossimo. 

Il clima nel quale ti giun
ge al voto è diverso da quel
lo che vide nascere il gover
no, perchè ogni pur tenue 
maspheratura di « centro
sinistra » o anche solo dì 
(e centro » è caduta in questi 
giorni dal volto del governo 
Scelba-Saragat. Le accuse che 
gli oratori di opposizione han
no mosso alla nuova edizione 
del quadripartito sono già 
state confermate con rapidità 
perfino sorprendente da mol
ti fatti, ultimo in ordine di 
tempo il velenoso scritto an
ticomunista di De Gasperi 

re rilievo dal clericale Popo
lo. Che questo scritto non sia 
stato solo uno sfogo, ma an
che una diiettiva per la qua
lificazione del governo Scel 
ba-Saragat, lo hanno ricono
sciuto ieri senza veli ì gior
nali più vicini al governo. 

« S i tratta di una replica po
lemica agli accusatori inter
ni ed esterni (cioè ai padroni 
americani - n.d.r.) — scri
vono questi giornali — ma 
essa potrebbe contenere m o 
tivi e indicazioni per l'atti
vità del nuovo governo, tanto 
più che l'on. Sceiba condivi
de le idee del segretario del 
suo paitito». Le leggi liber
ticide, la legge antisciopero 
e la famigerata « polivalen
te » si inseriscono dunque nel 
programma dì « centro-sini 
.«tra >• del governo Sceiba 
Saragat? 

Né lo scritto di De Gasperi 
è un episodio isolato. Esso è 
accompagnato dalla concreta 
alleanza elettorale stretta a 
Castellammare tra clericali e 
monarchico - fascisti con la 
complicità dei socialdemocra
tici e dei pacciardiani. 

Straordinaria, ì n questa si
tuazione. è la impassibile 

pubblicato ieri con particola-, complicità dei socialdemocra
tici. Invitato a esprimere un 
giudizio sullo scritto di De 
Gasperi, Saragat ha risposte 
ieri a Montecitorio di « non 
averlo letto »! Paolo Treve-», 
più curioso e attento, lo ha 
invece letto e lo ha trovato 
« sensato e prudente » 

DRAMMATICI COLPI DI SCENA NEL MEDIO ORIENTE 
ribTWPNAMMl 

Aai/hib urvestato in Egitto 
il dittatore sirÌ€ino rovesciato 

Il «(«Mitrale c<|iziaiiu accusato di pretendere potori dittatoriali - L'a leute del l ' imperia l i smo americano iu 
Siria, Scisciakli , iiicjfje davanti alla rivolta dell'esercito - Abdel A'asscr pr imo minis tro dell'Egitto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO. 25 — Il gene
rale Monammcd Nnohib. pre
sidente della Repubblica e 
primo ministro dell'Egitto, sì 
trova oggi agli arrosti nella 
sua abitazione dopo aver ras
segnato questa notte le sue 
dimisxioiti nelle "'«HI delia 
cosiddetta giunta militare ri-

lì nuovo primo ministro 
egiziano. Alitici Nasser 

SI E' CHIUSA AL SENATO LA DISCUSSIONE SUL PROGRAMMA DEL GOVERNO 

Negarville propone un'inchiesta 
del Parlamento nelle fabbriche 

Le responsabilità di Saragat nel governo dei monopoli - Sceiba conferma le persecuzioni 

contro i valdesi - Il discorso di Lussu - Oggi la replica presidenziale e il voto sulla fiducia 

Con una seduta mattutina 
e una pomeridiana si è con
cluso ieri al Senato il dibat
tito sulla fiducia al governo. 
Oggi pomeriggio replicherà 
Sceiba e in serata, salvo i m 
previsti. si avrà il voto. 

Le sedute di ieri, ancora 
una volta, sono state pratica
mente dominate da due forti 
interventi della Opposizione: 
quello del compagno Negar
ville e quello del compagno 
socialista Lussu. 

Primo oratore della seduta 
mattutina è il senatore demo
cristiano Carlo DE LUCA. Il 
suo discorso è, dopo quello di 
Don Sturzo, il più esplicito 
appello d«i d.c. alle destre 
perchè votino la fiducia al go
verno. L'oratore, infatti, so 
stiene che l'attuale governo 
è assai fragile e che è neces
saria una qualificazione delle 
destre: se esse dimostreranno 
di essere « democratiche » la 
D.C. sarà ben lieta di colla
borare con loro al governo. 

LUSSU: I repubblicani, in 
regime monarchico, erano un 
partito democratico, eppure il 
re non si è mai sognato di 
chiamarli al governo. 

DE LUCA: I tempi sono 
cambiati. De Gasperi. che di 
democrazia se ne intende-, 

NEGARVILLE: Basta leg
gere l'articolo che ha pub
blicato oggi sul Popolo per 
rendersene conto! ."-

DE LUCA: De Gasperi ha 
chiaramente detto d i e il PNM 
è democratico, perciò i m o -

i nervi del sanfedista? Q°*-\1£S*Ì££' questo" ricon*£ 
sto non conta nulla. Conta il I scimento, debbono prendere 
fatto che -iamo diventati e 
tiamo — e non grazie a Roo
sevelt, che non c'entr.i pro
prio per niente, poveretto! — 
una forza viva, vivace, ascen
dente. insopprimibile della 
-ocictà italiana. Lo siamo di
ventati anche per merito no
stro, cioè per merito dei no
stri combattenti e militanti, 
ma soprattutto per merito del
la classe operaia e del popolo 
italiano, di cui noi esprimìa 
mo non solo la protesta con
tro l'ingiustizia politica e so-
( iale, ma la capacità e la vo
lontà dì emancipazione reale. 

Certo, fa pena, fa una pena 
profonda vedere, in un diri
gente politico di un partito 
importante come è la Demo
crazia Cristiana, la incapaci
tà totale di avvicinarsi, an-
• he solo alla comprensione di 
questi che sono i termini reali 
del problema. Ma e appunto 
perchè e sempre stato inca 
pace di far questo — ha con
cilia Togliatti —, che De 
Capperi doveva far fiasco nei 
-noi propositi sanfedisti, ed 
a—ai probabilmente farà fia
sco anche nel futuro >. 

II compagno Negarville 

coraggio e votare la fiducia. 
Se voi siete veri democratici 
— egli grida alle destre — 
dovete imbarcarvi con noi. 

VOCCOLI (PCI): Viva la 
faccia della sincerità! 

DE LUCA: Lo so che a voi 
questo discorso non piace, ma 
bisogna essere chiari, perchè 
ogni apertura a sinistra è 
impossibile. Le ultime battu
te il senatore d . c le dedica 
al liberale Martino, ministro 
della Pubblica Istruzione, i n 
vitandolo ad essere il DÌÙ san
fedista possibile perchè la d e 
finizione di scuola laica è s o 
lo una sciocchezza. 

Spentesi le ultime proteste 
per tale affermazione, prende 
la parola il compagno Celeste 
NEGARVILLE. 

L'oratore comunista, che 
terrà desta per due ore l'at
tenzione dell'Assemblea, s u 
scitando numerose reazioni 
sui banchi del governo e della 
estrema destra, polemizza, in 
nanzitutto con le tesi e le 
giustificazioni sulla nuova 
formazione ministeriale emer
se dalle più recenti prese dà 
posizione degli stessi espo
nenti governativi. 

Nell'articolo scritto da Sa 
ragat quando il PSDI accettò 
di entrare nel ministero — di 
ce Negarville — il leader del
la socialdemocrazia abbando 
na la « democrazia sociale » 
per tornare alla difesa di 
quello » democrazia politica » 

tche altro non « che l'antico

munismo più volgare. Perchè 
questo cambiamento repenti 
no? Sta di fatto che mentre 
Saragat, fino a qualche tem 
pò fa. veniva definito dai gior
nali americani come l'uomo 
più pericoloso per la demo 
crazia italiana, dopo il suo in
gresso al governo è diventato 
di nuovo il salvatore della 
democrazia. 

L'oratore democristiano Zo-
li si è preoccupato invece 
— continua Negarville — di 
contestare il significato del 7 
giugno e di a l l e v a r e la que
stione delle schede contestate. 
Io non nego che la D.C. ha 
ottenuto 11 milioni di voti. 
Ma la posta in giuoco il 7 
giugno era la legge-truffa e 
quella posta la D.C. l'ha per
duta! Ed ecco perchè l'on. 
Zoli ci parla delle schede con
testate. La questione, i n v e 
rità, è stata sollevata dal 
giornale vaticano e dalla ri
vista americana diretta dal 
marito — si dice così? — 
dell'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma. (Ilarità). Ma 
Zolj sa benissimo che quelle 
schede non possono rovescia
re a responso del 7 giugno. 

Perchè dunque ne ha parlato? 
In realtà egli vuole sollevare 
questo problema per diminui
re l'autorità del Parlamento 
eletto il 7 giugno e per tener
lo sotto la spada di Damocle 
di una questione morale. 

Debbo infine — prosegue 
l'oratore comunista — una 
risposta a Sturzo. che ha vo
luto discettare a lungo sul 
concetto di libertà e di de
mocrazia. In questo campo 
noi abbiamo Un punto di ri
ferimento indiscutibile: la 
Costituzione della Repubblica. 
Ma Sturzo non può richia
marsi alla Costituzione, per
chè sulla base della Costitu
zione non è possibile definire 
illiberale e antidemocratico 
il Partito che ha fatto di que
sta legge fondamentale dello 
Stato il proprio programma. 
(Vivissimi applausi a sini
stra). 

Ma il punto più interes
sante del discorso di Sturzo 
è il chiaro invito alla D.C. 
a collaborare con la destra. 
L'operazione Sturzo, eh*» f»ià 
fu prospettata prima delle 
elezioni amministrative a Ro
ma, è quindi in preparazione. 
Ne prenda atto j] PSDI. 

Quanto ai missini — con
tinua Negarville — vorrei di
re al senatore Franza di non 
attribuire al fascismo il m e 
rito di aver distrutto ì co 
munisti. E' ridicolo dire che 
nel 1943 il PCI non c'era... 

FERRETTI (MSI): C'era 
ma non sì vedeva. 

NEGARVILLE: Lei a quel 
l'epoca mi pare che fosse ca 
pò dell'ufficio stampa di Mus 
solini e dovrebbe saperne 
qualcosa. 

FERRETTI: No. nel 1943 
non avevo nessuna carica. 

FEDELI (PCI): Era già 
scappato! (Si ride). 

NEGARVILLE: Lei on. Fer 
retti, avrà saputo dall'OVRA 
quanti comunisti venivano 
arrestati per attività antifa 
sciata. Andate a informarvi 
sui giornali fascisti di quanti 
scioperi sono stati fatti in 
Italia durante il fascismo. 

TURCHI (MSI): E» un ro 
manzo giallo. 

NEGARVILLE: Chi vi par 

(Continua in C. par. «. rol.) 

A l'ine nutr/.o 
a c c o n t o ag l i s ta ta l i ? 

// dito nell'occhio 
Personalità 

I senatori americani Bndges 
e Symington, si dice, verranno 
in Italia a scoprire se nelle 
fabbriche italiane ci sono co-
munisti. La cosa la ridere tutti, 
e manda in bestia ti Secolo, fi 
quale st affretta a fornire ella 
betta coppia alcune informa' 
zioiii: «Se i senatori Bridges 
e Symington verranno in Italia 
e chiederanno dell'organizza
tore sindacale nazionale Land! 
potranno essere sicuri che i 
loro accompagnatori gli rispon
deranno che nessuno io conosce. 
Se chiederanno dt Di Vittori» 
gli sarà rispoeto che per veder
lo ci vuole la carta bollata, 

tanto il comunista pugliese è 
importante. Di Vittorio, comun
que, non riceve senatori ameri
cani. anche ingenui come i 
signori Bndges e Symington ». 

Ben detto, motto ben detto. 
Un solo dubbio ci resta. Ci tolga 
una curiosità, ti Secolo, ci dico 
in confidenza: chi e l'oroantao-
tore sindacale nazionale Lanài? 

I l fosso del giorno 
«Sono venuto alla conclu

sione che il lavorare a stomaco 
vuoto non è necessita, non è 
un portato dell'avverso desUno: 
è un vizio. un vizio collettivo ». 
Camillo Pelltai. dot Tempo. 

ASMODEO 

Secondo nutizir di agenzia. 
un acconto agli statali sui 
futuri miglioramenti verrebbe 
corrisposto alla lini' di marzo. 

Il governo, infatti, se otter
rà la fiducia dei due rami del 
Parlamento, avrrbbc intenzione 
di presentare la « leggo dele
sa » per la riforma della buro
crazia. insieme con la proposta 
di stralciare la parte economi
ca da quella normativa. Alla 
prima veirebbe data la prece
denza e la discussione dovreb
be cominciare alla Camera nei 
giorni immediatamente succes
sivi alla \olazione sulla fiducia. 

Siccome Camera e Senato 
non faranno in tempo ad ap
provare la legge in questione 
per modo clic i miglioramenti 
possano andare in vigore con 
la fine di marzo, verrà presen
tato un provvedimento interlo
cutorio, da approvare rapida
mente, per la corresponsione 
dell* acconto che, secondo le 
agenzie governative, ammonte
rebbe a 20 mila lire. 

rolti-iunaria. Eoli viene guar
dato a vista da un distneca-
Hieiito armato che obbedisce 
.soltanto agli ordini dei m/oro 
primo ministro. 

Nelle prime ore dì stama
ne, mentre il minitro dell'o
rientamento nazionale. Salali 
Salem, comunicava ni oioruri-
listi egiziani e stranieri lo 
straordinario annuncio delle 
dimissioni di Naghib, la radio 
e(/i:ia»in diffondeva il testo 
del seguente comunicato: 

< Cittadini, la rivoluzione 
iniziata dall'esercito il 23 lu
glio 1952 non è stata effet
tuata allo scopo di permet
tere a uno o più individui di 
salire al potere o permettere 
a chicchessia di assicurarsi 
t'nnfayoi materiali. 

l t u d i o i u e s s a g < | ì o 
•e Come Dio ci è tcstimoiip 

questa rifo/icione e stata or
ganizzata solo per il conse
guimento di ideuli che U me
se non ha avuto per tanto 
tempo sotto regni corrotti e 
degenerati. 

« Fin dal primo momento 
In rii/'olutionc Jiu incontralo 
duri ostacoli che /in trattato 
fermamente, indipendente
mente dagli interessi perso
nali di individui o gruppi. 

- Un fattore clic hu accre
sciuto le difficoltà del consi
glio della rivoluzione è stato 
la decisione, nel con,o dei 
preparativi segreti della ri
voluzione, di presentare al 
popolo un capo rivoluzionario 
che non faceva parte del con
siglio, composto di niovani 
ufficiali. Venne scelto NaghilK 
un "esterno". Gli venne co-
municata la decisione due 
mesi prima della rivoluzione 
ed accettò. 

<• Nel momento in cui sep
pe che la riroltuioue aveva 
avuto luogo, mediante una 
telefonata a casa sua con 
l'alloro ministro della Guerra, 
Mortaiia Etmaraahi, Naghib 
andò al comando supremo 
dove si vnì al consìglio del
la rivoluzione. 

« Da quel momento tei s i -
t ita zinne è divenuta delicata 
perchè il consiglio della ri
voluzione continuò il suo la
voro per circa im Tncse pri
ma che Naghib venisse am
messo a farne parte, il 25 
agosto 1.052. Questa è stata la 
data in cui il consiglio aveva 
deciso di nominarlo membro 
e capo; dopo che Abdel Nas
cer aveva ceduto la direzio
ne per quanto vi fosse stato 
rieletto. 

e Aleno di sei mesi dopo 
Naghib ha cominciato a chie
dere autorità superiori a 
quelle concesse a chiunque 
altro. Il consiglio si è rifiu
tato di deviare dalla sua li
nea di condotta formulata 
motti anni prima della rivo
luzione e che stabilisce che 
tutti ì vicmbri compreso il 
capo siano pari di autorità. 

<• Cittadini, i membri del 
consiglio hanno sopportato 
queste continue pressioni di 
fronte ai gravi problemi che 
il "paese ha avuto in eredità 
dai passati regimi. Tutto ciò 
è accaduto mentre il paese 

CAIKO — Il ministro per l'orientamento nazionale. 
ili'lihrruzioui del « Consiglio rivoluzionario » 

I £ 

Salali Salem, legge al giornalisti le 
(telefoto) 

/ottura disperaramente con
tro <//i usurpatori i» Epitfo e 
nel Sudan e la guarnigione del 
nemico traditole era accam
pata ai contini del paese. Noi 
ripetiamo —- conclude il co-
muiiicutn — che lu rivolu
zione continua e manterrà i 
suoi ideali, quali die possano 
essere gli ostacoli. 

// t'Oii.sir/Iio detta rivolu
tone con titillerà, .sotto ia nut

ria del tenente colonnello Ga-
nitit .«lbde* iVasser, od eserci
tare i suoi attuati potei i tin
che hi riro!ii:io»c non abbia 
raor/iifiito if MIO obiettivo 
principale, o.s.sia l'efacnatiotie 
degli initierialisli >. 

La notizia e stato accolta 
con calma relativa e. stando 
alle prime noticie. non ha 
.sii.scilato emozione di sorta 
in r.'f/itto dorè la vita conti 
niin a svolgersi normalmen
te Si e anpreso. tuttavia, che 
nellit tarda mattinata di og
ni e staio iirorfaiiiafo lo sta
iti di enieroi»i»:a ed è stato 
ricordato ni ci litui ini die r> 
Egitto rinr inttoni In lefjfie 
marziale < à«\ i>r-irloi>ii>ta ul-
f'iiidnnia»! dell'nirendio del 
Cairo, non erti v'ntn inni re
vocata 

I "lilii'i'i iilVi<'i;ili.. 

Tutti i particolari clic e 
stato dato di apprendere fi
no ud ora sul modo come si 
sono svolte le cose proven
gono da fonte ufficiale in 
quanto, come è noto, in Egit
to vige tuttora la censura 
sulla stampa. 

Secondo le fonti suddette, 
la decisione di accettare le 
dimissioni del generale Na
ghib sarebbe stata presa 
dopo una seduta straordina
ria del cosiddetto «< Consìglio 
della Rivoluzione», alla quale 
avevano partecipato IMI cen
tinaio di membri della asso
ciazione dei « liberi ufficiali » 
clic costituì a suo tempo il 
nucleo fondamentale della 
cospirazione contro tt regime 
di Faruh e che ebbe il me
rito di rovesciarlo. Anima di 

questa associazione, di cui fa
cevano parte ufficiali appar
tenenti a tutte le correnti po
litiche, iti sempre il colon
nello Abdel Nasser. attuale 
primo ministro, mentre il ge~ 
iterale Naghib, come del re
sto viene affermato nello 
stesso comunicato ufficiale, fu 
chìumato a farne parte sol~ 
tanto in un secondo mo
mento. 

Alla luce degli avvenimen
ti odierni, appare chiaro che 
in realtà l'esercirlo del po
tere in Egitto fu detenuto dal 
Comitato Direttivo di questa 
associazione, che si identifi

cava nel cosiddetto « Consi
glio della rivoluzione », men
tre il consiglio dei ministri 
noti aveva che il compito di 
applicare la politica traccia
ta dal « Consiglio della ri
voluzione >. La csisteiiìa di 
questi due organismi aveva 
creato una situazione inso
stenibile. Da tuia parte Na
ghib, il cui prestigio era in
dubbiamente grande, rivesti
va le funzioni di presidente 
della Repubblica e di presi
dente del Consiglio senza 

AHMED FARHAG 

(Continua in 6. pag. 8. col.) 

Primi commenti 
in Gran Bretagna 

CORRISPONDENTE DAL NOSTRO 

LONDRA. 25 — Solo due 
o tre giornali londinesi del 
mattino sono stati in grado 
di pubblicare la notizia del la 
caduta di Naghib, giunta 
molto tardi nella notte, ma 

grandi titoli del le edizioni 
pomeridiane rivelano tutto 
l'interesse ( e l'ansia) con cui 
gli avvenimenti egiziani sono 
stati accolti a Londra. 

Se al Forcigit Office si è 
mantenuto stamane un rigo
roso e prudente si lenzio è 
possibile dire non di meno 
che negli ambienti politici 
della capitale si osserva la 
nuova situazione con estrema 
cautela. Nessuno può dire s in 
d'oggi quali conseguenze 
avrà il rovesciamento di N a 
ghib sui rapporti anglo-egi 
ziani e sull 'andamento del le 
trattative per lo sgombero 
del le basi sul canale di Suez; 
ma è indubbio che ogni m u 
tamento di governo al Cairo 
in questo momento apre 
troppi punti interrogativi per 

Il dittatore siriano Scisciakli 
si è dimesso ed è fuggito in aereo 
IJcistvm l'-il Alassi nuovo presidente (Iella repubblica - Jl drammatico annuncio della 
rivolta lanciato dalla radio di Alcppo - Manifestazioni popolini contro l'imperialismo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

' DAMASCO, 25 — Il di t 
tatore filo-americano della 
Siria, generale Scisciakli, ha 
lasciato precipitosamente la 
Siria in aereo, questa sera, 
dopo aver presentato le sue 
dimissioni dalla carica, in 
seguito alla rivolta del le for
ze armate, scoppiata nel le 
regioni settentrionali, ad 
Alcppo, ed estesasi rapida
mente in tutto il paese. A 
succedere a Scisciakli, gli 
insorti hanno designato H a -
scem EI Atassi, già presiden
te della repubblica al tempo 
del colpo di Stato di Sciscia
kli, e leader del partito popo
lare siriano, tradizionalmente 
legato agli interessi inglesi. 

Si è cosi conclusa una 
giornata ricca di avven imen
ti drammatici. 

Radio Dama.-*» aveva q u e 
sta mattina appena terminato 
di trasmettere le notizie della 
caduta del generale Naghib, 
quando un'altra emittente 
siriana, quella di Alcppo, dif
fondeva a sua volta una n o 
tizia sensazionale: la rivolta 
era scoppiata in Siria, e s ta 
va estendendosi dalla stessa 
città di Aleppo a quel la di 
Deir Ez Zoir, e di qui alle 
altre zone del paese. 

La rivolta ha preso l'avvio 
questa notte, quando il co 
mandante militare di Alep
po, il capitano Mustafà Han-
dum. si metteva in contatto 
con il col. Amin A b u Assaf, 

comandante del distretto di 
Deir Ez Zoir, chiedendogli di 
partecipare alla ribellione. 

Ancora prima dell'alba, gli 
ufficiali noti per essere s o 
stenitori del dittatore veni 
vano arrestati, e il controllo 
della situazione assunto dal 
le truppe di Handum e di 
Abu Assaf. Questi ultimi so t 
toscrivevano poi u n appello 
al rovesciamento di Scisc ia
kli che veniva trasmesso in 
mattinata da radio Aleppo, 

Successivamente, l 'emitten
te ha annunciato, nel corso 
della giornata che nel le varie 
città sottratte al controllo di 
Scisciakli sono in corso gran
di dimostrazioni popolari e in 
appoggio all'esercito rivolu 
zionano», nel corso del le qua 
li studenti e varie altre classi 
della popolazione « hanno 
strappato le immagini di Sc i 
sciakli x, definito dalla radio 
« agente dell'imperialismo ». 

« La gente si abbraccia ne l 
le strade — ha precisato la 
emittente — con l'impegno di 
lavorare sempre per la l ibe
razione del Paese da ogni 
traccia d'imperialismo ». « S o 
no passati i neri giorni riem
piti da Scisciakli di ingiusti
zia, tirannia e dispotismo™ 
L'esercito torna a voi: gioite 
studenti, insegnanti e operai, 
gioite contadini, gioite figli 
della Patria i». 

A queste entusiastiche d e 
scrizioni dell'atmosfera crea
tasi nelle città in rivolta, ra~ 

L'ex presidente Haaeem e l 
Atassi, succeduto al dittatore 

Scisciakli 

dio Aleppo intercalava appelli 
e comunicati* con gli uni si 
invitavano tutti i soldati, 
le popolazioni antigovernative 
del Gebel Druso — una ri
volta delle quali era stata 
sanguinosamente repressa il 

mese scorso da Scisciakli — 
e tutti i siriani ad unirsi per 
combattere il dittatore. 

Con gli altri s i informava 
di ora in ora che i l regime di 
Scisciakli era ormai conside
rato decaduto, e che era stato 
costituito u n fronte nazionale 
composto dai vari partiti di 
opposizione che il dittatore 
aveva soppresso. E, mentre 
con un comunicato si ch i e 
deva a Scisciakli di ricono
scersi sconfitto e di lasciare 
il potere, con altri s i affidava 
la formazione del governo ad 
Hascen El Atassi . 

La stessa emittente h a tra
smesso una serie di accuse 
contro il dittatore, che p o s 
sono essere così r iassunte: 
1) Scisciakli ha disorganiz
zato l'amministrazione s ir ia
na; 2) i l s istema giudiziario 
è stato prostituito agli in te 
ressi del dittatore; 3) Sci 
sciakli « ecce l leva nell'arte 
degli i l leciti profitti» a b e 
neficio di s e stesso e dei pa 
renti; 4) Scisciakli h a strap
pato « ol tre centomila sterline 
dalla bocca del le madri e dei 
bimbi per destinarle agli 
armamenti ». E ancora: Sc i 
sciakli aveva depositato enor
mi somme all'estero, per il 
giorno del crollo; aveva c o 
stretto i l governatorato di 
Damasco a costruire un pa
lazzo per suo fratello, « il 
peggior scapestrato del pae
se >, che v i aveva aperto una 
bisca. 

H. i l . 

essere visto con tranquillità 
da Londra. 

Era apparso nel passato 
che tra Naghib e l'ambascia
tore inglese era stata rag
giunta una certa misura di 
« comprensione reciproca » e 
la stampa britannica non era 
avara nelPelogiare le capa
cità di governo del generale . 
Anche nei moment i in cui le 
prospettive di un accordo 
erano sembrate p iù oscure. 

commentatori politici si 
erano astenuti dall'assumere 
atteggiamenti ostil i ne i r i 
guardi del dittatore egiziano. 
La sparizione dal la scena p o 
litica del generale crea q u i n 
di più di un problema per il 
Foreign Office, a lmeno nel lo 
immediato futuro. 

E' abbastanza diffusa, i n 
fatti. l'opinione che. se an
che i l colonnello Nasser p o 
trà manifestarsi in seguito 
un e lemento più malleabile 
di Naghib, la necessità di 
rafforzare immediatamente le 
proprie posizioni tra l'opi
nione pubblica egiziana in
durrà il nuovo dirigente della 
giunta militare ad assumere 
atteggiamenti ancora più r i 
gidi nei riguardi della Gran 
Bretagna. 

U n altro punto interroga
tivo che si pongono g l i a m 
bienti politici di Londra 
riguarda le conseguenze che 
l'evoluzione politica in Egi t 
to può avere sui trattati m i 
litari in corso di e laborazio
ne nel Medio Oriente. A 
nessuno sfugge i l fatto che 
gli avvenimenti del Cairo (e 
quelli di Siria) coincidono 
con la pressione americana 
sui paesi del Medio Oriente 
per sostituire con una nuova 
organizzazione mil itare quel 
patto del Medio Oriente c h e 
l'opposizione dell 'Egitto ha 
reso sinora hnooss ibi le . 

U T. 

.JHa'flufmnza 
delle ragazze romanisie 

Oggi alle ore 9, nella sala 
della Se-oone «Salari*» del 
PCI, in «lazza Verbao*. si 
apre la Conferenza Baste-
naie delle rasasse oamani. 
ste. Ecco il nrosTaouBa dei 
lavori per la g i o r n a t a 
odierna: 

Ore 9: Svolgimento del-
l'o.d.g.: « L'azione delle gte-

eJparione della donna*, con 
u t discono Introduttivo di 
Enrico Berlingner e nn rap
porto di Marta Moratti. 

Ore 13,39: Discnistene ia 
sedata plenaria. 

Ore 21: Serata della gio-
ventn nei circoli romani ia 
onore delle delegate. 

• • • 
1 comoniiti romani saln-

tano le ragazze cosaratste 
giunte da ogni regione di 
Italia e aagarano loro «non 
lav 
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ANCORA UN « OMICIDIO BUNCO » DEL Ì M O N O P O L I O A PEttTICARA 

Un nuovo mortale infortunio 
in una zollarci della Montecatini 
Un operaio sepolto da un crollo - La Montecatini licenzia il segretario della CI. di Ribolla e un sinda
calista della CISL di Rio Marina perchè hanno denunciato la mancanza di protezione antinfortunistica! 

Ieri , ne l la m i n i e r a di zo l fo 
d e l l a M o n t e c a t i n i d i Pert icara 
( P e s a r o ) , s i è verif icato un 
n u o v o in for tun io morta le sul 
l a v o r o . L* opera io A n t o n i o 
M o n t i , e x s e g r e t a r i o de l la U I L 
l o c a l e , è r i m a s t o ucc i so in 
u n a ga l l er ia , s epo l to da u n 
cro l lo . V i c i n o a lui , l 'operaio 
M i s o P a o l u c c i res tava feri to . 
I l cro l lo h a provocato la c h i u 
sura di a l c u n e al tre ga l l er i e . 
N e l l a zo l fara g l i operai h a n n o 
i n c r o c i a t o le braccia per v e n 
t i q u a t t r o ore a partire dalie-
ore 7 di ier i . 

I l f a t to è tanto più g r a v e in 
q u a n t o s e g u e di appena 29 
g iorn i di d i s tanza u n a l tro i n 
f o r t u n i o morta le . L o s c i o p e r o 
h a a v u t o perc iò i l carat tere d i 
u n a v ibra ta protes ta per l o 
i n u m a n o s f r u t t a m e n t o e c o n 
tro i soprus i de i s i s t e m i o r g a 
n izzat iv i e d e s t ra t t iv i d e l l a 
M o n t e c a t i n i , s i s t emi c h e p r o 
v o c a n o c o n t i n u e sc iagure , s ia 
n e l l e m i n i e r e c h e ne l l e f a b 
b r i c h e . 

I l m o n o p o l i o c h i m i c o - m i n e 
rar io , lung i del l 'af frontare il 
g r a v i s s i m o prob lema d e l l e i n 
suff ic ient i a t trezzature e m i 
s u r e p r o t e t t i v e , s ta s v o l g e n d o 
u n a i n d e g n a opera di r e p r e s 
s i o n e ne i confront i d i co loro 
c h e l e v a n o la loro v o c e di 
protes ta e d i d e n u n c i a . 

P r o p r i o i n q u e s t i g iorni , in 
loca l i tà d i v e r s e m a s e m p r e 
n e l l e m i n i e r e d e l l a M o n t e c a 
t in i , s o n o a v v e n u t i infatti d u e 
inaud i t i soprus i . 

A R i o Mar ina ( Iso la d 'El 
b a ) , n e l l a min iera di Ortano , 
l 'operalo D o m e n i c o C a r m i -
g n a n i . segre tar io de l la C o m 
m i s s i o n e interna o e r la l ista 
de l la C I S L , è s ta to l i cenz ia to 
in t r o n c o perchè , s u u n s e t t i 
m a n a l e , a v e v a r i ch iamato la 
a t t e n z i o n e de l l 'op in ione p u b 
b l i ca su i m e t o d i d i s f ru t ta 
m e n t o e su l la inadeguata p r o 
t e z i o n e ant infortunis t ica 

A Ribol la ( G r o s s e t o ) , inol 
tre , i l c o m p a g n o O t e l l o T a c c o 
n i , s egre tar io de l la C o m m i s 
s i o n e In tèrna , è s ta to co lp i to 
a n c h e lu i d a l l i c e n z i a m e n t o in 
t r o n c o per avere scri t to u n a 
l e t t era a i nos tro g iornale e -
s p o n e n d o l 'arretratezza t e c n i 
ca d e l l a s u a m i n i e r a e i s o 
prus i c h e v i s i perpetrano a l 
lo s c o p o d i demoral izzare i l a 
vorator i e fac i l i tare l'opera di 
s m o b i l i t a z i o n e . 

Q u e s t e aperte v io laz ion i d e l 
c o n t r a t t o d i l a v o r o v e n g o n o 
c o m p i u t e c o n t e m p o r a n e a m e n 
t e i n p i ù m i n i e r e d e l m o n o p o 
l io M o n t e c a t i n i proprio m e n 
tre la c a t e n a d e g l i o m i c i d i 
b i a n c h i c o n t i n u a in m o d o i m 
p r e s s i o n a n t e . 

A n c h e i m i n a t o r i di R ibo l la . 
c o n t r o l 'at tacco fasc i s ta d e l l a 
d i r e z i o n e de l la m i n i e r a , s o n o 
s c e s i in sc iopero d i m o s t r a n d o 
cos i c h e q u a n t o e r a s ta to d e 
n u n c i a t o da l loro segre tar io d i 
C o m m i s s i o n e interna , è da l o 
ro p i e n a m e n t e c o n d i v i s o . I l a 
vorator i h a n n o r i ch ie s to c h e 
le autor i tà d ì g o v e r n o i m p o n 
g a n o a l m o n o p o l i o i l r i spe t to 
d e l l a l e g g e , l o o b b l i g h i n o a d 
o t t e m p e r a r e a l l e n o r m e di 
p r e v e n z i o n e deg l i in for tun i . 

E* d i ier i s e r a un'a l tra n o t i 
z ia d i u n g r a v e i n f o r t u n i o a c 
c a d u t o i n u n o s t a b i l i m e n t o 
c h i m i c o d i B u s t o A r s i n e d o v e 
tre lavorator i s o n o r imas t i 
g r a v e m e n t e us t ionat i e r i c o 
v e r a t i i n o s p e d a l e c o n p r o 
g n o s i r i s erva t i s s ima: p a o l o 
F i l ipp in i . C a r l o Moron i e P i e r 
A n g e l o Gibe l l in t s o n o stat i i n 
ves t i t i dag l i spruzzi ardent i 
di u n a g r a n d e v a s c a c o n t e 
n e n t e a lcoo l p u r o e c h e s i era 
i n c e n d i a t a a causa de l lo s c o p 
p i o d i u n tubo condut tore d i 
i d r o g e n o . _ _ _ _ _ _ _ _ 

Commossi funerali 
alle vittime di Erice 

ERICE (Trapani). 25. — H Co
m u n e democratico « la cittadi
nanza di Elice hanno reso sta
mane solenni onoranze ai 4 gio
vani operai atrocemente periti 
ieri sotto una valanga di terric
cio. mentre erano intenti a «ca
vai» le fondamenta della stazio
no della costruenda funivia. La 
citta ha dato tutti i suoi n o n per 
questo nuove vittime dei lavoro. 
L*. piazza antistante la chiesa di 
8. Martino, dove è «tato celebra
ta fufncio funebre, era gremita 
di gonto. Ghirlande e corone so
n o state mandate dai borghi del-
1 Ertcino e da Trapani. Tra esse 
quella dei comune di Erice. delia 

C.d.L di Trapani e «iella federa-
Uone piovlnclale dei p.C.l, 

Una folla imponente ha segui
to je bare nell'estremo viaggio. 
Le salme dell'operalo diciasset
tenne Giuseppe Belila, eli Mario 
Slmonte e di Salvatoro Canci so-
no state tumulate nel cimitero di 
Krlce, mentre quella di Angelo 
Amato è proseguita a bordo di 
un 1 urgono j>tr Montoiepre. 

L'operaio Pietro Badalucco, l'u
nico ebe Ma stato tratto vHo dal
la fatale buca, continua a miglio
rare. 

I/INA1L sotto la pressione ael 
l'opinione pubblica e delie oiga-
nizzazloni sindacali, ha iniziato 
una rlgomsa Inchiesta per accer
tare le responsabilità d<M sinistro. 
Dalle prime indagini e risultato 
che nessuna precauzione era sta
ta adottata per la salvaguardia 
della vita degli ouerai. L'enorme 
massa d| terra che eia stata e-
s truta dalla buca non era stata 
puntellata. 

— ' i 

Per l'applicazione 
della legge sulla Calabria 
CATANZARO. 25 — Si è te

nuto a Catanzaro un convegno 
regionale delle Federazioni ca

labresi del PS1 e del PCI. al 
quale hanno partecipato anche 
i parlamentari socialisti e co 
munisti della legione e i d i 
rigenti comunisti e socialisti 
della C.C.d.L. e delle associa
zioni autonome dei contadini. 

Il convegno, che ha rivolto 
la sua attenzione ai gravi ed 
indiflcrenti problemi del le po
polazioni colpite dalle a l luv io
ni. denunciando l'intervento a s . 
solutamentc inadeguato e cao
tico delle autorità. la mancata 
applicazione della legge 27 di
cembre 1953. gli arbitrii e le 
restrizioni nel settore dell'assi
stenza, ecc., ha deciso: 1) di 
dare mandato ai parlamentari 
socialisti e comunisti di esporre 
i termini reali del la situazione 
agli altri parlamentari della r e . 
gione per invitarli a mantenere 
l'impegno comune, preso dinan
zi alle popolazioni, a svolgere 
una energica azione nei con
fronti del governo; 2) di mobi
litare tutte le organizzazioni 
democratiche della regione per 
sviluppare il movimento di 
massa già in corso nel le diver
so province, e diretto ad otte
nere un'equa assistenza per gli 

alluvionati e i ni .sei i , l avo io 
immediato per i disoccupati, e 
la piena > d integrale applica
zione della legge 27 dicem
bre 1953. 

Grave incidente 
sul lavoro a Busto 
BUSTO ARSIZIO. 25 -- Sta

mane. ne. corso Ui un g ia \e in
cidente avvenuto nello stabili
mento chimico iNfc.\ dove a w e -
nl \a una esplolione nel) impian
to ad alin pjessiore per ridio-
tiena/ione. tie opeini sono ri
masti graven ente ustionati dal
le flamine levatesi dopo 1 esplo
sione Due dei He operai, il 
52ennc Moioni e il 28enne Gi-
lel l ini . potianno quati sicuia 
mente salvai.ii; 11 tcr/o. Pao'.o 
Firpini. di 40 anni da Saccona-
30. è entrato in coma, per cui 
è etato trasportato questa not
te alla propria abita7lone 

La C.dL. dopo una pi ima in
chiesta Mil firave incidente, ha 
spoito denuncia alla Piocura 
contio il prop iz iano della 
azienda 

Misteriosa apparizione della signora Jo De Yong 
che avrebbe partecipato alle orge di Capocotta 

Si tratterebbe della sudamericana di cui parla il memoriale della Caglio: le vinsero 13 milioni al gioco e 
"le fecero certe cose che era bene non dire „ - La signora Jo De Yong è stata la scorsa settimana a Genova 

La figura di una s ignora 
s u d a m e r i c a n a , che v i e n e d e 
finita •< m o l t o be l la , m o l t o 
ricca, m o l t o e l e g a n t e », ha 
fatto la sua i m p r o v v i s a a p 
par iz ione n e i r « affare >• I\Ion-
tes i . Da l la nostra redazione 
g e n o v e s e s i a m o stati infor
mat i ieri che la bolla s ignora 
— il cui n o m e <<> n o m i g n o 
lo"') è J o D e Y o n g - ha 
fatto sosta nei giorni scorsi 
In que l la c i t tà , e no pubbl i 
c h i a m o una sua is tantanea 
scattata nnpenji una .sett ima
na fa a G e n o v a noi r i s toran
te « Grat tac i e lo >•. Ma la .so
sta è sta»a b r e v e : 'a s isnora 
J o Dp Y o n g ai è infatti già 
imbarcata por l 'Argent ina . 

Qua le re la?lone es i s te fra 
la s ignora sudamer icana e 
l'«« affare »• Montoni? So lo ora 
si è v e n u t i a conoscenza che 
di lei n e ha parlate» A n n a 
Alal ia M o n e t a Cagl io ne] .-.uo 
m e m o r i a l e , senza pe to l a m e 
il nomo. 

Il passo del m e m o i i a l c in 
cui A n n a Maria a l lude \ a a l 
la J o D e Y o n g e il s eguente : 
« G l i c o m p a r i v a n o .-posso (a 
U g o M o n t a g n a ) s trane m a c 
chie sul la fronte . Di notte , 
poi, a l le d u e e mezzo o al la 
sera tardi andana 1 Cas te l -
porz iano , d i c e v a lui , per la 
eaccia al c inghia le . . . A n d a v a 

Tutte le maestranze Ginori in sciopero 
manifestano per la salvezza di Doccia 

Millecinquecento lavoratori r iaffermano la volontà di resistere uniti contro la minaccia 

di smobilitazione — Adesioni di par t i t i , di parroci e di associazioni combattentist iche 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 25. — La lotta in
gaggiata a Firenze in difesa 
del la manifattura di Doccia de l 
la Richard Ginori. minacciata 
di smobilitazione, ha .segnato 
oggi momenti di alta dramma
ticità. Replicando decisamente 
al la inconsistente •• mediaz io
ne •• del ministro socialdemo
cratico Vigorell i , il quale, nel 
primo incontro esplorativo al 
Ministero de l Lavoro, si è l i 
mitato a stringersi nelle •«palle 
trincerandosi dietro la carenza 
del le leggi, i dipendenti dei 
due stabil imenti della Richard 
Ginori de l territorio di Firenze 
hanno interrotto il lavoro per 
la durata di due o r e 

Lo sciopera ha avuto inizio 
allo dieci . Subito dopo, i sei
cento lavoratori de l lo stabi l i 
mento di Sesto si .fono inco
lonnati in corteo, dirigendoci 
al la -volta del la manifattura di 
Doccia, d o v e i lavoratori, che 
continuano ad occupare l'opi
ficio, stavano ad attenderli . 
Contemporaneamente, si muo
vevano da Firenze j 130 d ipen
denti de l lo stabilimento di Ri-
fredi, anch'essi chiamati a l l 'ap
puntamento con i 937 operai 
e impiegati d i Doccia. Alle 10 
e mezzo circa, nel vasto cor

tile della manifattuia. è avve
nuto l'incontro di oltre 1500 
dipendenti del grande comples
so del la ceramica. 

All ' incontro di D o e c a l la
voratori sono giunti levando in 
alto grandi cartelli , sui quali .si 
leggevano le parole d'otdine di 
quevta aspra battaglia, non d i s 
simile da quella che ha impe
gnato, recentemente, le popola
zioni di Firenze e del la pro
vincia in dife-a del la Pignone. 
In brevi e vigorosi discorsi, gli 
esponenti de l l e tre fabbriche 
del la Ginori, che hanno breve
mente parlato all 'enorme mas
sa di lavoratori, dal l 'alto di una 
finestra degli uffici di Doccia 
hanno respinto l'assurda « pre
giudiziale >. padronale d e l l a 
chiusura de l io stabil imento di 
Doccia affermando che non sa
ranno soltanto i 937 dipendenti 
di Doccia ad opporsi ad essa, 
ma tutti i lavoratori de l com
p i o n o . 

L'ampiezza del movimento di 
opposizione al le decisioni del la 
direzione generale della Richaid 
Ginori è dimostrata d'altra 
parte dal fatto che dei comi
tati cittadini di difesa, .sorti a 
C'alenzano e Sett imello, dopo la 
costituzione de l comitato uni
tario di Sesto Fiorentino, fan
no parte ì parroci e gli espo

nenti dei differenti pai liti po
litici. 

Infine tre glandi aìsociazio-
ni — quella dei Combattenti e 
Reduci, quella dei Mutilati e 
Invalidi e quella dei Partigia
ni — si ^ n o aggiunte ufficial
mente oggi al lo schieramento in 
difesa della Ginori, inviando a 
Doccia un gruppo di loro di 
rigenti nazionali e provinciali 
i quali hanno affermato elio le 
rispettive associazioni s; con
s iderano d o c i l m e n t e impegnate 
nell 'azione sinché la direzione 
de l la Richard Ginori non avrà 
radicalmente modificato i suoi 
propositi 

Questo movimento ha piuba-
bilmontc «cosso le autorità go
vernative se è \ e r o che — c o 
m e si è appreso stasela — il 
sottosegretario Dolio Fave, ha 
dec iso di r iconvocale le parti 
per giovedì 4 marzo al le oro 
17.30 presso ;1 Mintetelo de l 
Lavoio . 

Ci. I. 

L'Incontro mondiale 
dei giovani contadini 

I! -ieri. Ilio Bosl. segretario 
geneittle deKXnior.e Internazio
nale sindacale dei lavoratori 
agricoli e forestali, ha tenuto 

ìeil. hi Circolo romano di tul-
tuia. una conieien-za stampa nel 
corso della quale t a illustrato 
ti giornalisti I m o t m t u e limi
no Ispirato I'lu7iutl\a per un 
niconuo internazionale deiIa 
Gioventù. L'ini7iuti\«t i partit*» 
dal giovani contadini di S Al
lerto di Rtuenna. un ;>dc^e del-

Richiesto T intervento di Vigorelli 
per far pagare i contributi agli agrari 

La Confederterra dimostra l'infondatezza delle lamentele della grande proprietà 

La Segreteria della Confe 
dei terra ha deliberato di r i
chiedere un incontro con il Mi
nistro de l Lavoro on. Vigorel
li, al fine di sollecitare il suo 
immediato intervento a tutela 
dei diritti dei lavoratori e per 
l'immediata e piena applica
zione del le leggi sociali in agr i . 
coltura. 

La decisione si ricollega alla 
grave situazione determinata 
nel settore della previdenza e 
dell'assistenza dall'azione sabo-
Utr ice dei grandi proprietari 
terrieri ì quali, nell'intento di 
scaricare sul le spalle dei brac
cianti e dei contadini la crisi 
che inves te l'economia agrico
la nel nostro paese, tentano di 
sottrarsi, anche promuovendo 
scioperi fiscali, al pagamento 
dei contributi. Del *esto il g o 
verno s i propone di appoggiare 
questa manovra Hegli agrari: 
infatti ne l le sue Jichiarazioni 
al Parlamento il nuovo Presi 

UE INDAGINI SULLA MORTE DI PISCIOTTA 

Le farmacie di Palermo 
perquisite dallo polizia 
PALERMO. 26. — L* pernia in 

c o n o per accertare le cause della 
m o n e <u Gupare Pisciotta. sarà 
c o m p i t a t a Ira un» decina di 
giorni, prima cioè dei t e m i n e 
fissato dal Procuratore deiia Re-

. pubblica che va a ecadere U 10 
m a n o P- v. 

S i conoscerà cosi finalmente il 
ve leno coi quale è stato ucciso 
l a i luogotenente di Giuliano. 
Quest* 1* rottela che. nonostan
te l i riserbo mantenuto dai pro-
reesori Dei carpio, Gucdone. s a n 
ti e sagena, incaricati della pe-
ri2ta. abbiamo potato appurare. 

Sul la natura del veleno si è in
tanto orientati % ritenere c h e ai 
tratti di arsenico. Risulta al ri
guardo cne. nella giornata di ie
ri • dt ogg». per incarico del Pro
curatore della Repubblica, la po
lizia giudiziaria dell'Anna dei ca
rabinieri ba proceduto ad u n **-
vero controllo prewo tutt> le far
macie della cltt* e delle borgate. 
• presso l depositi di medicinali 
dei registri dei veleni e delie re
lative ricette per accertare a» nei 
periodo immediatamente prece
dente la morte di Piaeiotta, sia 

gistri d«i \e ieni di alcune tarma 
cl« sono stati sequestrati e con
segnati ali* Procura. 

Il senatore Mario Palermo n » 
nvolto una interrogazione al Mi 
nutro della Giustizia € per cono
scete ne non ritenga ormai g iunte 
il momento d'informare la pub
blica opinione, giustamente al
larmata. sulle cause e sulle r e _ 

snonsabllita delia m o n e del ban
dito Pisclotta >. 

Danaro pubblico 
sperperato dagli Enti 

Jl compagno Veiio Spano ba 
rivolto al Ministro dell'Agricol
tura un'interrogazione «per co
noscere se sia al corrente del 
fatto Che l'E.T.F.A.8. ha finan
ziato Il recente pellegrinaggio a 
Roma dt 3000 suol assegnatari 
e per conoscere quali provvedi
menti intenda prendere contro 
lo «perpero, fatto * scopo pro
pagandistico. di pubblico dena
ro c n e dovrebbe essere destinato 
alla Riforma fondiaria in Sar-

ttete venduta dell'arsenico* 4 re-degna ». 

dente e Ministre degli Interni, 
Scclba. ha parlato di * un rie
same di tutto .1 problema dei 
contributi unificati ». 

La gravità di questa dichia
razione — aITcrma la Conteder-
terra in un suo comunicato — 
è inequivocabile di fronte al 
deficit pauroso di oltre 38 mi
liardi nel la gestione sociale in 
agricoltura provocato «al bloc
c o i l legale del le al iquote, dal le 
evasioni, dall' i l legale interven
to nella riscossione del la Con-
fagricoltura e del la organizza
zione bonomiana. dal tentativo 
costantemente perseguito dai 
grandi agrari di scaricare sui 
piccoli e medi produttori il 
maggiore peso dell 'onere so
ciale. 

La Confederterra ha già di
mostrato come in effetti l'inci
denza dei contributi unificati 
?ui costi di produzione, anche 
con il richiesto aumento del le 
aliquote, sia addirittura trascu-
i abi le nei confronti del la ben 
più grave falcidia provocata dal 
peso della rendita fondiaria, dai 
canoni d i affitto strozzineschi. 
dagli alti prezzi dei prodotti 
utili all'agricoltura, anticritto
gamici, concimi, macchine, pra
ticati dai monopoli Montecati
ni, Fiat , Federconsorzi e come 
la crisi eia appunto aggravata 
dal basso consumo de l l e grandi 
masse popolari per la miseria, 
la disoccupazione e per la di 
sastrosa politica degl i scambi 
che ha portato alla rovina set
tori basilari del la economia a-
gricola, come la canapa, i l be 
stiame, il formaggio, gli orto
frutticoli e molt i altri. 

La Confederterra rivendica 
quindi con forza il r ispetto de l 
le leggi sociali e chiama a di 
fenderle i braccianti, i mezza
dri. i colt ivatori diretti, i p ic 
coli e medi produttori contro il 
sabotaggio dei grandi proprie
tari terrieri i qual i vorrebbero 
portare ne l l e campagne il d i 
sordine e la rovina del l» nostra 
agricoltura. 

Progetto di legge 
sul personale delle FFSS 

Per iniziativa dej senatori 
Massini, Schiavi. Porcellini, 
Pastore, è stato presentato al 
Senato un progetto di legge 
per modificare gli artìcoli 62, 
63, 75 e 81 del Regolamento 
del Personale delle FF.SS. 11 
progetto di legge ha lo sco
po» in attesa dì un più demo 

la Romagna c:ie riuniti ni una 
us~enibieu cui hanno partecipa
to giovani lavoratoli Ui tutte le 
tendenze, hanno incili 1^/ato un 
appello a tutta la gioventù dei 
mondo per un Intornio interi.a-
?ionale in cui I g.o-.anl Iu\oia-
ton delia teira po-j-rfinu totio-
•ìcersi. scambiar; le proprie espe
rienze. dibattei e i propri pro
blemi. e unir*. nella lotta per 
min.iou condizioni di uttt e per 
un.i ugricti.tuwi più piogiccMta 
e sUiupnata. 

Xeli'annun/iaic che il 4 acri
le 
un 
ranno mppi esentanti dot \arl 
comitati di ln . / iat iui che stilli
no «ordendo In tutto il mondo 
per formule un comitato I! qua-

\\.t a\rà il compito di preparare 
il grande Incontro internaziona
le. il scn. Bosl na notato come 
il movimento ai piesenti fin da 
ora di eccezionale larghezza, co
me onestano le numerose ade
sioni e dichiarazioni di simpa
tia che g.à sono pervenute al 
Comitato di iniziativa italiano. 
N'e citiamo alcune: prof. Fuku-
slura del Consiglio delle Scien
ze (Giappone). Congrego delie 
Tiade Union (India) , Lega del
ia gioventù cristiana (Svezia). 
Unione nazionale dei lavoratori 
della teria (Inghilterra). Gio
ventù popolare (Birmania). Mo
vimento di difesa dei contadini 
(Belgio). A^oclazione interna-
ziona'p dei gjovnr.i agricoltori 
(Africa dei Nord). Feilcra7.iore 
montila "e d e s i ,-cien/tati. prò: 
\Vet:vr-> dell Università di Gla
sgow il quotidiano « I.a vo:\ du 
Camerini ->. Federazione nazio
nale del <;Iub8 dei giovani con-
tadlrl (Inghilterra). Unione ro-
7iona:e contadina (Scozia) 

con Riccardo Galea2zi Lis i , 
Bagnara , M a s t r o b u o n o , S p a -
taro, P icc ioni . . . T u t t o era per 
m e un m Utero . F i n c h é il 25 
ot tobre non c o m p e r a i per c a 
so la r iv is ta Attualità del m e 
se di o t tobre . Vi era la ver i tà 
sul la m o r t e di W i l m a M o n -
tesi... A l lora capii tut to , a l e s 
ai i n s i e m e i miei sospett i e 
quanto m i d i s s e poi p e r s o 

la v ig i l i a d e l l a r ipresa de l 
processo al g iornal i s ta M u t o , 
dal nostro Paese? La J o D e 
Y o n g p o t e v a e s s e r e c i tata da 
A n n a Maria Moneta C a g l i o 
e forse la sua d e p o s i z i o n e p o 
teva e s sere i m p o r t a n t e e s e r 
v ire a l l ' imputa to . 

Un altro fatto , d e s t i n a t o a 
colpire l 'op in ione pubbl ica e 
ad essere o g g e t t o di c o m 
ment i , è s ta to reso noto ieri . 

GENOVA — I..i s ignor i J o De Yong fotografala una sett i 
mana f.i al ristorante «Grat tac ie lo» (telelotù) 

n a l m e n t e il giornalL-ta. capii 
qua le ova la vera at t iv i tà del 
Montagna , i suoi aflari e r e 
lativi guadagni . . . le itie m i s t e 
riose cacce not turne . Io o t c s a 
seppi da una donna che , m e n 
ti e ero a M i l a n o . U g o M o n 
tagna in perdona (nome omes
so) v un a l t i o erano andati a 
prenderla in a lbergo e di n o t 
te l ' a v e v a n o portata a C a s t e l -
p o r / i a n o d o v e (paro le omes
se) le a v e v a n o v i n t o 13 m i 
lioni al g ioco , e in p iù le 
a v e v a n o fatto certe cose c h e 1 

Wanda Montes i , la v e n t i c i n 
q u e n n e sorel la del la s v e n t u -
ìa ta Wi lma . -,i è f idanzala con 
colui che a v r e b b e d o v u t o e s 
sere >uo c o g n a t o , se gli s c i a 
gurat i a v v e n i m e n t i del 9 - 1 0 
apri le 1953 non lo a v e s s e r o 
impedi to : l 'agente di P . S-
A n g e l o G i u l i a n i . 

Le "maniglie,, del marchese 
t> 

* Noi non abbiamo difficoltà 
a riconoscerlo (anzi ne menia
mo gran vanto) non abbiamo 
"ut potuto fare delle • rivela
zioni » mi caso Moritesi: non 
abbiamo mài avuto nulla da 
rivelare. « Così scrive • Il Pò
polo ' di ieri. E' vero, non ci 
tvevamo pensato. * Il Popolo », 
per quel che riguarda /'« affare > 
è rimasto in coda a tutti gli 
iltn giornali, seguito solo dal
l'" Osservatore Romano * che 
però non è un giornale italiano. 

Benedetti colleghi, dove è an
dato a finire il mestieref Quale 
•tso avete fatto degli insegna
menti giornalistici di padre Mor-
honf Noi s'i che ci troviamo 
in difficoltà; ma voialtri le 
' riveladioni » le avete a porta
ta di mano. Aprite gli occhi, 
guardatevi attorno, non dovete 
neanche uscire dalla redazione, 
vi basta fare qualche telefonata. 

Non vogliamo dire che potete 
far h:ce sul mistero di Tot 
\ ajanica, ma certamente, e sen
za grandi sforzi, potete illumi
nare lutto ti retroscena del
l'" affare • amicizie, società, 
tree, tasse. 

Il legale del < marchése », 
quando il nome di questo signo
re cominciò ad apparire sui 
giornali, dichiarò alla stampa: 
* C zero, il mio cliente e ami-
ro di molte personalità, ma per
chè scandalizzarsene* *. Iti un 
equivoco dell'avvocato, perche 
l'opinione pubblica non è scan
dalizzata dal fatto che il 
' marchese -> sta amie" di cosi 
illustri personaggi. 

Se il ' marchese » nomo di 
af/aii riesce a introdursi net 
ministero degli Interni o in 
quello dei Lavori Pubblici, a or. 
ganizeare banchetti per soli mi
nistri ilella sua lilla di Fiano, 
partite dt caccia a Capocotta 
col medico de! Papa, festini con 
i rampolli dei pezzi grossi, se 
riesce a far questo, egli si di
mostra capace ed abile. Quando 
poi costituisce società con per

sone altolocate e potenti, gli si 
deve riconoscere ti merito di 
aver capito l'aria che spira oggi 
in certi ambienti del nostro Pae
se, dove e necessario avere buone 
* maniglie », come si dice a 
Napoli. E di » maniglie » il 
< marchese » ne ha tante che, se 
volesse tenerle tutte strette in
sieme, non gli basterebbero cento 
mani. E' un » dritto » che sa fate 
il suo mestici e. 

Bene. Ma tra i compiti dei 
iiuntitn, dei sotto>egretari e de
gli • alti funzionali, c'è anche 
quello di aiutare i * marchesi >? 

Can collegbt del » Popolo », 
creo le nvelaztont imeiessantt 
che, in margine al caso Moritesi, 
voi dovreste fare, da onesti e 
capaci giornalisti. 

Le cose stanno ut manura di
versa, ci potete rispondere: i! 
papà si occupa esclusivamente di 
politica, mentre col - marchese -
collabora ti figlio, che di politi
ca non si interessa affatto. Per
che a un genitore non dovrebbe 
essere lecito ricevere, nel pro
prio ufficio, l'amico o il socio 
del figlio e magari presentarlo 
t un conoscente? Tutto è pulito, 
dunque. 

Cari colleghi del • Popolo », <' 
proprio di questa accurata * pu
lizia » che la gente e sdegnata. 
La gente pensa con sgomento 
che chissà quanti altri » marche
si » circolano nei ministeri e 
proteggono, raccomandano, pos
sono giunga e fino al capo della 
polizia. E foise, come il Nostio, 
hanno anche sulle spalle qualche 
condanna. 

Ecco alcuni retroscena scon
certanti .ii margini dell'* affare 
Montesi > che voi, cari colleght 
del - Popolo », da soli, più di 
tutti noialtri assieme, potete il
luminare. Siamo sicuri che qua
lora non vi lascerete prendere 
dalla pigrizia potrete anche far 

sapere a! pubblico se l'influen
za dei - marche*: » si fermi al 
palazzo di piazza del Gesù, ai 
ministeri, al Viminale, agli uffici 
statali e parastatali. 

era bene non dire. N e l l o spor 
a Copenaghen, avrà luogojte l lo de l la m a c c h i n a di U g o ! 

'."""^""JLV?".'..?' ! . ' i?o n . t i !: i t r< )^'i P"«. :« conva l idare tu t - j 
to. due tabacch iere é un por 
tacenere direi pornografico. 
m e n t r e uff ic ia lmente n é lui 
nò i suoi amic i f u m a n o . Ma 
le sue Mgarette =ono alla 
m a r u h i a n a ( n o n ^o c o m e &i 
scr ive ) . . . ». 

Lo s t e s so <• rotocalco » c h e 
pubbl ico il m e m o r i a l e d i A n 
na Maria , ha ieri pubb l i ca to 
il n o m e d e l l a s ignora c h e p e r 
de t te i 13 mi l ioni al g ioco e 

crat i co rego lamento , d; re t t i 
ficare e prec i sare a lcuni a r 
ticol i de l r ego lamento a t t u a l 
m e n t e in v igore . Quest i a r t i 
col i h a n n o da to occas ione a 
d i v e r s e interpretazioni ed a 
m o l t e contes taz ion i che si s o 
n o risolte in d a n n o d e i f e r 
rov ier i sopratut to per q u a n t o j 
r iguarda le promozion i e l e ' 
e s c l u s i o n i dagl i scrut in i e da i . ,, M . « « e T o " a e 7 7 r * , p o n . ,n-
concors i per fatti d isc ip l inari . ron".a che. a partire dal 5 apr.le 

* ~ — — — — — — Ip-v, gii E.TR verranno riattivali 

Riattivati 
i treni ETR 

Dow» è Mitili» la prima denuncia 
delle "ragaiie-squillo,, alla polizia? 

A colloquio con l'avv. Sordillo - La denuncia al Commissariato Sempione, 
prima smentita dal Questore, viene ora confermata - Tentativi di corruzione 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 25 . ( M . S . ) — A b 
b i a m o p o t u t o a v e r e ogg i u n 
l u n g o c o l l o q u i o con l ' a v v o c a 
to S o r d i l l o , Datroc inatore de l 
le sore l le E d v i g e e F r a n c a 
Sp ine l l i , le due « r a g a z z e -
squi l lo >» che h a n n o d e n u n c i a 
to lo s c a n d a l o del la re t e di 

subì « c e r t e c o s e c h e era b e n e case c l a n d e s t i n e d i a p p u n t . i -
non dire •>. i m e n t o a M i l a n o . 

La s ignora J o De Y o n g e r a L 'avv . S o r d i l l o ci ha d i e h . a -

Sciagura aerea 
GIOIA DEI, COLLE. 25 — Al

l'aeroporto di Gioia del co l i e si 
è verificato un mortale inciden
te L'allievo sergente pilota Uso 
Dell'Acqua, di anni 20, da Via
dana (Mantova), che si era le
vato In volo per addestramento 
con un « Macchi 406 » è decedu
to. 

in servizio giornaliero ^u'.ìa Urea 
Milano-Roaiu e viceversa, con 
treni rapidi di lusso. Sul detti 
treni saranno anvrr.es«i i viaggia 

r icercata da l la poi iz ia . p r o b a 
b i l m e n t e per incar ico d e l l a 
Procura dì R o m a , e non s a p 
p iamo s e era s 'ata r i n t r a c 
c iata . Di lei si d iceva c h e da 
molt i mes i non a v e v a p iù 
me^so p i e d e in Italia d o p o 
che . ne l l ' o t tobre 1953. e r a 
sparita da l la c irco laz ione . A 
Roma e l la a v e v a f r e q u e n t a t o 
i loca'.i no t turn i nei press i 
di v ia V e n e t o ( fra gl i a l tr i . 
il « Kit K a t ») poi. d o p o l 'ot
tobre de l l o scorso a n n o , e r a 
andata in Sv i zzera e p iù t a r 
di a v e v a m a n d a t o agl i amic i 
car to l ine da l la SDagna. 

La not i z ia che la s ignora 
J o De Y o n g si t rovava a p p e 
na pochi g iorni fa a G e n o v a 

s v o l t o il c o m m i s s a r i o cui la 
d e n u n z i a fu presenta ta? 

T u t t o c iò ci s ia c o n s e n t i t o 
d i r lo susc i ta n o t e v o l e m q u i e -
t i t u d i n e . T a n t o p i ù c h e — s e 
c o n d o q u a n t o ha d i ch iara to 

dente letteralmente invasa dal
le corone di fiori e dalle ban
diere rosse Ca' Matteotti è sta
ta per tutta la giornata meta di 
un mesto pel legrinaggio di po
polo. dì rappresentanti dei par
titi e del le organizzazioni de

tori :r.umtl di qualsiasi biglietto su.-cita. però , ogg i , a l cun i i n 
di prtrrA classe. co-npreM 1 re
capiti di viaggio gratuito, e di 
biglietto dt ^upp'emento specia
le p<»n al 20 per cer.f» del r--v 

terrogat iv ì . P e r c h è e l l a è t o r 
nata per q u a l c h e g i o r n o in 
Italia? C o m e mai jl s u o n o m e 

glietto dt prima classe a tar.fTa[è apparso .-oto ora? P e r c h è è 
ripartita s u b i t o , e proprio a l -ordmaria 

Malcostume amministrai ivo 
Un esempio di malcostume, 

t ip ico dell Italia àeinocrislia-
na, à venuto alla luce nelle 
ti (li me 48 ore. In seguito ad 
una segnalazione delta A g e n 
zia E c o n o m i c a F inanz iar ia , 
riportata da a l cun i q u o t i d i a 
ni . si è appreso che a l t i ss imi 
funzionari dello Stato sono 
entrati nei Cons ìg l i di a n i m i -
n i s t r a : ì o n e e nei collegi d ì 
a l c u n e soc ie tà p e r az ion i , d i 
recente cos t i tuz ione . 

Ecco i fatti. Nel C o n s i g l i o 
d 'ammin i s t raz ione de l la n u o 
r a soc ie tà per az ioni CE-
MAT (Costruzione Esercizio 
Mezzi Aus i l iar i d ì T r a s p o r t o . 
c a p i t a l e in iz ia le 150 mi l ioni> , 
si trovano tra gli altri Ving. 
Mario C a p p e l l i n i , s o u r a i n -
tcndentc ufficio m i n i s t e r o 
Traspor t i , i l d o l i . V i n c e n z o 
D e Bellis, capo-sezione mini
stero Trasporti, il prof. N i 
co la Lalonì. vice-direttore 
generale delle Ferrovie del
lo Stato, il dott. Francesco 
Santoro, capo-sezione mini
stero Trasporti. Come si ve
de, in una soc ie tà c h e s i 
occupa di trasport i , h a n n o 
assunto pos iz ioni d ir igent i — 
d i m e n t i c a n d o e v i d e n t e m e n t e 
tutti i bei discorsi sulle in
compatibilità — deg l i alti 
burocrof l d e l Min i s t ero dei 
Trasport i . 

Le altre due società chia
mate in causa sono società di 
tipo finanziario: e nei r i 
spe t t i c i conf ig l i di nniniiMi-
straziGne si trovano alti fun
zionari delie amministrazio
ni finanziarie, della Corte dei 
cont i , de l T e s o r o , ecc . 

Nel la SIGA (Società Ita
liana Gesf io i i i Az ionar ia , ca
pitale in iz ia le 50 m i l i o n i ) si 
trova, tra gli altri membri 
del Consìglio d *a ni in in ist ra 
zione, il dott . L e o n i d a Bo
nanno. direttore generale del
la Cassa deponiti e pres t i t i : e 
tra i sindaci, il dolt. comm. 
Rosario A r c u r i . consigliere 
della Corte dei conti, i l dott. 
Gaetano Novelli, direttore 
generale onorario del m i n i 
stero d e l l e F i n a n z e . N e l l a 
SOF1PA ( S o c i e t à F i n a n z i a 
ria per le Par tec ipaz ion i A -
zionarie , capitale i n i j i a l e 50 
mi l ion i ) si trova, tra gli altri 
m e m b r i de l c o l l e g i o s i n d a 
ca le , il dott. Francesco Meo, 
ispettore generale del Mini
stero del Tesoso. 

In seguito a queste infor
mazioni g iorna l i s t i che , e 
quando ormai le s o c i e t à e r a 
no cos t i tu i te e gli alti fun
zionari erano entrati a farne 
parte con / u n z i o n i d ir igent i , 
Il g o r e r n o ha s e n t i t o final-
mtntc i l riavere d i « / a r e 

qualcosa .. Per cui Sceiba ha 
diramato un comunicato in 
cui annuncia di aver d i s p o 
s to - ìa sospensione dell'at
tività delle società CEMAT, 
SIGA. SOFIPA - . e di avere 
- incar icato il min i s t ro d i 
Grazia e Giustizia di condur
re una rapida rigorosa in
chiesta sulle modalità della 
loro c o s t i t u z i o n e , s u i mezzi 
finanziari, sui fini reali e 
sulla partecipazione ad esse 
di funzionari di Stato ». I n 
fine è stata sospesa la n o m i 
na di qualsiasi funzionario 
dello Stato in cons ig l i dì • 
nntminisTrazionc. » in attesa 
che la materia sìa r i e s a m i 
nata d a l C o n s i g l i o de i m i 
nistri ••. 

Che - la materia » del for-
c h e l t o n i s m o d e b b a essere 
* riesaminata >». non c"é dub
bio. Ma quel che va notato 
subito è che tale « mater ia » 
non può e non deve l imi tars i 
ai casi — d a r r r r o periferici 
per quanto gravi — d e l l e s o 
c ie tà CEMAT. SIGA e SO
FIPA. Ne l'on. Scclba a -
vrebbe b i s o g n o di altre se
gnalazioni d i a g e n z i e o d ì 
quot id ian i , p e r s a p e r e d o c c 
metter*» Ir m a n i . 

I » . 

rato c h e i n t e n d e c o n d u r l e s i 
n o in fondo la bat tag l ia in cui 
s i è i m p e g n a t o per f:ir l u c e 
sul la losca a t t iv i tà deg l i or 
ganizzatori de l la pros t i tuz ione 
c landes t ina . 

R i t e n i a m o in tere s sante s o t 
to l ineare un'al tra d i c h i a r a z i o 
ne de l l e g a l e deg l i S p i n e l l i . 
s e c o n d o la q u a l e , p r i m a di 
presentare la d e n u n c i a al 
Procuratore de l la R e p u b b l i c a . 
con l 'ass i s tenza d e l l ' a v v . S o r 
di l lo . E m i l i o S p i n e l l i , u n a v e n 
t ina e p iù g iorni or s o n o , si 
era p r e s e n t a t o , a c c o m p a g n a l o 
da u n a g e n t e di pol iz ìa s u o 
a m i c o , al c o m m i s s a r i a t o S e m -
Dione. d o v e a v e i a p r e s e n t a t o 
una d e n u n c i a in cui e r a n o ri
ve la t i gli s tess i fatt i d e n u n 
ziati poi a l la Mag i s t ra tura . 

Q u e s t a c o n f e r m a al la n o 
tizia c h e no i a v e v a m o g i à r a c 
colto- ci e r a stata i n v e c e 
s m e n t i t a da l ques tore B o r -
d ier i . Ci e r a v a m o recati dal 
q u e - t o r e . p e r c h è r i t e n e v a m o ! 
g ius to c h e . c o m e d i r i s e n t e | 
de l la pol iz ia m i l a n e s e , c s p r i - i 
m e s s e una o p i n i o n e su q u a n 
to a v e \ a cos i p r o f o n d a m e n t e 
s cos so l ' c p i n i o n e pubbl i ca e 
ci forni«se de i dat i s u l l ' a t t i 
v i tà svo l ta n e r la r e p r e s s i o n e 
de l l 'a t t iv i tà d e i tenutar i di c a 
se c l a n d e s t i n e . 11 dot t . B o r -
dier i in 
a v e v a s m e n t i t o c h e fosse per 
v e n u t a a l la po l i z i? la d e n u n 
c ia . di cui a b b i a m o a v u t o c o n 
ferma i n v e c e dal l epa le deg l i 
S p i n e l l i . 

V i e n e fat to oggi di d o m a n 
dars i : c o m e ma i il Q u e s t o r e 
n o n era i n f o r m a t o d e l l a d e 
nunc ia p r e s e n t a t a da E m i l i o 
Sp ine l l i a l c o m m i s s a r i a t o 
E e m p i o n e ? Q u a l e a z i o n e h a 

oggi E d v i g e S p i n e l l i , una d e i - s o c r a t i c h e e di numerose au
le m i e ragazze , H UÌI g iorna
le de l p o m e r i g e i o — s u o p a 
dre ha r i c e v u t o in ques t i g i o r 
ni m o l t e o f fer te in d s n a r o 
p e r c h è le d u e rag<<7?o e lo 
s t e s so S p i n e l l i si r i m a n g i a s s e -

torità civil i e militari. Domani 
venerdì si svolgeranno i fune
rali. 

ro tu t t e l e r ive laz iot . i sul V -
s c o a f fare . R i u s c i r a n r o la v e 
rità e la g iust iz ia o (are luce . 
n o n o s t a n t e i gross i n o m i e i 
n o t e v o l i s s i m i interfas i c h e s e 
n o d i e t r o al la rr t e -li case 
c l a n d e s t i n e ? 

I n giovane 
i ut rapi elidente 

Oggi a Venezia 
i funerali di Borin 
VENEZIA. 25. — La salma 

del compagno cn. Iginio Borin. 
vegliata a turno dai dirigenti 
del PCI. del PSI.. della C.d.L. 
veneziana e da dirigenti s inda
cali. si trova da stamane a Ca* 
Matteotti, in una camera ar-

GEXOVA. 25 — Un gio\amm
elmo tenditore ambulante, e sta
to fermato da agenti della squa
dra dei minorenni al « Mercati
no » di Sestn Ponente, mentre 
cercata di \endere tappeti, ler.-
ruoli e camicie. E' risultato trat
tarsi dei I6enne Luigi Caraccio
lo. da Torre Annunziata, i uggi
to una settimana fa da casa do
po a\er sottratto al padre cen
tomila lire. L'intraprendente gio
vane. impro\-usandosi commer
ciante. a-.èva Impiegato !a som
ma per acquistare merci che in
tendeva rivendere a Geno\a. K' 
stato riaccompagnato a ca'a da 
un agente. 

LA POLEMICA SUL MONUMENTO A PESCI A 

Una felice iniziativa 
per salvare Pinocchio 

Un dibattito ogfi a Firenze, no altro domani a Milano 

Promosso dal se t t imanale 
per ragazzi Pioniere e dal Co-
mitato provinciale per l 'edu-

QtièiTa "occas ione ci razione democrat ica dei g iova
niss imi si terra oggi venerdì a 
Firenze , presso il Circolo dei 
bancari , in via T o m a b u o n i . 
n. 10. un pubbl ico dibatt i to 
sul concorso per il m o n u m e n 
to a Pinocchio . Nel corso del 

de . Romano Bi lenchi , il pro
fessor Seroni ed altri , verran
no discusse le var ie proposte 
da presentare ufficialmente al 
s indaco di Pescia. dott . Anzi-
lotti . e al Comitato nazionale 
per il monumento a Pinocchio , 
perche si soprassieda alla de 
cis ione di er igere a Pescia il 
monumento d e z h scultori Gre-

dibatt i to . in cui prenderanno : co e Venturi, dec is ione che ha 
la parola il prof. Albertoni . l susc i tato un vasto e popolare 
Antone l lo Trombadori . Corra- mov imento di protesta . Un 
d o Maltese . Dina Rinaldi e i 
direttori di numeros i periodici 
per ragazzi , il prof. Casagran-

Nel mondo del lavoro 
Una delegazione di operai tet

tili dei cotonifici Olcese di Co-
gno (Brescia) e di Lavagna (Ge
nova) e della De Angeli Frua di 
Roe Volciano (Brescia), accom
pagnata da) compagni Santi e 
Tanzarella. n* chiesto ieri al 
minietro del Lavoro di interve
nire per ottenere il ritiro del 
licenziamenti minacciati 

Le addette alla lavoraziena dal
la foglia dal tsaaueo hanno ot
tenuto. grazie alle ripetute sol
lecitazioni dei sindacati, che U 
Miniatero del Lavoro convochi 
per il 3 marzo le parti, onde da
re inizio a concrete trattative 
col coneeeslonart speciali In or
dina a i rinnovo a al migUora-

a'.ento de: contratto di lavoro 
I ti tal «ri di aaaagno vitalitie 

dall'INADCL riceveranno anche 
quest 'anno u n ir.denr.ità straor
dinaria supplementare pari al
l'importo già in godimento al'.o 
s tesso t itolo (lire 18000 e 12 000 
oppure lire 12000 e 9600). paga
bile in due «emestralità e la 
ts . mensil ità con esclusione del
l'Indennità caropane. 

Alla affiatile m Beati a di Terni 
te eiezioni per la C I hanno da
to 1 seguenti risultati: Usta uni-
Uria 307 voti (S1.2??). CISL 23 
(8.2 %). UIL l i (0,6 % ) . CISXAL 
37 ( 10 5c ). I 4 eaggl (compreso 
quello degli Impiagati) e o n o an
dati al la l ieta unitaria. 

analogo dibatt i to si terra pres
so la Casa del la cu l tura a Mi
lano, domani , con la parteci
pazione di educatori , critici di 
arte, scrittori . 

Come si ricorderà, il Pioniere 
è s tato fra i primi promotori 
di questa campagna per eri
gere un « degno m o n u m e n t o al 
più popolare personaggio della 
letteratura infant i le ». campa
gna che ha trovato le più lar
ghe adesioni fra gli scolari d 
quali hanno sottoscri t to otto 
milioni e mezzo s u dieci mi 
lioni raccolt i ) , fra gli inse
gnanti . genitori , art ist i . Le pro
poste de l se t t imanale si pos
sono cosi r ia s sumere : 1) lan
cio di u n secondo concorso ; 
2) lancio di una seconda sot
toscrizione nazionale e inter
nazionale . 

Poiché il 28 corrente si riu
nirà a Peseta il Comitato na
zionale per il m o n u m e n t o a 
Pinocchio, una de legaz ione si 
recherà in quel la c i t tadina per 
i l lustrare l e proposte scaturite 
dai d u e dibatt i t i . 
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Del barone di Kikkitbrock, 
purtroppo, la storia non ci ha 
tramandato quasi nulla. Le 
uniche notizie della vita di 
questo personaggio, che in
dubbiamente fu uno dei più 
notevoli del XVIII secolo, ci 
\engono dal suo amico s « u -
/ose, il barone di Bradwardi-
JIC, da cui sappiamo, sulla fe
de di Walter Scott, che Kik-
kitbrock fu olandese di na
scita ed ebbe sempre grande 
fiducia nelle virtù del tempo. 
Ianto che passò alla storia il 
-no famoso detto «questa sa-
i à l'opera del tempo > che il 
nobile olandese pronunciò, tra 
l'altro, in una particolare oc-
< asione, parlando dell'onestà 
della sua sposa. 

Per un'associazione uon for
tuita tli idee ci siamo ricor
dati del barone di Kikkit-
brock quando abbiamo appre
so quanto è avvenuto recente
mente a Madrid: il Primate 
tli Spugna cardinale Pia y 
Daniel ha inviato una vibra
ta protesta all'O.N.U. contro 
1»' atrocità e < il disprezzo dei 
diritti della persona umana > 
nelle « nazioni sovietizzate ». 
Quindi, egli ha assistito alla 
Messa solenne celebrata nel
la cattedrale — per i martiri 
dell'Est — dal vescovo della 
< utà. moni. Caratai . Kniiu» 
presenti, in prima fila, il pre 
sidentc del Reumi' e del-
Li Corte, i ministri deirli 
1.">icri e della Giustizia, gli 
ambasciatori d'Italia, di Kran-
< in e della Germania di Bonn. 

Ci fossero stati i generali 
Camberà e Pétain a fianco 
ili Artajo e delle loro Emi
nenze. la bella compagnia dei 
macellai del popolo spagnolo 
sarebbe stata al completo. Ma, 
in fondo, anch'essi erano rap
presentati. Tra il fumo del
l'incenso, il maestoso suono 
dell'organo, gli alamari dora
ti delle divise diplomatiche e 
!c spalline militari, pareva 
proprio di essere tornati ai 
bei tempi (li'HAiitHoiititili-ni. 

L'avvenimento — e qui sta 
l'associazione ili idee — dimo
rila come la teoria del baro
ne di Kikkitbrock sia nd un 
tempo vera e falsa. Vera: per-
< he è indubbiamente opera 
del tempo «e questa gramigna 
piegata dalla tempesta della 
guerra ha potuto nuovamente 
rial/are la testa, grazie anche 
«die cure amorose dei giardi-
mt'ii di ollre-iitliiiitieo. I\>l-
.'•a: perchè questa nuova fio-
r it lira, nonostante il tempo 
Ira-corso -. e gli- avvenimenti 
MICCC-*SÌ. è ancora identica 
alla vecchia. 

Mentre il mondo cambia, in
fatti, i farcisti restano sempre 
irli ste-«i: orologi f e r m i 
ni l°42. secondo la definizione 
di timi di loro. Se <»i -posta— 
scro le lamette, si accorge-
i ebbero ili c-scrc morti da 
tanti anni e cadrebbero in 
polvere. Per fortuna loro han
no irovaio chi li recupera e 
li eii\todi-ce. 

Kessclring ha già comincia
to ad ispezionare le basi ae
ree degli Stati Lniti e brinda 
uni gli ufficiali americani che 
^li offrono una torta ioti un 
motto augurale: simbolo elo
quente della Tetta che una 
Germania neonazista potreb
be tagliarsi nell'Europa atlan
tica. Il \ecchio Krupp an-

UN RAPPORTO DI SEI 
**/• *TL 

TATI BRITANNICI RIVELA LE ATROCITÀ' DEGÙ IMPERIALISTI CONTRO I "KIKUYU H 

I--> %V + * . * > » • I V I T ^ v %*.» h w . 

TRAGICA DOCUMENTAZIONE 
SUI MASSACRI NEL M A I \ 

Una parte della verità. - Negri bruciati vivi o fatti sbranare dai cani; uomini e donne 
contro cui "si spara a vista,, - Associazione a delinquere tra coloni bianchi e poliziotti 
La popolazione "vive in uno stato di povertà indicibile,, - 3400 africani uccisi in 16 mesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.*£#%. ' ^ « U - U l - i 
KENIA — Negri scoperti In una piantagione dove si erano rifugiati per evitare le per
secuzioni. e accusati ili appartenere all'organizzazione ilei Muu-Mau, vengono percossi sel
vaggiamente ila agenti di polizia al servizio dei colonialisti inglesi: metodo di interro

gatorio caro agli sbirri della reazione 

LONDRA, febbraio. — Sei 
deputati inglesi, ti e laburisti 
e ti e conrervatori, al termine 
di un'inchiesta condotta nel 
Kenia. hanno dichiarato che 
l'oppo-i/ione della pnpoki/io-
ne al ter ioie colonialista è 
ogni giorno più torte e diftu-
s=n: osservando la situazione 
dal loro punto di vista, essi 
sono costretti, infatti, a co
statare che » ìa sima/ione è 
peggiorata, e il pencolo che 
l'infezione si diltonda al di 
fuoii dell'area abitata dai 
kikuyu è ola maggio!o, e non 
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SFOGLIANDO GLI ANNALI CARCERARI DOPO IL CASO DEJAINA-Ll CIDI 

Cellini e Casanova 
campion evasione 

Il v: Pascià del Canada » e le sue rocambolesche imprese - La fuga dei falsi pazzi dalle pri
gioni di Torino - La tu de riacquistò la libertà calandosi dalla più alta torre della Bastiglia 

La clamorosa era.S'ioiie c/t 
Dejana e Lucidi dalle carceri 
di Regina Cveli sia in intesti 
giorni riempiendo le cronache 
dei giornali. 

Le evasioni, com'è noto. so-
no frequenti nelle carceri 
mandamentali, assai meno fa
cili nello carceri giudi
ziarie, come Regina Coeli. e 
del tutto difficili, se non. im
possibili, nelle case penali. 

Non sarà questa l'ultima 
evasione da Regina Coeli. co
me pure-non- è la -prima, nel 
volgere di questi ultimi anni. 
Per non parlare che del 1951, 
si ricorderà che allora tredici 
detenuti addetti alla tipoora-
fia, togliendo la pavimenta
zione in legno di quel locale 
e imboccando un cunicolo, 
aprirono una porta di ferro 
che immetteva in via delle 
Muntellate, evadendo, in ve
rità, per esser presto riac
ciuffati. 

Gli annali carcerari sono 
pieni delle cronache di eva
sioni rocambolesche. L'eva
sione di Arnaldo Graziosi, in
sieme co» Gatltippi e Nor
manni. addetti all'n Juicio'.s-i-rì-
vani del carcere di Viterbo, 
realizzata sopraffacendo il se
condino di guardia alla loro 
stanza, non ha, ad esempio, 
gran che di sensazionale ap
petto a quella del « Pascià del 
Canada ». mt turco c/ie aveva 

mutria con voce contrita a l i a i " , ° f c h j n a t ? ' r . "£ c a i d a " n i 

• :. :,é« \-„m..„*„f. ,.i.„ „i; «:•„. delle banche di Genova e To
rino nel 1925. Rinchiuso nelle rivista Xernstireek che «li Sta 

ti lTniti vogliono costringerlo 
(dolce costrizione!) a falibri-
<are armi nuo\e. Adenaiier ha 
inviato come suoi rappreseli* 
tanii alla conferenza di Ber
lino due noti nazisti. 

Vixchi nomi, \ccchie diri-
se, vecchi concetti. Sono tutti 
proiati , ina bisogna ricono-
»i ero t h e sono molto diminui
ti di numero. Colpa del tem
ilo, direbbe il barone di Kik-
kiihroik: o, mine dire padre 
Urucculeri. colpa del « mo
struoso fenomeno del 1HI1<CC-
^ i»mo », che li ha IIIC-M in 
ta l l iva luce. 

In Italia, per esempio, fa 
una spiacevole i m p r e s o n e sa
pere che un certo Alfred Wil
helm. che passa per essere un 
coperto storico tedesco, ha ««•-
minriato a ptihlilie.ire <i I 
euforie un giornale in «ni -i 
ristampano le cronache. a n o 

cancr i delta capitale piemon
tese. per set me.M epli finse 
di non conoscere l'italiano. 
ottenne di poter tare a mez
zodì te abluzioni sacre ed 
un giorno, uscendo dal gabi
netto, dove normalmente lu
ceva queste abluzioni, s'avviò. 
tutto agghindato, al posto di 
gi'ardia fera in borghese, es
sendo in attesa di aiudirio), 
disse di esser l'usciere, passò 
cosi i primi tre cancelli, e 
quando fu davanti al quarto 
si spacciò per avvocato, quin
di imboccò l'uscita principale, 
Ubero' Arrestato, poco dopo, 
a Trieste. r condotto a quelle 
carceri da due agenti di P.S., 
n attesa dì accertamenti, im-
medìatomente. appena uscite 
quelle ouardie. si presentava 
.il portinaio, spacciandosi co
me un agente, era di nuovo 
Ubero e veniva riprrsn a 
distanza di giorni! 

Clamorosa la fuga dei falsi 
ratamente -scelte, del t empo ( po^t dalle carceri di Torino 
antko: il primo numero è i tn una cameretta del reparto 
uscito u in l'annuncio della I infermeria v. erano due indi-
cilctiMia battaglia di ^a„.\ridui che simulavano ìa paz-
ne> e il secondo con la fc.'zia. ed a toro guardia e era un 
-. ri/ione dell'Italia r o n q M i s i a - i - » ; » / ^ » » » 0 ' ^ « c " o : ««"* , i « -, , , 1 .. le tre concertarono la fuga. 
ta da Annibale dopo la d i - ; ^ tosì „„ c a r c o n e i i ' i n f e r -
-trazione dell esercito romano \riata con UTìa spranqa di ferro 
nella battaglia precedente. S»- VTesa dal letto sì calarono nel 
h» uno M-herzo storico. »i ,-rt- cortile lunpo il tubo di sca
pi-re: ma la dice lunga -ni rjco della grondaia, risalirono 
-^minienti dei nostri cari i - tramite un altro tubo dì sca-
leati di Bonn che «i mentono -rico sul tetto, si calarono 
molto Annibali nei confrontiifon lo stesso sistema in un 
no-tri e altrui. Vi *i sente I a i 0 , T r o cortile e di là con altri 
n o delle parole del s i s n o r \ u , b i scalarono il muro di cin-
Zrcbom. ministro di Ade- K ^endevdo sulla * froda per 
n,„cr: < Non è la Germania K l ' ^ L r " r ° n d m , " r n an' 
« he bi-ogna unire ali hnropa.f 
ma l'Enropa alla Germania >.| 

Per questo i collezionisti : 
americani, come Dtille^. dcb- | Le evasioni risalgono a 
bono accontentar«i di racco-} tempi immemorabili. Cabades, 
ulicrc questi vecchi residuati \avendo proclamato la comu-
c magari pagarli più cari prò- " i l à delle donne, nell'antica 
prio a causa della rarità; s p e - i p . e ' ; f a ' j u j ? S ? S c e r ( l t o n c J , 5 ? " 
r.ndo inxnno neiropera dcl\™U°«e"™l°- ^ "ì, » « . _ - i i_ | co ' suo assenso, divenne a-
trmP?W0?r° <?mC " ha™\ mante del governatore di quel 
ne di Kikkitbrock, per quanto c a s T < , | i 0 . ed aveva quindi li-
ri guarda la onesta della *ua!(,pro accesso, »totr*> e giorno. 
sposa. jCnbadés una notte prese le sue 

Ma è certo che la posizione vesti, e col relo calato sul 
del barone di Kikkitbrock — ViSO passò in mezzo alle guar-
per quanto consacrata dalle.die, conquistando cosi la l i
ttorie — non e la ntu -n»-- . »,prfa „ j ^ ^ un trono 
r.r la più piacevole. ' _ . t _„„„„„,„ r_». 

1 . 1 u~ j . n _ „_„. tf>« ..«ito. racconta t r o 
no agli occhi della geni, d o t o l r a d o t ( 0 i n c o r c e r c per 
ben e* I magia, a Sparta, pur essendo 

RUBENS TEDESCHI con i ferri ai piedi, riusci ad 

Vestilo «la «lamia 

erodere, umputundosi con un 
coltello quella parie delle 
estremila, che gli impediva 
di togliersi la catena dui pie
de. quindi apri un buco nella 
muraglia di cinta r si .salvò. 

Ogni carcere, in ogni epoca, 
ha dato luogo a erosioni tut
te particolari. Lord Wigmo-
re nel 1-123 riuscì ad eva
dere dal terribile carcere 
somministrando una bcranda 
soporifera all'ufficiale della 
Torre, invitato a desinare. 
Pugnalato lui e le tre guar
die, Wigmore aprì -un orifizio 
nel muro, penetrò cosi in cu-

Bemrnuto Crlllni. uno tra i 
pili cplrliri p\asi tirila, storia 

cina e di lì, con una scala 
di corda, superando parecchi 
ostacoli, si calò fuori della 
cinta del carcere. 

Condunnuto all'ergastolo dal
l'I nquisizioiw. il lulcranu Coe-
lius Secundus Cnrion escogitò 
uno stratagemma col quale si 
guadagno la liberta. Curio». 
che aveva legati con catene ai 
piedi due enormi massi di le
gno. chiese al guardiano di 
fargli riposare un piede, e il 
guardiano acconsenti: allora. 
approfittando dei momenti in 
cui era solo, si tolse la ca
micia. con la quale plasmò 
la jorrna di una gamba e vi 

applicò la scarpa; nasconden
do la gamba vera sotto il 
mantello, uttcse il ritorno del 
guardiano, e lo pregò di to
gliergli le catene dall'altra 
gamba; ti guardiano mise le 
catene nella gamba finta; du
rante la notte Curion liberò 

no un iiiitraglioitr'. poi scese
ro nel giardino (hi gover
natore. Vii alfissiiuo muro si 
dn: :ara davanti ai loro oc
elli. .Aligre. i>ir;:o .sciancato 
da min caduta, roiera mol
lare l'evasione: Lutarle, in
vece. crivellando il muro con 

minore, di quando è incomin
ciato lo stato dì emergenza », 
e cioè diciotto mesi fa. 

Il rapporto dei sei depu
tati. pubblicato a cura del 
Ministero delle colonie, è una 
chiara confessione di falli
mento e un'ammissione di 
sfiducia nella possibilità del
le autorità coloniali di fre
nare l'ascendente movimento 

sta ». .-enza la minima pro-
Vi che essi avessero commes
so o stessero commettendo al
cunché di Illegale. 

flpuuiu'f iti vittime 
E lo stesso rapporto, del re

sto. ricorda che ben cento
trenta elementi della polizia 
»ono stati processati per a-

la camicia dall'aggancio delleIinni fera, prima d ie .si leuas-
catene, la indossò, infilò le sue 
calze, riuscì ad aprire la por
ta della cella, scalò il muro 
di cinta e scomparve. 

Fantastica la evasione del 
Cellini da Castel S. Angelo, 
nel 1537: formata con le len
zuola una lunghissima fune. 
egli raggiunse una loggetta 
del Castello e dall'altezza di 
quasi sessanta metri si calò 
nel vallo: dopo aver scalato 
due muraplioni. scendendo 
lungo il terzo, gli si spezzò 
la fune, per cui si ruppe una 
gamba, riuscendo però a di
leguarsi lo .stesso e a ri)u-
giami in casa di amici 

La c«>i*«Ia e la s<*ala 
Aìel mondo degli uvventu

rieri Latude. durante trenta
cinque anni di carcere, batte 
ogni .record. Internato nel 
forte di Viucriiurs. il 'J5 
givQHo 1750 egli evase in 
questo'^modo: correndo, chie
se al pritito /tuirionarìo se 
avesse vinto l'abate di San 
Salvatore, perchè un derelitto 
stava morendo e, cosi pas
sando, gridando, correndo, 
scambiato per un .secondino, 
usci dal carcere. 

Per due anni, internato alla 
Bastiglia, concertò un'altra 
et astone, con un certo Aligre: 
dopo aver fabbricato una se-
oa ed un coltello, essi taglia
rono dei ceppi,conservati, e ne 
fecero una scafa. Quindi co» 
la loro biancheria, le coperte 
e i drappi confezionarono una 
corda lunga cento metri. Il 
25 febbraio 1756. finito di se
gare le sbarre di ferro che 
chiudevano la bocca del ca
mino, si arrampicarono, come 
degli spa"acami»i , fino al co
mignolo della più alta torre 
della Bastiglia e quindi ini
ziarono la discesa aerea, nella 
notte, mentre infuriata una 
tempesta, calandosi con la 
corda a nodi da un'altezza di 
centoventi metri. Raggiunto 
il fosso, con la scala valienro-

se l'alba, riuscì ad aprirsi un 
varco nel muro ed a fuggire. 

Di nuovo alla Bastiglia, La
tude scriveva alla sua spie
tata persecutrice. la Pompa-
dour: « Il 25 di questo mese 
di settembre lllìO sono cen
tomila ore die soffro >•. 

Fuggito, arrestato, eccolo di 
nuovo nelle carceri di Vin-
cennes. da cui evade nel no
vembre del 1765. Arrestato 
nuovamente, e scaraventato 
nelle carceri di Viiicetmes. fu 
liberato soltanto nel 1784 

Casanova, il 25 luglio 1775. 
fu condotto nei Piombi di Ve
nezia. Varcare le soglie di 
quell'orribile carcere e pensa
re alla fuga fu tutt'uno. "Nul
la fu più straordinaiiu. rac
conta Casanova, di quella lot
ta di quas1 due anni per fug
gire ai Piombi ». Scavato il 
soffitto, con dodici mesi di 
fatiche, giunto alla viailia 
della fuga. Casanova veniva 
trasferito di cella. Ripreso 
con maagior lena il prooetto, 
praticata un'apertura nel sof
fitto. con un compagno, ec
colo. di notte, sdrucciolare sul 
lastroni del tetto, fino a che 
discende, attraverso un abbai
no, nell'inferno, ed esce, alla 
libertà, per la porta d'in
gresso 

RICCARDO MARIANI 

Nove quadri di Picasso 
esposti all'Obelisco 

Da oggi venrrdì al 7 mar/o 
prossimo \crra:mo esposti nella 
Galleria dell'Obelisco, in via Si
stina. i nove quadri che il Mu
seo d arte occidentale di Mosca 
ha prestato alla Mostra milanese 
dette opere di Picasso, e « he so
no inediti per il pubblico tornino 
L'ingresso e libero, con il se
guente orano: dalle 11 alle ISSO 
e dalle 17 alle 20.30 
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IL PREMIO LETTERARIO "NOI DONNE,, 
S 1 

Si è ritmit» a Roma la Riuria del Premio letterari» «Noi donne». Erano presenti (da si
nistra. rielia foto) Zarattini, Sibilla Aleramo, "ralolini. Fatisi* Cialente, Arma Bantì. Mar-
thesi. Maria A. Maeciocchi ed inoltre il prof. Franeetro Flora. Esaminata l'ultima rosa di 
candidati, è stato deriso di conferire il premio. dell'Importo di an milione il 4 marzo 
nrassimo nella rapitale, dorante una manifesUiione cai parteciperanno scrittori ed artisti 

Maii-Miiu 
Tutto rinchiostro parla 
dei Mntt-Mau. Lupi 
dallo, unghie ardenti. Negri 
divoratori d'inglesi. 
Cri da dalle lunghe lettere 
raccontano che dieci MaU'Mau 
hanno ucciso un inglese. 
(Sentite un segreto: era 
lo stesso inglese che un giorno 
lasciò Londra con altri 
inglesi, e nella carne 
dcWAfrica sanguinante 
etili colpo secco e rapida 
conficcò la stia vecchia daga 
di ferro elementare, 
di polvere, di sifilide. 
di \\o\\. tlie. m o n e y , >es ) . 

Grida di lungo inchiostro 
raccontano che cento Mau-Móu 
cento comode resitlenze 
hritannicftc saccheggiarono, 
e a fuoco, sangue, morte, 
di fronte al loro assalto barbaro 
cento inglesi soccombettero 
{Sentite un segreto: erano 
gli stessi cento inglesi 
ai quali Londra disse. 
— Ammazzate, divorate Mau-Mau. 
Sparate, incendiale il Kenia. 
E che neppure un solo Kikuyu 
resti vivo, e le. loro donne 
per sempre, di cenere 
imbandita vedano la propria mensa, 
e secco scorgano il proprio ventre). 

Grida di limito inchiostro 
raccontano che i Mau-Mau 
distruggono come un fiume 
i dorati raccolti. 

avvelenano le acque, 
bruciano le terre fertili, 
ammazzano tori e cervi 
[Sentite un segreto: erano 
padroni di diecimila capanne, 
dclFalbcro, della pioggia, 
del mare, delle montagne, 
padroni delle gementi, 
del solco, della nuvola, 
del vento e. della pace...) 
Oh, sì, signor inglese, 
forse lei riuscirà a capire! 
Y o u k n o w ? Kran loro i padroni. 

NICOLAS GUILLÉX 

(Irad. di Dario Puccini) 

vrebbe essere fatta per alle
viare la miseria spaventosa 
del popolo del Kenia, ma non 
osano proporre quella che è 
la decisione fondamentale da 
prendete: restituire ai negri 
le terre che sono state strap
pate loro dai coloni bianchi. 

Se un elemento positivo 
si può ricavare dal rapporto 
è piuttosto l'accusa implicita 
contro il carattere fascista 
dell'organizzazione dei coloni 
bianchi e la proposta di ten
tare una normalizzazione del
la situazione restituendo la 
libertà ai sindacalisti e ai di
rigenti politici di colore, i 
quali sono stati gettati in pri
gione a centinaia. 

Ma anche tali moderati 
suggerimenti non saranno 
certo presi in considerazio
ne dal Colonial Office: il rap
porto dei sei è solo, come cen
tinaia di documenti analoghi. 

il mantello « democratico ». 
con cui i colonialisti inglesi 
sono abituati a coprire pudi
camente i peggiori esempi 
delle loro azioni repressive 
contro i popoli soggetti. In
tanto. i kikuyu continuano a 
cadere sotto i colpi feroci 
dell'esercito, della polizia e 
dei coloni. 

Ancora non si è spenta la 
eco del rastrellamento com
piuto nei giorni scorsi, du
rante il quale centinaia ai 
negri sono stati massacrati. 
In sedici mesi 3.399 africani 
sono stati uccisi; t coloniah-
st i sanno però, adesso, di 
non aver a che fate solo « con 
poche centinaia di banditi-', 
ma con un intero popolo che 
il terrore non è riuscito a 
piegare. 

LUCA TREVISANI 
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Le prim 
MUSICA 

Il console 

di ribellione della popolazio
ne del Kenia. Le migliaia di 
negri assassinati in questi ul
timi mesi sono una testimo
nianza tragica di questa ve 
rità, e i .-ei membri della 
commissione d'inchiesta so
no indotti a chiedersi, pur con 
la cautela loro imposta dalla 
volontà di fornire una giusti
ficazione al ministro delle co 
lonie, se le operazioni di ster
minio condotte contro i fci-
kuyu potranno mai restitui
re ai coloni bianchi il con
trollo della situazione. La ri
sposta è negativa, anche se 
non esplicitamente formu
lata. 

Il terrore è un'arma che si 
e già spuntata contro lo spi
rito di lotta della popolazio
ne. così come è avvenuto in 
Malesia. Sarebbe ingenuo 
supporre che i sei parlamen
tari abbiano detto tutta la 
verità sui kikuyu, ma è tut
tavia possibile ricavar dalle 
loro ammissioni più di un e-
lemento per giudicare quan
to grandi debbano essere le 
sofferenze che il potere co
lonialista impone agli abitan
ti del Kenia. 

Fratte illuminante 
" La brutalità della polizia 

è tale da costituire una mi
naccia alla fiducia dell'opi
nione pubblica nella forza 
della legge e dell'ordine », af
ferma il rapporto, ma tale 
frase, per assumere il suo pie
no significato, dovrebbe esse
re illustrata dagli episodi di 
cui è stata ricca la cronaca 
degli ultimi mesi: kikuyu 
bruciati vivi durante gli in 
terrogatori, kikuyu mutilati o 
fatti sbranare dai cani po
liziotti; uomini e donne con
tro cui è stato « sparato a v i 

ver compiuto veti e propri 
crimini contro la popolazio
ne, ed è facile pensare che 
si tratti solo dei casi in cui 
un processo si è reso inevita
bile in -esulto a precisa de 
nuncia delle vitt ime: in quan
te altre occasioni i poliziotti 
sono sfuggiti a qualsiasi san
zione? 

I coloni bianchi, ammetto
no i sei deputati, appoggiano 
i procedimenti sanguinari e 
illegali della polizia, e hanno 
raccolto recentemente un 
fondo per difendere quegli 
agenti che vengono processa
ti. E' il gangsterismo colonia
le in atto, e il lettore può so 
lo supplire con la propria im
maginazione alle lacune la
sciate volutamente nel rap
porto sulle relazioni crimino
se esistenti fra coloni e po
liziotti: è una associazione a 
delinquere contro i negri, che 
il governo di Nairobi non so 
lo tollera, ma favorisce. 

La popolazione, costretta 
entro i limiti di zone che po
trebbero essere paragonate a 
enormi campi di concentra
mento. w vìve in uno stato di 
povertà indicibile », dice la 
relazione: « il salario mìnimo 
è calcolato sulla base delle 
necessità minime di un uomo 
che vive nelle zone più po
vere y, circa quattromila l i 
re al mese, sicché un lavora
tore di colore, ridotto ai l imi
ti dell'inedia, non può mante
nere certo né la moglie, né 
i rigli: è la fame per tutti. 

II rapporto tace però sulle 
condizioni ancora peggiori, 
se è possibile, di quelle c e n 
tinaia di migliaia di lavora 
tori agrìcoli che non hanno 
nemmeno un salario e sono 
considerati qualcosa di assai 
simile ai servi della gleba 
medievali. 

I sei osservatori si sono re 
si conto che qualche cosa do 

li Teatro dell'Opera Uà tappre-
:<alato Ieri per la prima \olta 
a Roma U dramma musicate in 
tre atti II console di Olan C'urlo 
Menotti, compositore noto qua-
rantatie anni or sono nelle vici
name ai Vaiese. aflermtuoM dap
prima negli Stati Unti e rappre-
-entato ora In \arl teatro d'Eu-
ro]>a e d'America. 

Il libretto di questo lavoro. 
tradotto dall'originale amcrKa.'.o 
da Fedele D'Amico, narra una 
ptorla che si s\oìge nei tempo 
presente, In un paese d'Europa 
non meglio indicato. Una nota 
contenuta net programmino di
sti ìbutto dal teatro precisa, che 
Il console rappresenta a la tra
gedia dei debole, vittima dell'inu
manità dell'Uomo \erso l'uomo. 
Ambientata In un Indeterminato 
paese, evidentemente oppresso da 
un governo dittatoriale, e la sto
rta di uomini e donne prigionieri 
del tormalismo burocratico e del
le carte ufficiali di un consolato 
stianterò che impedisce ioro la 
fuga \ei.-o la libertà ». In partico
lare l'a/ione nasce dalla fuga di 
un cospiratore II quale, uppai-
tenendo ad un'organizzazione 
clandestina non meglio precisa
ta. avendo la polizia alle spalle. 
decide di abbandonare il proprio 
paese e invila la moglie a indi
rizzare: al console di una poten-
â .straniera (anche questa non 

meglio precisata) onde poter co
si a .sua voìta fuggire con la ma
dre e 11 figlioletto La donna na
turalmente non riesce a vedere 
1 console perchè la burocrazia. 

rappresentata nella tlguru di una 
segretaria la quale e a lede conti
nuamente firme, documenti, io-
togratìe autenticate ecc. lo t:n-
peai>ce. t: cosi, alla fine, mentre 
il cospiratore, tornato nella cit-
a cerca esilo nella zona extra-

terrltorlale dei consolato (dove 
però la polizia segrete lo raggiun
se ugualmente in dispregio alle 
norme internazionali). questa 
donna, alla quale ormai è mor
to il figlioletto, intrawede ìa 11 
berte unicamente nella morte e 
si suicida col gas. Muore quindi 
*«n7ii poter raggiungere quel te
lefono che sta squillando nella 
suo stanza e apprendere cosi le 
notizie su suo marito che la se
gretaria dei consolato, impietosi
ta ormai troppo tardi, tenta in
vano di comunicarle. 

Tra i momenti meglio centrati 
vanno ri cor uà te le scene del con
solato. dove la satira di Menotti 
si rivolge contro quei cumuli di 
carte c.-.e ognuno di noi conosce 
invero molto bene e <•«! quali 
.n Italia, tanto per fare un oem-
JKO preciso, dipende la conces
sione tei passaporto. I momenti 
meno felici invece sono quelli 
dedicati a truculente apparizioni 
di personaggi ie quali hanno luo
go durante il sonno (atto secon
do) e l'agonia (fine dell'opera) 
della moglie de: cospiratore. Nel 
corso dell'ultima apparizione pe
rò abbiamo Analmente quella che 
forse si può ritenere un'indica-
none precisa circa un possibile 
«•enso di questo spettacolo. « A-
vanti — si canta in coro — la 
frontiera è aperta. Pin non ser
vono schede e domande. Non c'e 
nome non c> età. Xc bandiere 
nò passaporti Ai confini de'.la 
morte e !a libertà! ». 

Come meccanismo teatrale 
quest'opera di Menotti certamen
te cammina nel suo genere E' 
•ditta da un uomo ti quale, ol
tre ad avere un notevole «en>o 
•iel teatro, conosce e sa sfrut
tare bene I gusti. !e tendenze ed 
anche le indulgenze dei pubbli
co. Se però si considera» la mu
sica di questo dramma come ele
mento a sé allora Ce ben poco 
da dire: una certa sciatteria di 
«frittura e certe evidentissime 
derivazioni (da Puccini. per 
esemplo) sono gli elementi sopra 
i quali s'arresta, nella maggior 
.>arte dei casi, la nostra atten-
rtone. Di conseguenza nel Con
cole. data torse anche l'ambigui 
ta derivante da una scarsa o 
inesistente localizzazione deil'a 
'ione, dato pure il tono grangui
gnolesco di buona parte dei tre 
«ti . manca quell'equilibrio, quei-
a cura ed anche quella poesia 
che avevamo trovato invece in 
Amarti, la gustosa operina rap-
aresentata all'ultimo Maggio fio
rentino 

L'esecuzione ci è sembrata buo
na a curata. Gianandrea Gavaz-
tenl ha diretto con inteillgen» 
i cantanti e l'orchestra. Tra gii 
interpreti, nell'impossibilità di ci
tarli tutti come pur meriterebbe

ro, ricordiamo Clara Petieila. An
na Maria Canali. Jolanda Gai-
Jlno. Lisetta pinnaro. Pieno 
Guelfi, Antonio Cassinelli e 
ibv&law Wo/niak Efficace In re
gia dell'Autore. Scene di Geoi-
ges Wakhevitch. La cronaca del
la serata registra un'accoglienza 
caloroso. s.la pure con qualche 
dissenso, pniticoiarmente alla li
ne del MCOIKIO o del terzo atto, 
con applaudi agli interpreti, ai 
direttore e all'Autore. Un succes
so ] ersonule vinetto e vivissimo 
ha ottenuto la brava Claia Pe-
trella. sia a s«.-ena aperta che u 
fine quadro 

m. z. 

CINEMA 

Guato anni d'amore 
La lormultt di Cento a/t/u 

rf'amore e quella dei finn a epi
sodi. nella particolare accesone 
tot iuta da Aie&aaudro Biasetu 
con Altri tempi: un rilm. ciot. 
in cut gli episodi siano, per 
quanto e più possibile, brevi, e 
traggano origini letterarie. Lio
nello De I enee, fegista di questu 
film, ha ulteriormente precisato 
l'intento, quando hu scelto i 
suol testi tiu quelli che, in un 
moao o nellaitio. sono Ispirati 
uiiamoie ed ai ìupporti Uà ì 
seMi. si tratta di un racconto 
di Guido Oo«»nu (Gariba/diJtay, 
uno di D'Annuncio (Pendolili), 
un atto unico di Gino fiocca 
(Puriflvaztoncj a n racconto di 
Marino Mo.etti f . \o;.t doioj, 
una sorta di commedia brillante 
di Oreste Bianca (Amore 1954). 
oltit- HU un .«tjgetto originale 
delio stesso ;JC l-elice (tifi ui'ii-
nit dieci minuti;. 

Occorre dire hutato "che il ri
sultato .-embra ampiamente po
sitivo eia che più conta e che 
De Felle» ha trova-o innanzi
tutto una misura, un taglio, una 
andatura da "racconto breve, da 
novella cinematografica, anaa-
tura che (ove si eccentulno al
cuni episodi di Altri tempi), 
non er<t stata più trovata nei 
nostri film a sketch, particolar
mente negli ultimi 

Tra i più riusciti episodi ci 
sembra debba e**er collocato 
Xoz:c doro, garbatlssirno rac
conto dì due sposi settantenni 
Italiani residenti in Svizzera. 
che vengono a trascorrere le lo
ro nozze doro nella Miiano 1936. 
e scoprono una città assurda 
nella nuova cornice ìmperlai-
fascista Una atmosfera acuta e 
precisa di satira fa cornice alla 
dolce, patetica, sicura recitazio
ne di Rina Morelli ed Ernesto 
Ainurante. Due interpreti di ec
cezione v>no anche Eduardo e 
Titma de Filippo neli episodio 
Purificazione, ambientato du
rante la prima guerra mondia
le. secco e mordente pur tra 
qualche indulgenza retorica 
Pendoliti e la divertita, presa in 
giro delia aristocrazia romana 
fine secolo, ritratta nella figura 
di un maturo dongiovanni mes
so negli impicci da un portiere 
troppo zelante. Vittorio De Si
ca e Carlo Campanini sono il 
gradevole condimento della vi
cenda. Ritratto di un'epoca e 
anche, per certi aspetti. Gari
baldina, ove si narra la nascita 
dell'amore tra un giovane gari-
ba.dmo e la npote di un prete 
che nei garibaldini vede il de
monio. Poi tutto nnisce bene, 
naturalmente. Aido Fabnzi è ii 
prete. Franco Interiengbi e Ire
ne Galter sono t due giovani. 
Meno riuscito degli altri, non 
ostante la felicità delio spunto. 
e Gli ultimi dicci minuti, dia
logo estremo tra un partigiano 
che sta p«*r essere messo a mor
te dai fascisti e sua moglie che 
cerca di salvarlo II dialogo a 
porte chiuse, nonostante alcu
ni momenti di forte commozio
ne. è troppo letterario per rag
giungere un vero tono realistica 
Gli interpreti sono Gabriele Fer-
zetti e Miriam Bru. Infln« Amo-
re 1954: una sorta di moderna 
farsa al!* francese o all'ameri
cana. ore si rede un benigno 
padre di famiglia che si improv
visa rnevr e gaudente, per sal
vare dalla separazione legale 
sua figlia e suo genero. La coai-
mediola e epidermica ed incre
dibile. ma tuttavia ha qualche 
momento gradevole, soprattutto 
per mento di Maurice Cberauer. 
Oli altri interpreti sono: Jac
ques 5emas. Alba Amova, xe-
ma Valderi. 

La beila fotografia è di Aldo 
Tonti. 

T ìf'^m.l \ £ •5C»̂ t̂ " 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

ì,vt 
I l . £ J di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

j >» , . - w y . •r :<••-
CHE COSA DIRA* JL CONSIGLIO COMUNALE?-;. 

• •• • i . ; • v V , 

l'ATAC insiste pef l'aumento 
> - < - • - ; . » . • • 

delle tariffe di traimi e autobus 
Una notizia d'agenzia conferma che il provvedimento è già 
stato richiesto dall'azienda — Visione ristrettii del bilancio 

• c!! , a g e n z ù a h a , d a di aver fatto il possibile le imposte di consumo deciso 
i l a l t r o che la perche lo Stato rimborsi t i - dalla maggioranza del Consi 

l 'ATAC le spese colossali da "' 

Una not iz ia 
informato ieri 
commiss ione ammini.stratrice 
de l l 'ATAC ha ripreso in esa
m e il problema del l 'aumento 
de l le tariffe dei servizi auto
fi lotranviari . La commiss ione 
amministratrice avrebbe appro
va to un progetto di aument i 
sul la base media di 10 l ire a 
corsa « con una serie di t em
peramenti ed agevolazioni spe
cial i per gli utenti abituali 
( tessere , tessere per lavorato
ri, s tudenti , ecc . ; carte mult i 
ple , ecc . ) ». 

Questa è la notizia secc.i. 
V iene il dubbio che la dire
z ione del l 'ATAC vogl ia abi
tuare gli utenti al l 'aumento 
del le tariffe a furia di comu
nicati, di proponimenti a ri
pet iz ione e di sollecitazioni 
che non es i t iamo a definire 
irresponsabili . 

Sappiamo quale è la situa
zione dell'azienda. Poco meno 
di due miliardi di deficit nel 
1951; più di due miliardi nel 
1952, oltre due miliardi e moz
zo ne 1953 e, a quanto si pro
vede , oltre tre miliardi per il 
corrente anno. L'ATAC non 
nasconde queste cifre, ma se 
ne serve , anzi, per dire alla 
cittadinanza e al Consigl io co
m u n a l e : v e d e t e quale è la si
tuazione? Come si fa a »ion 
ritoccare l e tariffe dei tra
sporti? 

Pretest i che non convincono 
come ogni cittadino romano fa
c i lmente intenderà. E ci spie
ghiamo. Prima di tutto va chie
s to ai dirigenti del l 'azienda, 
al S indaco e alla Giunta co
munale quale opera abbiano 
essi spiegato per attenuare gli 
oneri che l'azienda d e v e sop
portare in vista del servizio 
gratuito da essa esercitato nei 
confronti di diverse categorie 
di cittadini che ne hanno di
ritto, di funzionari del lo Stato, 
di agenti di pubblica sicurez
za di d i f endent i dell 'Ispetto
rato generale della motorizza
zione c iv i l e . Le prestazioni del
l'azienda ne i confronti di que
ste categorie sono, nel la ge
neral ità dei casi, un obbligo 
imposto dal la legge , m a rispet
tato senza alcun risarcimento, 
senza che l o Stato rifonda la 
azienda municipalizzata del 
danno obiet t ivo che l e arre
ca. Sfa cosa hanno fatto i d i 
rigenti de l la azienda, se non 
n i en te o quasi , p e r ottenere 
c h e lo S ta to rimborsi i l va lore 
de i trasporti gratuiti? 

Altra obiezione. Le aziende 
private di trasporto c h e han
no subito danni in conseguenza 
del la guerra hanno ottenuto 
il pagamento dei danni de
nunciati a suo tempo. 11 discor
so è vecchio ed è s tato fatto 
più vo l t e proprio in polemica 
con la nostra azienda c o m u 
nale. Ma va le r ipeter lo: quale 
opera ha spiegato l 'ATAC per 
o t tenere c iò che l e az iende 
private hanno ottenuto? S o n o 
convint i i dirigenti del l 'azien-

es.sa sostenuti per rimettere in 
sesto la rete filotranviariu e 
migliorare il paico aziendale? 

Queste ed altre cosa l'ATAC 
avrebbe dovuto richiedere pri
ma di progettare aumenti delle 
tariffe. Si dirà che ciò è stato 
fatto in un certo periodo. Ma 
con quale spirito? Si ha l'im
pressione che i dirigenti del
l'azienda, mentre spiegano tut
ta la loro buona volontà nel 
richiedere aumenti del le ta
riffe, ben più scarsa atten
zione pongano nella ricerca 
di altre possibilità di respiro 
e di r i n s a n g u a m e n e del le cas
se aziendali . 11 che lascia per
plessi, perchè denuncia una 
vis ione assai limitata della vi
ta della città p delle sue mol
teplici es igenze . Come si può. 
a cuor leggero, e tenendo di 
vista il solo bilancio della 
azienda, proporre un aumento 
del le tariffe? Si è visto qu-ili 
disastrose conseguenze abbia 
portato il recente aumento del-

glio comunale, e non si esita 
a dire che un eventuale aumen
to del le tariffe tranviarie pro
durrebbe danni ancora più gra
vi ai bilanci del le famiglie ro
mane e all 'economia della città. 

Non invochiamo, di certo, 
il mantenimento di una poli
tica che ha portato il bilancio 
dell'ATAC alla s ituazione at
tuale. Ma quando si propone, 
per sanare il d i g e s t o , di i i -
eorrere alle tacche già vuote 
dei cittadini, allora possiamo 
dire con tutta franchezza che 
i dirigenti dell'azienda e :l 
Sindaco che li ispira voglio
no non solo il dissesto della 
azienda, ma anche il disastro 
dell'economia di tutte le fami
glie romane. 

La Casa della Madre 
a Tor Mai-ancia 

Saltato 27 febbraio 1!)M si inau
gurerà in Roma mie oro i l . !a 
Casa Uciia Mnclre e del namhlno| pravvissuto a una gravissima, 
In via del Lincei 

r mirto Htlo 

La m o n t e ondata di freddo 
ha arriso Foffo, Il giruffino 
nato quattro mesi fa allo Zoo. 
Il Grazioso animale non è so-

I congestione polmonare 

A P E R T O IERI IL P R O C E S S O DI SALIERNO E CONFORTI 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . » , . . , > 

Agghiacciante confessione In Assise 
dei due assassini delle Tre Fontane 

"Non avevamo bisogno di danaro,, - Furono ambedue i giovani a sparare - La 
fulminea tragedia - La rievocazione della rapina nelle parole di Orietta Moscini 

Il processo per la tragica ag
gressione alle Tre Fontane ha 
avuto inizio ieri mattina, di
nanzi ad un pubblico foltissi
mo e attento, fìono ie 10,40 
precise quando Sergio Confor
ti, lasciato il banco degli im
putati, prende posto sulla j e -
dana, dinanzi alla Corte d'As
sise, per essere intcrrogito sul
l'omicidio dell'impiegato Gior
gio Greco, da lui commesso 
insieme a Giulio Salierno, a 
scopo di rapina, la r.era del 
15 giugno 1953. 

Sergio Conforti appai e quel
lo che è: un pugile poco più 
che ventenne, alto e robusto. 
Gli abiti — un completo mat
rone scuro, a righe, con un 
pullover azzurro e camicia 
bianca — gli stanno male ad
dosso e le grandi mani sem
brano pesare in fondo alle 
braccia lunghe. Ha l'aria cruc
ciata ed è emozionato, tu t t i -
via risponde con calma e n ie -
cisione alle domande rivolte
gli dal Presidente, dottor Gab
biani. 

Questi legge la deposizione 
resa dal giovane imputato du

rante l'istruttoria: « D o p o es 
sere andato al c inema con Sa
lierno e aver consumato pa
sticcini e vermouth in via Me-
rulana, dec idemmo di recarci 
all'E.U.R. Le nostre motociclet
te non funzionavano e cosi 
prendemmo un autobus, dal 
quale scendemmo alla penul
tima fermata. Poi andammo a 
prendere un caffè al bar del-
l'E.U.R. Usciti dal bar, vedem
mo una macchina ferma per 
la strada e decidemmo di com
mettere una rapina; cosi ci 
coprimmo il viso con i fazzo
letti e, armati delle pistole che 
possedevamo, ci avvic inammo 
alla macchina. C'era dentro 
una coppia: li invitammo a 
scendere e a consegnarci tutto 
il denaro che possedevano. I 
due scesero dalla macchina, 
ma poi Giorgio Greco di3se 
che non avevano denaro e ag
giunse di essere un modesto 
lavoratore. Ci spiegò che an
che la macchina non era sua. 
Gli intimammo di darci la 
giacca, ma egl i non vol le ob
bedire. Noi non sapevamo che 
fare; Salierno voleva desiste-

PROFONDA IMPRESSIONE SUSCITATA DALLE RIVELAZIONI DEL NOSTRO GIORNALE 

Si al larga i l numero del le guardie "fermare,, 
per l'evasione d i Luigi Pejana e Benito Lucidi 

Le pecore del sardo vendute a via Montevergine a Civitavecchia - Grave comunicato del Mi* 
nistero di Grazia e Giustizia - Battuta negativa nel Viterbese « Ripescata la coppia della "1400,, 

Le nostre rivelazioni su co
me è stata preparata e facili
tala l'evasione ili Lui vi Dejana 
r di Benito Lucidi dui terzo 
braccio di Reyina Coeli, han
no ricevuto una prima confer
ma. E' stato disposto il «fer
mo* di un maresciallo, di tre 
brigadieri, di tre guardie, e 
la "CoiisegnuM di una quarta 
guardia. Tra questi - fermi » 
vi è anche quello di una guar
dia scelta, certo C. su cui 
grava l'accusa di essersi reca
to a Civitavecchia, insieme con 
nitri per concludere mi affare 
per conto di Luigi Dejana, 
qualche giorno . prima della 
clamorosa fuga. 

In seguito a minuziose inda
gini, è stata accertata, inoltre, 
un'altra delle gravi circostanze 
riferite dal nostro giornale. 
Abbiamo scritto tori chp una 
guardia era stata incaricata ila 
Luigi Dejana, prima della sua 
fuga, di vendere centoventi 
pecore e ài portargli, natural
mente, il ricavato di questo 
affare. Le autorità inquirenti 
hanno stabilito che le pecore 
sono state acquisiate, in per

fetta buona fede du iuta per 
sona, abitante u Civitavcccìiia, 
in via Monteverginc^ Secondo 
indiscrezioni trapelate, il rica
vato di questa vendita sarebbe 
stato di circa un mi l ione e 
quattrocento inda lire. 

Stamane il sostituto procu
ratore generale dr. Gl'antodi -
barda interrogherà nuovamente 
un testimone ritenuto assai im
portante. Si tratta di quel Lui
gi Angelini che divideva la 
cell« del terzo braccio con 
Luigi Dejana e Benito Lucidi 
e che ha finora affermato di 
aver dormito saporitamente 
mentre i due segavano le sbar 
re e si preparavano a riacqui
stare la libertà. 

Luigi Angelini è stato di
messo ieri, alle 11, dal car
cere di Regina Coeli. dove ha 
finito di scontare "una lieve 
pena. Un fonogramma della di
rezione del carcere ha avver
tito l'ufficio Traduzioni dei ca
rabinieri di prendere in con
segna l'Angelini e di effettuar
ne il trasporto, con un ccltu 
lare, a Tivoli. Due carabinieri 
hanno preso in consegna Luigi 

UNA «1100» CONTRO UN ALBERO AL 28' CHILOMETRO 

Un giovane morto e tre feriti gravi 
tra i rottami di un'auto sulla Cassia 

Il grave incidente è accaduto all'alba di ieri 

Sulla via Cassia, all'altezza 
d e l chi lometro 28, è accaduto 
a l l e pr ime luci del l 'alba di ieri 
u n terribile incidente, nel qua
le un u o m o ha perso la vita 
e tre persone sono r imaste f e 
rite gravemente . 

Erano circa l e 4,20, quando 
la macchina de l s ignor Mauri
zio AntoneHi, di 32 anni abi
tante in v i a Savona 6, filava a 
tutta ve loc i tà sul la v i a Cassia. 
A bordo del l 'auto v i s i trova
vano la mogl ie delTAntonel l i . 
Ester Maraffìo di 28 anni, ed 
i coniugi Gugl ie lmo e Lil iana 
Bianchi, r ispett ivamente d i 25 
p- di 24 anni , abitanti in via 
Giul io Bazzoni, 3 . A d u n trat
to, per cause imprecisate. la 
macchina ad una curva .sban
dava e andava a finire contro 
un albero sfasciandosi. 

Dopo circa mezz'ora un m o 
tociclista di passaggio s i accor
geva dell 'accaduto e udiva 
provenire dalia carcassa de l la 
macchina alcuni deboli l amen
ti. Vic ino a i rottami una g io
vane donna, la Antonel la ferita 
ed in preda al terrore, tentava 
d i prestare soccorro ad un u o 
mo, c h e giaceva inanimato e 
coperto dì .sangue. Il motoci
clista scendeva allora dal suo 
mezzo e prestava .soccorso ai 
feriti . 

L'uomo, il povero Bianchi. 
era ormai morto. Con l'aiuto di 
un brigadiere dei carabinieri 
ven ivano fermate d u e macchi
n e , c h e provvedevano a tra
sportare i feriti all'ospedale. Le 
d u e povere signore, c h e erano 
m preda ad un forte stato di 
choc , v e n i v a n o trasportate al 
l 'ospedale di Santo Spìrito, d o 
v e v e n i v a n o giudicate guarìbili 
in 10 e 50 giorni, mentre il s i 
gnor Antone i l i trasportato a l 
l 'ospedale d i San Giacomo, p o 
trà uscirne fra 15 giorni. 

U n al tro incidente è avve 
nuto Sn vi* S , Giovanni in 
Laterano. 

Tre ragazzi sono rimasti f e 
riti a seguito di uno scontro 

fra due auto, l'una c iv i le e 
l'altra militare. Anche gli au
tisti de l le due macchine han
no dovuto ricorrere al le cure 
de i sanitari. 

All 'urto violento una «Ielle 
macchine ha .-bandaio pauro
samente ed è finita sul mar
ciapiede d o v e si trovavano in 
quel momento i tre ragazzi. 

L'autista dell'auto militare, 
targata E.L 31151, è stato .cu
bito trasportato a l l ^ p e d a l e del 
Cel io . 

*fjt «li» «;« 19 .'• F«4»rs*>-3t 
I te—«ala I ' M K J O W fea».r*?« d*l-
U tri)*** «art—itort • G. D'Ami* •-
II w t M p .V»*I* O s t a i , rwjxji-
a*0> W l i (WwTMlum. & w ^ d*ì-
1* fr f tW.p* . Urrà aea <*-fef*-ii 
m • U »?!'t>* ÌA] fair.v» e*i'.a 

Domani a Parione 
coniegMjffjmmnisfrafori 
Sabato 27 alle ore 18 e dome

nica 28 alle ore 9 avrà luogo. 
alla sezione Ponte Parion». il 
conregno eli amministrazione 
sul «>csruente online del giorno: 
e Una migliore politica ammini
strati la per fare del Partito lo 
strumento sempre più ctXIcace 

nella lotta per il benessere del 
popolo ». 

Devono partecipare al conre 
gno 1 segretari, gli organizzativi 
e gii amministratori clt tutte le 
sezioni della città 

Convocazioni d i par t i to 
Ait.Itrriirtamri: („_n.**.e-<> <-'. l i 

T»:O t \TU. oIV «.:? lf..3«J ì: .baiai 
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AiUltrratrisTirri: (Va', ut: 1». :-»t:m 
di r<:inli. r.»,u5ai M t_r.tat> !».;<!• 
t:i« j>'a-iiM> t dVI> 0*3131 ».o; i In
tera •. »!:>».»:: *--li<\ih ìl'r oro 1S £i 
A-TIK: :a K<-Wriz:*3?. 

Cliaici: t . _ . u u <«rv3;> v a l i d i ' 
o:« !;>.""..> i. itaua: ia F>J*nx.'6ar. 

t« Caaamini i'«rf*aùxazint iùl* 
V i o t t i *.li'->.KÌ.<-»*' S-ZQ < M T U I - . Ì : * f H 
'* fir:«.?*i-->2» 4. ai roo^ija* ct'.U 
F^'Tit.*:*: \<3*rii 2»">: r*r>!:. S- !<»-
r»m. )tav> M-r*. &iij». Minia:. 
<K".«.<- <»<u!. ; ; : UtU™.. Tz'tr*'.'.-
»o. Triiìttrrc: IK>3so>* i*v Tre*». 
( V O M Ì . 

Tetti U m i n i f i - c,-i hnn> r" ti
rai» o u v r j V « « p i tea": tltis»; iv 
9*>ra: ? Ì \ S E > »a ^-.craiU ia Fiìfrir«jc-

HA DETTO DI ESSERE STATA RAPINATA 

Romanzesca avventura 
d'una giovane domestica 
leti sera \ereo ie 19.55 si è 

recata al pronto ««occorso del 
Policlinico una giovane che pre-
tentava alcune lievi contusioni. 
l a ragazza, tale Rema Chitarrj-
ni. di 20 anni. do».ne«<jca presso 
la famiglia Borsl. in via GioltUl 
255. ha fatto un racconto per
lomeno awenturo&o. 

Mie 18.30 uscendo di casa, la 
giovane donna avrebbe trovato 
nel portone uno sconosciuto, 
dell'apparente età di 2 -Unni, 
che indossava un impermeabile 
chiaro. L'Individuo appena «cor
ta la ragazza, le si c rebbe avvi
cinato lnglungedole di seguirlo. 
Al rifiuto della ChUarrini il gio
vanotto misterioso le avrebbe 
strappato gli orecchini e un 
bracciale in similoro. 

Rluftcìta a svincolarvi, ia n v 
gmzxa sarebbe cor** dal fidanza 
to Mario Paci con cui aver» ap
puntamento piesho il sottopas

saggio della Ferrovia. Più lardi, 
mentre i due stavano insieme, 
lo sconosciuto malefico si sareb
be npresentato. Nuovo invito. 
nuovo rifiuto. Questa \olta. pe
ro, 11 malvivente avrebbe percos
so la Chltarrlnl con numerosi 
pugni, mentre il fidanzato si al
lontanava con discrezione. Poi 
lo sconosciuto sarebbe scompar
so per sempre. In cambio sareb
be tornato Mario Pace, convinto 
che, ormai, non era più di trop
po. Avrebbe consolata u n po' la 
sua Rema, poi l'avrebbe saluta
ta con un fllosotico « Dormici 
sopr*>. 

Un carabiniere ha trovato la 
Chltarrlnl piangente nel giardi
ni di vi* Ttburuna e l'ha accom
pagnata all'ospedale. Le contu
sioni guariranno In tre giorni. 
La polizia indaga per stabilire 
amianto di vero ci sia nel rac
conto. 

Anodini e lo hanno portato al 
commissarialo di P. S. di Ti
voli, Secondo le dichiarazioni 
del funzionario di servizio, An
gelini non ha aperto bocca, 
come se «fesse paura di rive
lare i propri pensieri. 

Subito dopo l'ex detenuto 
avrebbe dovuto far ritorno a 
casa- del padre, clic abita una 
stanzetta net tetra edificio del
l'ex pastificio * Patita nella ~. Il 
p « d n \ Alberto, ha allargato le 
braccia. -'Qui non è venuto, 
ci ha detto, non l'abbinino vi
sto né io, né mia moglie. Non 
è andato neanche da mio fra
tello Andrea die abita qui vi
cino*. Dove si è recato Luigi 
Angelini, in attesa di essere 
nuovamente interrogato dalla 
magistratura? Forse qualcuno 
teme che il - terzo uomo » del. 
l'ormai famosa cella del terzo 
braccio di Regina Coeli possa 
rivelare a orecchie indiscrete 
circostanze e fatti assai deli
cati'.' 

A rendere chiara questa vi
cenda non contribuisce certo, 
d'altra parte, tot comunicato 
del Ministero di Grazia e Giu
stizia trasmesso ieri dall'agen
zia ANSA. II comunicato dice: 

« In seguito anche ai fatti 
verificatisi in alcuni stabili
menti carcerari il ministro 
Guardasigilli , sen. De Pietro, 
ha diramato ai direttori degli 
istituti di prevenzione e di pe
na rigorose disposizioni per 
assicurare e rinforzare, ove oc
corra, la disciplina carceraria. 

« Il ministro ha precisato che 
la pena, pur dovendo tendere, 
giusta il precetto costituziona
le, alla rieducazione del con
dannato, non può essere to
talmente, privata, secondo la 
legge ed il comune sent imento, 
del carattere afflittivo. Di più 
la necessità che siano el imina
ti, negli stabil imenti peniten
ziari, quegli abusi e quel le 
manchevolezze che in questi 
ultimi anni si sono detcrminati 
per cause molteplici , connessi 
in parte ai gravi turbamenti 
verificatisi nel paese in con
seguenza della guerra. 

<t II Guardasigilli ha perciò 
opportunamente disposto che 
— fermo il principio fondamen
tale del magistero penale , se 
condo cui la pena è ad un 
tempo espiazione ed emenda 
— l'opera di tutti coloro i 
quali .sono preposti, quale che 
sia la rispettiva funzione, agi: 
.stabilimenti carcerari deve ten
dere, senza incertezze, all'ar
monico conseguimento del le ac
cennate finalità della pena, evi
tando che, sotto il pretesto 
della rieducazione, ispirata 
-pe^so a falsi e deleteri p ie 
tismi, la pena venga a perdere 
del tutto l'alta sua fondamen
tale ractonc di essere . 

« Le ripetute condiscendenze 
ha osservato il Guardasigilli 

— oltre che essere in contra
sto con l e norme regolamen
tari che disciplinano la vita 
carceraria, facendo venire m e 
no quella austerità, che è in
dissociabile da ogni regime pe
nitenziario. si risolvono — co
me di recente si è dovuto de
plorare — non solo in danno 
gravissimo dell'ordine, condi
zione c><enzialc del regolare 
funzionamento degli istituti di 
pena, ma anche in pregiudizio 
della finalità rieducativa, a cui 
la pena deve anche tendere ». 

Il comunicato, che pur nrer.-
dendo cridentcntenfe spu-ito 
dall'evasione di Dejana e Lu
cidi, non ri fa, naturalmente, 
espresso riferimento, c o n t i o i c 
afciinc preoccupanti afferma
zioni. Il ministro, in sostanza, 
mroca il ritorno ad un regime 
di ferrea disciplina, senza al
cuna concessione alle finalità 
rieducatice, previste dalla Co
stituzione. Questo significa che 
il sen. De Pietro non ha com
preso che i difetti del regime 
carcerario nel nostro paese fo 
no proprio nella mancanza di 
finalità rieducativc. In carcere 
si soffre per il cibo scarso e 
immangiabile , per le violenze 
di alcuni e lementi , per il fred
do e per le malattie, t detenuti 
evadono perchè s tanno male t 

non perche stanno troppo be
ne, cullati da « falsi e deleteri 
pietismi ». 

Occorre rivedere profonda
mente. questo regime, miglio
rare le condizioni igieniche e 
t servizi di sorveglianza, isti
tuire turni turno viassacra.iti 
per gli agenti di custodia, ten
dere alla rieducazione e non 
soltanto alla punizione dei de
tenuti. Altro che fcrreu di
sciplina! 

Sempre più labili, intanto. 
sembrano farsi le speranze di 
riacciuffare presto i due eva
si. Un equivoco, che. poteva 
anche andare, a finire, mate, è 
accaduto ieri a Regina Co?li. 
Due detenuti si sono rivolti 
alle autorità chiedendo di es
sere messi provvisoriamente 
fuori dal carcere per parteci
pare alla caccia dei due evasi. 
Essi affermavano di essere in 
grado di poter acciuffare tan
to Dejana che Lucidi in base. 
a circostanze molto precìse. Le 
autorità hanno preso in seria 
considerazione questa proposta. 
Sono state fatte delle « ausn-
ecs » nei confronti delta magi
stratura per ottenere il prov
visorio rilascio, che non è stato 
effettuato soltanto perchè si 
e scoperto alla fine che si 
trattava soltanto di due pro
vetti truffatori, abilissimi nel
l'arte di prendere in giro il 
prossimo. 

Continuano nel frattempo, in 
tutta la penisola, le battute nel 
t enta t i lo di acciuffare i due 
evasi. La polizia la notte scor
sa ha perquisito le abitazioni 
dei fratelli Giuliani, a Civi-
tella S. Paolo, nel Viterbese. 
Uno dei Giuliani, Bruno, era 
stato diverso tempo a Regina 
Coeli ed aveva stretto ami
cizia con Benito Lucidi. Un'al
tra battuta è in corso, da parte 
dei carabinieri, nella zona at
torno a Civitavecchia. 

t due individui segnalati a 
bordo di una «1400 » nel Ver
cellese sono stati tratti in ar
resto. Essi si chiamano rispet
tivamente Nutitli r Mtizzolese. 
Sottrassero la macchina ad una 
autorimessa romana e si reca
rono in Piemonte per « affari >. 
L'altro ieri si presentarono ni 
gestore di un distributore di 
benzina di Cigliano e, non 
a rendo denaro, lasciarono una 
ruota di scorta in cambio di 
20 litri di benzina. Sono stati 

arrestati dupu essersi recati 
dallo stesso distributore per pa
gare i venti litri dì bent ina e 
ritirare la ruota. 

Conferenze nelle sezioni 
» Si opponga II popolo italia

no al governo della legge truf
fa! » è il tema delle conferenze 
che domani alle ore 19,39 avran
no luogo nelle seguenti sezioni 
di Roma: Campiteli!, Flaminio, 
Parloll, Appio, Capannelle, Cen-
tocelie, TorpignatUra, Tuscola-
no, Italia, S. Lorenzo, Tibur-
tino, Monte Mario, Ponte Mil-
vlo, Prlmavalle. Trastevere, A d 
d a , Donna Olimpia, Ostia Lido, 
Garbateli», Testacelo, Trailo. 

ITALIA - U.R.S.S. 
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Jvao iavitit. a ritirirr ;i mmi zmtsi 
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Pfccoia, cronaca 
IL GIORNO 

Oggi, venerdì 26 febbraio 
(57-308) San Nestore. 11 sole sor 
gè alle ?J9 e tramonta alle 18.4. -
1815 Napoleone fugge dall'isola 
d'Elba. 
— Bollettino demografico. NaU: 
maschi 34. femmine 30. Morti: 
maschi 26. femmine 14. Matri
moni trascritti 19. 
— Bollettino meteorolegieo. Tem
peratura di ieri: minima 13; 
massima 11,2. Temperatura in 
leggero aumento. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Concerti: Elisabetta Schwarz 
Ropf all'Argentina. 
— Teatri: Enrico IV al Pirandello. 
La Mandragola alle Arti; Il Bar
biere di Siviglia ai Commedianti. 
— Cinema: Lo sperone nudo al
l'Ambra Jovinelli. Aureo, Olym
pia. Stadium, Quirinale. Cento 
anni d'amore all'Ariston. Fiamma. 
Imperiale e Moderno. Questa e la 
vita all'Attualità. Un giorno In 
Pretura al Corso. Luci della ri 
balta al Farnese. Moulln rouge al 
Cristallo. Doria, Impero. Platino. 
Preneste. Garbatella. Anni diffi
cili al Salario. Pane amore e fan 
tasi» allo Splendore. Amori di 
me2zo secolo al Superctnema. Ci 
nema d'altri tempi al Verbano. U 
Brigante di Tacca del Lupo al 
Vittoria Ciamptno. 
— Basi* e T.V.: Programma na
zionale ere 17.30. trasmissione in 
collegamento con Mosca: Si: con
certo PrevitaU. Secondo program
ma 21: Rosso e nero; 22: Angeli» 
ni e otto strumenti. Terzo pro
gramma 21,20: Maschere italiane. 
T. V.: 17,40: Spettacolo di Burat
tini. 
FESTE E T R A T T E N I M E N T I 
— La Cooperativa di Consumo 

voltel le alla fine sono state 
usate. Perchè?. 

Sergio Conforti, sebbene in
terrogato con pazienza dal Pre
sidente della Corte d'Assise. 
che gli si rivolge con tono 
comprensivo, quasi come un 
padre severo, ma non aspro, 
ora non sa rispondere. Il «io-
vane assassino non sa dire 
nemmeno come è nata l'idea 
di arruolarsi nella Legione 
straniera. 

« Dovevamo venir fuori dal
l'imbroglio nel quale ci era
vamo cacciati — egli dice — 
Ma non sapevamo quale via 
prendere. Per noi, parlare del
la Legione stranici a era come 
parlare di un'avventura assur
da. Sapevamo della Legione 
straniera soltanto attraverso i 
romanzi c h e avevamo letto. 
Avevamo persino paura di 
chiedere alla forza pubblica 
francese come dovevamo fai e 
per arruolarci, perchè pensa
vamo che ci avrebbero subito 
rimpatriati e consegnati all'Au
torità giudiziaria italiana ». 

PRESIDENTE: Chi dei due 
ebhe per primo l'idea di t'ug
gire? 

CONFORTI: Non so dire. Noi 
volevamo tutti e due allon
tanarci in qualche modo e non 
sapevamo bene quale via pren
dere. Se fossimo arrivati ve
ramente alla Legione Stranie
ra ci sarebbe sembrato che si 
fosse realizzata una leggenda. 

Il P. M. dottor Caldora chie
de quindi a Conforti se egli 
e Salierno abbiano sparato con
tro il Greco prima o dopo es
sere saliti in automobile . 

CONFORTI: « A b b i a m o spa
rato prima e poi s iamo saiiti . 
Non avremmo avuto ragione di 
sparare se fossimo già stati in 
macchina ». 

Al le ore 11.05 termina la 
deposizione di Sergio Conforti 
e il suo posto sulla pedana dei 
testi viene preso da Giulio 
Salierno. Questi è giovanissi
mo — oggi ha appena dician
nove anni — e mingherl ino. 
Indossa *.m abito avana e :1 
suo volto appuntito si sira 
all'intorno, come se egli fosso 
incuriosito dinanzi all'apparato 
della giustizia. Nell ' insieme, pe
rò. anche egli risponde con 
calma e in termini assai pre
cisi alle domande del Presi
dente Cassiani. 

Il consigliere a latere, su 
richiesta del Presidente, dà let
tura di due deposizioni reìc 
dall'imputato durante l'istrut
toria. Nella prima di esse , Giu
lio Salierno tentò di far cre
dere di non aver preordinato 
l'aggressione al giovane Greco, 
ma di aver scambiato la vitt i
ma per un suo conoscente, al 
quale aveva intenzione di fare 
uno scherzo. La tragedia sa
rebbe scoppiata, secondo que
sta versione, allorché i due 
giovani si trovarono dinanzi 
al pericolo di essere denun-

LO STABILIMENTO BLOCCATO PER MOLTE ORE £& sé^^^ST^ 
rità. La seconda deposizione 
concorda perfettamente con le 
dichiarazioni del Conforti. 

Terminata la lettura, i l dot
tor Cassiani dà inizio all'in
terrogatorio vero e proprio. L.a 
prima domanda è : « P e r c h è 
sparaste contro Giorgio Greco?» 

SALIERNO: « D o p o che 
avemmo deciso di impossessar
ci della macchina, >o mi diressi 
verso lo sportello di destra, 
mentre Conforti si dirigeva 
verso quello di sinistra, dalia 
parte del quale stava Giorgio 
Greco. Mi trovavo all'altezza 
del radiatore e vol tavo le spal
le al Greco e al Conforti 
quando sentii il colpo sparato 
dal mio amico. Avevo la pi
stola in mano e istintivamente 
sparai. Mi accorsi p iù tardi. 
quando fui a casa, che avevo 
esploso due colpi >. 

PRESIDENTE: «Chi di voi 
due ebbe l'idea di impossessar
si della macchina? » 

SALIERNO: «Quando io chie
si al Greco di accompagnarci 
a Roma in automobile pensavo 
di poter riuscire ad accomoda
re le cose, convincendo il Gre
co a non denunciarci. Ma Con
forti mi disse : « Che se i sce
mo? » E allora, non ricordo 
se lui o io per primo, deci
demmo di impossessarci d«?lla 
macchina ». 

PRESIDENTE: «Ma avevate 
proprio bisogno di imposses
sarvi della macchina per al
lontanarvi da quel luogo? Non 
potevate fuggire nel buio? » 

SALIERNO: « A poca distan
za c'era un posto di polizia 
e temevamo che il Greco ci 
denunciasse e ci facesse arre
stare ». 

Il giovane imputato, dopo 
venti minuti di interrogatorio, 
v iene congedato ed entra nel
l'aula la test imone oculare -icl 
delitto. Orietta Moscini. 

Costei e una bella ragazza, 
elegantissima nel suo cappotto 
di un color arancione spento. 
il colore di moda. Si s iede com
postamente sulla seggiola dei 
testimoni e ascolta il resoconto 
della deposizione da lei resa 
in istrutte ria, che v iene letta 
dal consigliere a latere. 

Dopo aver narrato coma ella 
e il Greco si recarono all'È. A 
53 e si fermarono in automo

bi le al lato della strada, la 

re dall'impresa e chiese al 
Greco che ci riportasse in cit
tà in automobile, ma io, te
mendo che egli richiamasse la 
attenzione dei passanti e ci 
denunciasse alla polizia, decisi 
che ci dovevamo impadronire 
della macchina. Greco ci pre
gò di desistere, ma a noi l'auto 
serviva per toglierci da quel
l'impiccio. Giorgio Greco, ad un 
certo punto, fece un cenno 
alla Moscini, che si mise die
tro la macchina, e si avvicinò 
a me. Allora noi sparammo 
e, quando lo vedemmo a ter
ra, ci al lontanammo a tutta 
velocità. 

Il giorno 19 ricevetti una 
lettera anonima che m'invita
va a costituirmi, altrimenti sa
rei stato denunciato. Allora 
decidemmo di fuggire. La mam
ma di Salierno, cui dicemmo 
che eravamo ricercati dalla 
polizia per aver picchia' ) dei 
carabinieri, ci procurò 15.000 
lire, vendendo una motociclet
ta. Con quella somma raggiun
gemmo in treno Bardonecchia 
e di lì, a piedi, con l'aiuto di 
una carta topografica, supe
rammo la frontiera. A B n a n -
con esprimemmo alla gendar
meria francese l'intenzione di 
arruolarci nel la Legione stra
niera e fummo avviati verso 
l'Algeria ». 

Dopo che Conforti ha con
fermato punto per punto que
sta deposizione, il Presidente 
gli rivolge una serie di do
mande: 

PRESIDENTE: Voi che siete 
un pugile professionista ave
vate proprio bisogno di usare 
la pistola e di sparare in un 
punto vi tale per aver ragione 
del vostro avversario? 

CONFORTI : Quella seva 
c'era in me un'ansia diversa 
da quella che suscita una sem
plice l i te . Non mi resi bene 
conto di quel lo che facevo e 
tanto meno di voler colpire 
in una parte vitale . Se avessi 
pensato... 

Poi il Conforti fa una di
chiarazione che — unita ad 
un'alti a del Sal ierno — getta 
una luce impressionante su 
tutto l 'episodio: « N o i non ave
vamo bisogno di danaro ». Il 
Salierno dirà poi: « L e pistole 
le avevamo comperate poco 
prima delle elezioni e le por
tavamo sempre con noi dopo 
il 7 giugno per t imore del le 
rappresaglie d e i comunisti ». 
Quelle pistole, nel le tasche di 
due giovani missini, educati 
ad una scuola di violenza ed 
esaltati dal le catt ive letture, 
dovevano bruciare. L'idea del
la rapina è nata certamente in 
relazione a quel le r ivol te l le : 
purtroppo, però, Giorgio Greco 
non si è lasciato intimorire, 
ha tentato di difendere l'auto
mobile del la ditta presso cui 
lavorava, ha discusso, e le ri-

cisare quanti colpi siano ..tati 
esplosi ». 

PRESIDENTE: « E ' vero t-ne 
Conforti e Salierno promisero 
che avrebbero lasciato l'auto
mobile in un punto di Roma 
dove Giorgio Greco potesse n -
prenderla? » 

MOSCINI: « N o n è vero . 
Su questo punto vendono 

nuovamente interrogati i due 
imputati, Conforti assicura ili 
aver detto al Greco che «li 
avrebbe lasciato l'automohil» 
al Colosseo o a Piazza Co
lonna. Giulio Sal ierno, invece, 
afferma di non ricordale. Ave
va l'intenzione di restituire lo 
automobile, ma non sa j-e 
espresse al Greco questa sun 
intenzione. 

Licenziata Orietta Moscini, il 
Presidente ha rinviato l'udien
za a questa mattina. 

Stasera si riunisce 
il Consiglio delle Leghe 

Grave sopruso dello PS 
olio Tipografia SABBA 

Alle ore 18,30 di ieri, alla essere asportato. Proprio in 
tipografìa SAGRA a piazza Tu 
scolo, si presentava un briga 
diere accompagnato da alcuni 
agenti, dicendo che doveva 
bloccare il lavoro della t ipo
grafia, in attesa che un funzio 
nario dell'Ufficio stampa venis 
se a controllare certi manifesti 
che la tipografìa stessa finiva 
allora di stampare. 

Pochi minuti dopo, lo rag
giungeva un altro funzionario 
di P.S.. un maresciallo questa 
volta, con un altro gruppo di 
agenti, imponendo il blocco del 
la tipografia, impedendo che gli 
operai della stessa e perfino 
alcuni elettricisti che si tro
vavano li occasionalmente uscis
sero e dichiarando che, in a i 
tesa di una perquisizione, nes 
suno poteva né entrare né usci 
re dai locali e nessun materiale 
stampato in tipografia doveva 

« Previdenza Sociale », per mezzo 
del Centro dello Spettacolo per 11 
Teatro Popolare, ha organizzato 
una rappresentazione della rivista 
« Funicoli Funicoli ». di Armando 
Curdo, per i Soci e familiari al 
Teatro Nuovo Quattro Fontane al
la ore 17 di domani, con lo 
sconto del 6o v urr* sul prezzo 
originario del biglietd. 
— Assactazlofie artistica ta tenu-
rionale (v. Margutta 54). Doma
ni alle 22 veglione con orchestra 
BattistelU. Prezzi L. 2000 per 1 
soci e L. 2.300 per ali amici, con
sumazione compresa. Prenotazioni 
al n. 6Y9.079. 

A S M M M . E E E C O N F E R E N Z E 

— Seminarlo Malotico «R. Da-
•alani ». Oggi alle ore 17 nell'aula 
dell'Istituto di anatomia patolo
gica (Policlinico) il dott. Paolo 
Crepax dell'Università di Bolo
gna. parlert su e Trasformazione 
dell'energia chimica in energia 
meccanica nella macchina con
trattile de] muscolo». 
— Comitato Romano della Pace 
(v. Torre Argentina 47). Domani 
alle K.30 l 'aw. Maria Bastino 
parlerà sul tema: «E* nell'inte 
resse delle donne italiane che il 
nostro Paese aderisca alla 
OEJX? ». 

MOSTRE 
— Alla Galleria « La Fontanella ». 
(Via del Babulno 194). Oggi «De 
la. inaugurazione della mostra 
personale del pittore Roberto La 
Carrubba. La mostra resterà aper
ta Ano al 7 marzo. 
— Alla Galterta «H Ptaefa» (p. 
del Popolo 19) domani alle 17. 
Inaugurazione della mostra perso
nale dello «cultore Amelio Rocca-
monte. • 

Questo MTa alle ore 18 si m»-
nif.ee alia Camera del Lavoro il 
Consiglio generale delle legne e 
dei sindacati, per stabilire lo 
norme e le modalità della nuova 
manifc&tazione sindacale che avrà 
luogo nella Mtitmana entrante 
e alla quale partectepranno t la
voratori dell'industria e dei sor-
vizi pubblici, diretta contro l'at
teggiamento negativo mantenuto 
dagli industriali in merito alla 
vertenza sul conglobamento e la 
perequazione della contingenza. 

quel momento era giunto un 
furgoncino sul quale erano stati 
caricati dei giornali murali con
tro la CED editi dal Comitato 
nazionale della pace; anche i l 
camioncino fu bloccato dagli 
agenti. 

Quando intervennero i re
sponsabili de l Comitato della 
pace e anche l'on. Giuliano 
Pajetta, gli agenti, visibilmen
te imbarazzati, dichiararono 
che, dato che da un momento 
all'altro doveva arrivare il fun-
eionario dell'Ufficio stampa, essi 
non potevano lasciare asporta
re nessun stampato. 

Al le richieste di un docu 
mento qualsiasi che giustificas
se la loro irruzione nella t ipo
grafìa e il blocca del personale 
e degli stampati, i funzionari 
di P.S. non potevano che dar 
risposte evasive e le solite di
chiarazioni che essi obbedivano 
a degli ordini e le solite assi
curazioni che il funzionario era 
già per la strada e che avrebbe 
sistemato tutto appena giunto. 
Anche da San Vitale, vari fun-
tionari e lo stesso capi* di ga
binetto del Questore assicura
vano che il capo dell'Ufficio 
stampa era per la strada. In 
effetti, al le ore 20.15 questo 
funzionario, forse attardato dal 
giovedì grasso, non era ancora 
Venuto, e dopo numerose te le
fonate ai loro superiori, mare
sciallo e brigadiere decidevano 
finalmente di lasciare uscire 
dalla tipograna gli operai. Da
vanti alla tipograna, agenti del 
la Celere in divisa e con il 
manganello stazionavano du
rante la notte in atte.-a del fun
zionario. 

Imbarazzati a trovare un pre
testo per requisire, sequestrare 
e asportare qualche stampato 
che non fosse di loro gradi
mento, i capi della Questura di 
Roma hanno creato la nuova 
pratica della pre-perquisizione• giovane donna depone sull 'as
senza alcun mandato, senza do
cumenti che autorizzino a com 
piere il gesto e che indichino 
anche quale funzionario se ne 
è assunto la responsabilità. 

E* evidente che v i è qualcu
no in Questura, a quale sa che 
le ordinanze di Sceiba contro 
la stampa sono illegali e pre
ferisce compiere altre illegalità 
anziché assumere direttamente 
le sue responsabilità. 

mumoMi SINDACALI 
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gressione. riferendo, in parti 
colare, che Conforti sparò per 
primo. Giorgio Greco, raggiun
to da una pallottola cadde a 
terra, ma si rialzò immediata
mente prima che Orietta po
tesse slanciarsi in suo soccor
so. Subito altri due colpi lam
peggiarono nell'oscurità e il 
Greco si abbatteva nuovamen
te al suolo. 

PRESIDENTE: «Può precisa
re la teste chi sparò?» 

MOSCINI: « I l più alto {cioè 
Conforti) sparò per primo. Poi 
Greco si è rialzato e allora 
sono partiti colpi dal le due 
parti della macchina. Il più 
alto dei due aggressori sparò 
due vo l te ; ma non posso pre-

Qggerraiorlo 

Inesperienza 
L'ultro ieri in Pretura 

sono stati processati Fanny 
Casperini e B e n v e n u t o P r e -
sciurttuì rei, s econdo l'ac
cusa, di avere affisso « ma
nifesti non autorizzati u. 
Essi sono stati condannnt ì a 
7 giorni di arresti. 

Lasciamo d a parfe per un 
solo momento la t n a i u s t i s i i 
del processo che deriva da 
una faziosa i l looica e re
strittiva interpretazione dei-
la costituzione repubblica
na che non ci stancheremo 
mai tli porre in r i l i e v o , r 
fermiamoci a considerare la 
ragione per la quale a Que
sti due c i t tadini è stata in
flitta una pena superiore a 
quella che normalmente ad 
essi giudiziosamente inflig
ge il Pretore di Roma. 

Noi crediamo che la ra
gione si debba ricercare dei 
fatto che al rjosto di un vrc-
torc di carriera . • -—r. . -T 
presiedeva il vice pretore 
onorario incaricato dott. 
Ugo Granata. 

Non si spiega infatti al
trimenti che. oltre a tutto, 
il qiiidicante non si sia n e i u -
m r n o accorto che i due im
putati avevano affisso gior
nali murali regolarmente 
autorizzati e pon già ma
nifesti. 
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Gì,! 'A VVMSJVMMElWVi HPOHTMWi 
LA NUOVA LANCIA FORMULA 1 "™ «J*Ì™L- ™ 

Con una bella rete ili Bonaiin 
il Bologna passai Torino (10) 

L'esordiente rossoblu ha segnato alVlV del pri
mo tempo - Lievi incidenti a Nay e Antoniotti 

Ecco la nuova Lancia formula 1 che In questi storni sta provando ad Ospcclalcttl 

GLI SPETTACOLI 

TORINO: Soldan: Karma, Nay, 
Cuscella; Giuliano, Moltrasio; 
Biaeloli, Sentimenti HI, Anto
niotti, Iluht/, Boscolo. 

BOLOGNA: Giurtelli; G io van
nini, Ballrcl , Catto/?»; iMUmark, 
Jenssen; Mike, Uonalin, Cappello, 
Randon, Cervrllatl. 

Arbitro: St-aramella di Itoitia. 
Hete: Bonaiin all'I 1* del primo 

tempo. 
Tempo bello; temperatura non 

fredda; terreno in buone condi-
rloni. Spettatori 10.000 circa. 

N o t e : dopo 10 minuti di gio
co Antoniotti deve uscire per un 
Ire Berti malessere. Rientrerà ver
so il 21*. Al quarto d'ora In uno 
scontro con Mike Nay si ferisce 
alla testa e deve uscire dal cam
po per circa 10 minuti. 

NELLA RIUSCITA RIUNIONE DELLA «CAVALLERIZZA» 

Festucei vittorioso su Norol 
Spina pareggia con Znddas 

Successi di Dui Piuz e Hernardinello nel torneo I ral
lini e di Rollo e I anelli nel torneo Bernasconi -^ 

PESI GALLO: Znddas (Caglia
ri) Kg. 54.100 e Spina (Roma) 
Kg. 54.500 incontro pari in otto ri
prese. Arbitro Olivieri. FKSI ME-
n i : Kestucci (Roma) Kg. 73.200 
h. Norcl (Parigi) ks. 71.500 ai 
punti in 10 riprese Arbitro Ile 
Sanctis. 

TORNEO BERNASCONI (quar
ti di finale). PESI CALLO: l a 
ncili (ArC7zo) Kg. 51 b. Sisclla 
(Alessandria) Kg. 52.800 per ab
bandono alla quinta ripresa: Rol
lo (Cagliari) Kg. 5:< b. Musina 
(Sassari) Kg. 54 per arresto del 
conib. alla seconda ripresa. 

TORNEO KRATTINI (quarti di 
finale). PESI .MEDI: Dal Pia? 
(Roma) Kg. 73 b. Rossi (Porde
none) Kg. 72,600 ai punti in sei 
riprese. Arbitro Cinti di Ancona; 
Bcrnardinello (Trieste) Kg. 72,400 
h. Spallotta (Anzio) Kg. 7.1 ai 
punti in sei riprese. Arbitro Cin
ti di Ancona. 

Una bella serata uugi.iatica e 
stata offerta ìen ."-era «gli appas
sionati romani daH'organizyatorc 
Beroldo nel rinnovati locali della 
C'a\alleriz7a. per l'occnsione o a u -
uto in ogni ordine di posti 

L'incontro più atteso della se
rata era" quello che \edeva di 
fronte Festucei e Xorel ma ci 
scuseranno i lettovi se noi par-
.oicmo pilmu dell incontro Zud-
das- Spina che ieri sera e stato 
-en/a dubbio il più inte:e.->ante 
-opratutto per la brillante presta
zione del peso gallo romano Spi
na che ha concluso alla pari. 
superando ;e precisioni della \ i -
KI.IU. l'incontro che lo opponeva 
al pili tecnico e smaliziato sar
do ce campione d'Italia 

i! giocane pugile romano in
ietti. superati i momenti di emo
zione della prima ripresa, r par
tito \Ploce al contrattacco nella 
«econda ripresa e sopratutto net-

mente bersagliato con 1 suoi effi
caci colpi al corpo il tarneese. 
Nella i^ecomin metà del combat
timento peio Franco pier.deva 
decisamente l'iniziativa e a \ e \a 
gioco facile con il francese fiac
cato dai pugni ricevuti pi inni sui 
fianchi e sul le braccia 

La ripresa in cui Fe&tuccl ha 
marcato più nettamento la sua 
superioiità è stata la decima 
quw.iùo il potente ìagar/o roma
no colpiwi ripetutamente alla 
mascella il transalpini. 

Il ptinio incontro eliminato
rio del torneo Bernasconi ha vi
sto la vittoria del pe.->o gallo 
aretino TunellI MI Sl=ella. co
stretto all'abbandono alla quinta 
ripresa. 

Facile e sbrigativa la vittoria 
del gallo cagliaritano Rollo sul 
corregionale Musina nei secon
do incontio del torneo Berna
sconi. Alla seconda ripresa, in
fatti, l'altro ai bit io poneva fi
ne al combattimento rimandan
do nel suo angolo Musine 

Nel primo degli incontri del 
torneo Frattini il successo, ma 
di niisma. andava al medio ro
mano Dal Piaz.. che disputando 
un discreto incontro, batteva il 
pordone&e Rosai. Nell'altro in
contro netta, sebbene fischiata, 
la vittoria del triestino Bernar-
dineiio MII pugile an/ iate Spal
lotta 

ENRICO VENTURI 

T'ORINt) 25 — l a partita 
ìiu/iata in modo itivoievole per 
il Torino veniva ben presto pie
na in mano dai hologiie-ii che M 
penavano pericoioiamente au'at-
t a eco 

Al 9 gli ospiti ottenevano u 
loio piiino calcio d angolo e dc>-
po due minuti impiovvlaumen-
ic. i aggiungevano il siici caso 
l'n lancio di Randon raggiunge
va Donami: Nay acattava. ma 
non riuaciva ad inteiceliare e 
cesi l'esordiente mezzo deliro 
rosaoblù non aveva cHtficoUil a 
legnare nonoMaiite la dispera
ta uscita di So.daii 

Due inlortuni lievi cosiiinge-
vano prima Antoniotti e poi Nay 
ad allontanarsi dal campo pei 
una diecina di minuti 

Al 20' rientrato Antoniotti il 
Torino «i rianimava, costringen
do Glorcelli ad un » elio imer-
vento su tiro di Muntz 

Al '22' contrattaci o del Uoli>-
gua: tallo Ui mani di tiiuliauo 
e puui/ ione dai limite per i iel-
sinei che restava senza esito 

Poco dopo in una mischia in 
area bolognese i»ei l e u tie vol
le i difensoii felsinei riusciva
no a respingere ìoituno^aiuenie 
altrettanti tiri dei granata 

Alterne azioni fino alla fine del 
pi imo tempo 

Nella ripresa la pai tua. coltel
lata come il primo dH numerosi 
falli, vedeva quasi costantemen
te l torinesi all'attacco nel ten
tativo di raggiungere i. paleggio 

Una jiericolosa puntata a lete 

ai ìegistrawt ah 8 pei menu» 
di Boscolo il cui imi finiva peiò 
sopra la traversa Seguiva di 
contropiede una p ioppa ia di 
Bonaiin \ei&o la lete gianata. 
interrotta piuttosto duiamenie 
da Nav. 

Altte azioni gra: aia tino a". 'J2' 
quando il goal del paleggio nem-
t-iava cosa falta al '2'2 su UHI 
di Ilosculo il poitieie I oli giicac 
usciva e perdeva il pai.one tua 
jiiopuo mentie hopiagg'uugeva 
Iluht/ del l iu to ili t-m. 1 a lbino 
icrmava l'azione pei il piecedon-
to fuon ciuco dell ala granala. 

Altro momento jeilcoloso pei 
(ìioift'lli al 25 cost ic l lo a de
viale in angolo un Mute i n o 
di Uiagioli 

Al 32' nuove emozioni ali al-
.ur.go di Moltrasio llc<;co.o Acce
cava il tuo. (ìiorceih u.sciva a 
vuoto ed intctveuiva i.i estiemi» 
Piimaik. tu l io minile peni per
chè l'arbitio aveva già :.^dilato 
.1 .'non gioco di Boscolo 

Al 1:1 Moitras'.o lanciava Ali-
loiuotti che passava a HoacoiO. 
ma 1 ala Univa a lato 

Sabato a I^imi/e 
si ri unisce la C.A.F. 

F1RENZE."*25 — La Commis
sione d'Appello Federale (C.A.F.) 
della FI.G.C si rluniià a Fnen-
ze sabato prossimo alle !O0 

Nel corso della riunione, cui 
non e dato ancora sapere se potià 
partecipare il Presidente della 
C.A.F.. prof. Di Gennaro di Na
poli. indisposto, t-ar.mno esami
nati numerosi ricorsi fra cui 
quello del « Napoli » avveiso alla 
deli ber.i/ione della Lega Nazio
nale in ordine alla partita Napoli-
Genova per la quale venne asse
gnata la vittoria al Genova per 
2 a 0 e dell'allenatore Frossi in 
merito al suo passaggio dal 
« Monza » al « Torino », 

CONCERTI 
ARGENTINA: Oggi ore 17.30 con. 

certo del soprano Elisabetta 
Schvvarzkopf che canterà mu
siche di Bach. Mozart. Beetho
ven. Schubert, Schuman, Bra* 
hms, Wolf e Strauss. Bigliétti 
al botteghino del teatro dalle 
HI alle 17. 

TEATRI 
« Rigoletto » e « Il Console » 

al Teatro dell'Opera 
Venerdì 26 febbiaio ripo-o. Sa. 

bato 27. alle ore 21. ultima l e -
plica del « Rigoletto • di G. Ver
di (rappr. n. 5*2). diretto dal mae
stro Oliviero De Fabrltiis. Inter
preti piincipall: Giuseppina Ar
naldi, Giuseppe Di Stefano. Aldo 
Fiotti. Domenica 28. alle ore 17, 
lappresentazione in abbonamento 
diurno con «Il Console» di Gian 
Garlo Menotti diretto dal mae
stro Gtanandrea Gavaz/em. 

Cherco Durante 
al Teatro Rossini 

La compagnia di Cliecco Du
rante è giunta alla 70* replica 
della divertente commedia di 
Caglieri • Alla fermtaa del 66 • 
che si sta rappresentando da Ire 
mesi al teatro Rossini in piazza 
Santa Chiara 

« La Mandragola » 
a orezzi familiari 

Da oggi a martedì 2 marzo 
compreso, ultime repliche. a 
prezzi familiari Platea L- 600, 
Galleria L. .100 della « Mandra
gola • ti N. Machiavelli. Gli ora-
ìi: feriali ore 21. sabato ore 16 
e 21. domenica ore 16 e 19. Pre
notazioni e vendita presso il bot
teghino del Teatro tei 485-5.10 e 
Plesso l'ARPA (CITI. tei. 684-316 

L. Caron ' 
d'amore con 

Serenata a 

di 

K < » i a ' 

IN VISTA DEGLI IMPEGNATIVI INCONTRI DI DOMENICA 

Roma e Lazio in ritiro 
Sia « mister » Carver che Spe

rone in viola dei difficili incon
tri di domenica prossima con il 
Torino (Roma) e con il Bologna 
(Lazio) hanno ieri pol la io in ri
tiro i loro uomini. 

Mister Carver *>e ne e andato 
u Rapallo poitando con àk Alba
ni. Moio, Renzo ed Aicadio Ven
turi. Grosso. Ebani. BortoleUo, 
Ghiggia. Bronée, Bettini. Pandoi-
Ilni. Perissinotto e Renosto. A 
Rapallo t giocatori resteranno 
sino a sabato sera ed in tutta 
tranquillità cureranno al massi
mo la :oro preparazione tisica 

Per quanto riguarda la forma
zione gli unici dubbi riguardano 
la porta e l'attacco Intatti per 
la guardia della rete Carver do
vrà scegliere fra Albani e Moro 
(p iù probabile che scelga li pri
mo che il secondo) e j>er l'at
tacco Ira Rencsto e Bettini. Se 
sceglierà Renosto la prima linea 
assumerà il seguente schiera
mento: Penssinotto. B r o n é e . 
Ghiggia. Pando'.fini. Renosto. He 
invece «icegiierà Bell ini 1 attac
co si schiererà nel modo seguen-

FRANCO FESTUCCI 

la terza, ne". cor5*» dc:.« qia»".e 
colpiva con un precido oestro ai 
r.er.to I av versar.o e i e accusava 

i'. coipo. Si rimetteva peiò subi
to il sardo fin dai.a ripresa se
guente e riprendeva giazie al:« 
sua consumata eopfcnen/a. in ma
no 1 incontro tenendo » «istanza 
1 avversano e con precisi sinistri 
e ricorrendo spesso ai corpo a 
torpo nei cors-o dei qua.i l'ex 
campione marcava un leggero 
vantagg.o. i; romano pero non 
. a .r.ai desistito daha lotta e :.a 
sempre cercato prepotentemente 
ci: rompere il gioco dell aviersa-
. e con efficaci « Look > sinistri 
(• cestri, e i e non ci nido aono 
ciunti sui'.a taccia e su: corpo 
.ì Zudd&a. N"ei:e ultime due ri-

prete ;n specie il romano ha ten
tato il tutto per tutto ma Zud-
cas è riuscito a controllare be-
i e ;a robusta azione dell'avver
s i n o . aKa qua'.e ha sempre ro
s i c a t o con precisione, anc.ie se 
:.on con \e.ociiA II verdetto c i 
parità, inutile dirlo, ha soddi-
-:atto il pubb.ico. A nostro pa-
:cre una leggere superiorità è 
-lata marcata da Zuddas più con-
t .nuo e più preciso colpitore. 
Tuttavia un premio andava con
cesso ai romano |>er i. suo co-
• ng^to e la sua potenza, perciò il 
verdetto tro,a concordi anci.e 
r.'>t 

Netta e stata la vittoria di Fe
stucei sul forte parigino tren
tenne Norej. Netta sopratutto 
iie.la seconda parte tle.I'incon-
-JO C&V.b quinta Cioè aKa deci
ma ripresa Fino alla quinta In
vece i". combattimento e stato 
rr.o.to equilibrato e n-.o'M colpi 
«•mistri e destri sono stati asso 
Mti da'.Ia mascella di Fe-tuccl. 
:. <juaie a sua m.ta r.a n;>etuta 

te: Ghìggia. Bronée. Bettini. 
Pandolfini. Peris^iiintto. 

Galli. Colio e Tre Re nono an
cora a riposo 

* * T 

Sj^eione ha portalo con t>e a 
Castelgandolto 10 uomini e cioè: 
Antonazzi. Alzani. Bergamo. Puc-
cineili. Burini. Viiolo. Funi. Bet
tolini. Bredescn e Spurio 

Prima di partire jier il « rul
lo » i biancoazzurri avevano par
tecipato all'incontro di allena
mento disputato al Torino con
i l o il « Maccarese » Nel corso 
della prova durata due tempi di 
45" ciascuno, sono state reali-z
zate otto reti; hanno segnato: 
Bettolini (2) e Palombim nel 
primo tempo e Bettolini ( 2 ) . 
Puccinelli. Fontanesi. Aizpuru 
nel secondo. 

Nel primo tempo Sperone ha 
fatto scendere In campo la se
guente iorinazione: laidort (por
tiere del Maccarese la cui rete 
era di'esa da Sentimenti IV). 
Montanari. Spurio. Fuiiassi; Al
zani. Bergamo; Fuin. Burini. 
Bettolini Palombini e Puccine:-

U. Nel secondo tempo per mi 
aura piecauzlouale Speionc ha 
rinviato negli spogliatoi Senti
menti IV. Alzani. Bergamo. Fuin. 
Spurio, e Burini, A «ottituirli 
sono entrati invece iJe Fazio. 
Carradori. Panizza (iardelli. Fon
tanesi, Aivpuru 

Per quanto riguaida la forma
zione che dovrà atfroutare il Bo
logna non si sa ancora quali 
siano le intenzioni di Sperone 

E' perii opinione comune che 
Il trainer biancoazzuiro nconter-
mi la formazione che domenica 
scoi sa ha pareggiato a '1 orniti 
con la Juventus Ne: caso che 
Fontanesi non potesse giocare 
a cau^a della nota frattura al 
dito medio delia mano il s u o pi>-
sto verrebbe preso da Puccinelli. 

Le condizioni di Sentimenti V 
e di Di Veroli sono notevolmen
te migliorate e domenica ponan-
nc> esaere aicuramente in cam
po. Bredesen lamenta un picco
lo dolore al piede destro ma non 
tale da dentare eccessive preoc-
cupaviom 

L ' i n f o r m a t o r e 

le prime 14 tappe 
del Giro d'Italia 

MILANO. :J5. — Il percorso 
del Giro d'Italia l»54 va gra
datamente delineandosi. La 
« Gazzetta dello Sport • ha 
annunciato, inratti, the dopo 
le prime sei tappe che porte
ranno i corridori da Palermo 
all'Aquila, il Giro attraverso 
l'Umbria e la Toscana punte
rà MI Chiaiiciano e da qui 
proseguirà per Firenze, Cese
natico. Abetone, Genova, To
rino e Brescia; dove è slata 
fissata la seconda ed ultima 
giornata di riposo. Ha Bre
scia il Giro si trasferirà a 
Salò (o Gardone) ove avrà 
luogo la partenza delia 14. 
tappa a cronometro individua
le, che porterà 1 girini a Ri
va del Garda. Le ultime let
te tappe, talune delle quali 
comprenderanno la scalata dei 
colli dolomitici ed alpini to
no in via di definizione. 

Kccu intanto le tappe finora 
stabilite: 

2» maggio - 1. tappa: Paler
mo (in circuito a cronometro 
a squadre); 23 maggio - Il 
tappa: Palermo-Tormina; '-'4 
maggio - III tappa: Reggio 
Calabria-Catanzaro; 25 mag
gio - IV tappa: Catanraro-
Bari; 26 maggio: riposo a 
Bari; 27 maggio - V tappa: 
Bari-Napoli: 28 maggio - VI 
tappa: Napoli - L'Aquila: 29 
maggio - VII tappa: L'Aquita-
Chianclano; .10 maggio - VIII 
tappa: Chianciano - Firenze; 
31 maggio - IX tappa: Firen
ze-Cesenatico; I. giugno: X 
tappa: Cesenatico - Abetone; 
2 giugno - XI tappa: Abetone-
Genova; 3 giugno - XII tap
pa: Genova-Torino; 4 giugno-
XIII tappa: Torino - Brescia; 
5 giugno: riposo a Brescia; 
6 giugno - XIV tappa: Salo 
(o Gardone) - Riva del Garda 
(individuale a cronometro). 

ARI'I: Oie 21: « La Man Ir 
di Machiavelli. 

BEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
< Il Barbiere di Siviglia > di 
Beatimarchais Senta d'onore 
di A. Baghetti 

ELISKO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma e L'ora della fantasia * 
di A. Bottacci. 

GOLDONI: Ore 21,15 « Firenze-
Bologna si cambia» di G. Ca
taldo. Ore 17.30 a prezzi fa
miliari 

LA FIABA AI. TEATRO SISTINA 
Martedì 2 marzo ore 16.:»: 
« Tamburino » fiaba musicale di 
G. Baglardi 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15-

C ia Osiris-Macario < Made in 
Italv >. 

PIRANDELLO: Ore 17 familiare: 
* Enrico IV » di Pirandello con 
L. Picasso 

QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
Fantasia musicale napoletana di 
A Curcio • Funicoli funiooM • 

ROSSINI: Ore 21: «Alla fer%ia-
ta del Ci » di Cal ier i . Com
pagnia di Cbecco Durante 

SATIRI: Ore 21,43: C.ia Walter 
Chiari ' Controcorrente ». di 
Marcile-!. Metz e Walter 

VALLE: Riposo Imminente «Am
leto • comoagnia Gammati 

riNFMA.vAwrrA' 
\lliAmbra: Winchester 73 con J. 

Stewart e rivinta 
Altieri: L'avventura di Lady X 

e rivista 
Ambra-Iovinelli: Lo sperone nu

do con J. Stewart e rivista 
Aurora: Le due madame e riv. 
La Fenire: Il mulino sulla Floss 

i- rivista 
Principe: Siamo tulli inquilini 

con Fabrizi e rivista 
Ventun Aprile: Assalto al cielo 

e rivista 
Volturno: Giuseppe Verdi con 

P. Cressoy e A. Ferrerò * ri
vista (apertura ore Mi 

( CONCLUSI I QUARTI DI FINALI:) A l . T O R N E O DI VIARKC.GIO 

CINEMA 

Juventus e Udinese in semifinale 
Juve • Viareggio 3-0 
C. G. C. VIAREGGIO: Palestini; 
I r c d i a n l , Ercolini, Pampana; 
Marcili. Fulceri; Lenzi, Ventnrl, 
Vannucchi R., Gnidi, Nicodeml. 

JUVENTUS: Vavassori; Robet
ti, Orlando. Crosto; Emoli. Fra
teschi: Permea, Montico, Pon
toni, Del Grosso, Barengo. 

Arbitro: Frati di Firenze. 
Reti: nel primo tempo al 7' 

Permea, al 2!)' Barengo. al 33* 
Emoli. 

(Dal nostro corrispondant*) 
VIAREGGIO. 25. — Sella 

giornata odierna sono stale de
signate le uh mie due se mi fi
naliste della Coppa Carnevale. 
Si trott i della Juventus e del-
ì'Udinrsr che hanno superato il 
Viareggio e la Simpdorìa. 

Facile è ttata la vittoria del
le zebre Jucentine che non si 
sono impegnate eccessivamente 
contro il Viareggio. 

A mezz'ora dal fischio d'ini
zio infatti la Jitrentus aveva 
messo ai sicuro il risultato li
mitandosi poi per il resto de: 
confronto a controllare le sle
gate azioni offensive degli av
versari. La scarsa resistenza 
opposta dal Viareggio, che pa
re si è battuto con grande vo
lontà ed entusiasmo malgrado 
la tormazione rimaneggiata non 
ci consente di esprimere ur, 

LI NOSTRE mmm 
Atalanta-Genoa 
Fiorentina-Inter 
Lazio-Bologna 
Mikui-Kapoli 
Palermo-Triestina 
^ampdoria-Jtiventas 
Spai-Legnano 
Torino-Roma 
L'dinese-N'o va ra 
Como-Verona 
Lanerossi-Marroito 
Pro Patria-Catania 
Arstaranto-Venexla 

(Partite di riserva» 
Salemitana-Brescia 
Piarenza-Sanremese 

X 
l-X-2 

1-X 
1-X 

1 
X-2 

X 
1-X 

X 
1 
1 

i-x-; 
i 

X 
ì 

giudizio sulle reali possibilità 
della Jave m q u e t o torneo che 
la vede in semifinale senza al
cuna difficoltà. 

La cronaca non è molto ricca 
di episodi. La Jnce si porta in 
vantaggio al T per opera del
l'ala destra Permea che sor
prende il non molto efficace 
guardiano toscano. 

Sempre n! pi eco! o frol lo le 
zebrf raddoppiavo al 29' Quan
do Barengo fila tutto solo a 
rete, inutilmente ostacolato dal 
terzino destro Frediani. e se
gna imparabilmente. 

Al 33' la Juve ottiene il ter
zo goal. L'azione del goal na
sce da corner: batte Barengo Io' 
difesa locale respinge. Ripren
de Emoli dal limite dell'areai 
e staffila a rete imparabilmen--
te 3 a 0. ! 

Omini la gara non ha piùì 
storia. La Juve pensa ille *e-ì 
mifmnli e bada a risparmiarsi.' 

WALTER DEL SEPPIA J 

La Roma si rit ira? 
VIAREGGIO. 25. — Colpo di M-ena al torneo giovanile. 

Nella notte di ieri è stato comunicato che la gara Roma-
Mlian, vinta dai giallo rossi per 1 a », e sUta annullata 
per errore tecnico. 

La decisione, adottata dalla Commissione Tecnica, e 
stata determinata dal fatto che l'arbitro Rastrelli di Fi
renze, che diresse l'incontro, ha riferito ne) suo rapporto 
di aver chiuso il primo tempo al 40. minuto. 

La notizia dell'annullamento della gara e l'ordine di 
ripetizione ha messo in subbuglio l'ambiente romano. I 
dirigenti della società giallorossa hanno immediatamente 
avvertito il presidente Sacerdoti che e rientrato nella capi
tale ed hanno inoltrato un reclamo. L'allenator eBodini ha 
detto rbe la Roma attende l'esito del reclamo ma che fin 
da ora è da escludersi che i romanisti srendano in campo 
contro il Milan per ripetere un incontro che meritatamente 
hanno vinto sul campo 

Nel clan romanista, si è convinti che l'arbitro sia stato 
oggetto di forti pressioni da parte di alcuni dirigenti fede
rali che si trovavano a Viareggio. Intatti, per lo meno 
sorprendente appare il fatto che ne l'arbitro, ne I due 
segnalinee si siano accorti dell'errore e. fatto ancor piò 
grave, che il direttore di gara non abbia fatto recuperare 
I cinqoe minnti non glnocati prima che si iniziasse la 
ripresa, dato che. nell'intervallo, i giocatori del Milan si 
erano recati da lui facendo notare l'errore commesso. 

Frattanto ieri gli organizzatori hanno fissato la ripeti
zione dell'incontro per domani ponerigglo alle M4#. Le 
altre semiflnaliste. domani, riposeranno. 

Sampdoria - Udinese 3-1 
SAMPDORIA: KubaUino; Zan- friulani hanno perù dovuto cu

cirli, Minalic, Pastorino I; Otto
nello Fumi. Pastorino 11. Ron-
ron. L'rzerchlni. Del Grosso. Rec-
cagno. 

UDINESE: Cudicini; Mlloeco. 
Sant, Marzocco; Defendi, Ftoret; 
Degano. Cnlot. Sandri, Delpin, 
Rien. 

Reti: nel primo tempo al 23' 
Uzzecchini su ca ldo éi rigore, 
al 35' Cnlot; nella ripresa al 39' 
Sandri. 

(Dal nostro corrispòndento) 

VIAREGGIO. 25 — Il c o n 
fronto fra S a m p d o n a e Udinese 
è stato assai combattuto ed ha 
avvinto gli sportivi presenti 
per i continui rovesciamenti di 
fronte e l'incertezza de l risul
tato Anale. La vittoria ha pre
miato l'Udinese, la «quadra chs 
i prono.-tici davano battuta. I 

dare per piegare la Sampdoi ia 
e vi sono riusciti quasi m - zo
na Ce;arinj - dopo avere ri-
monrato lo v a n t a g g i o di una 
rete subita $u calcio di r:g»r-. 
al 23' del primo tempo. 

Ed ecco alcune note di c o -
naca. Al X Ronzon sfiora il 
successo, mandando a lato una 
palla da goal. La Samp attacca 
in prevalenza nei primi 20 
minuti di gioco. Al 22' Pasto
rino II viene atterrato al li
mite dell'area. La punizione 
conseguente non ha esito. 

Nuovo atterramento dell'ala 
destra blu cerchiata al 23' in 
area di rigore. La massima pu
nizione e trasformata da Uz
zecchini. 

L'Udinese reagisce e al 35' 
riesce a portars: ia parità. Ot

tiene un caìcio d'angolo 1>V.lu
to da Degano; nella succe^-va 
m.schia il mezzodestro Culot la 
.=punta e dt tprta mette in rete. 
La partita si fa accesa e ir 
due squadre invano Tentano "ti 
superarsi. 

Dominio iniziale della Ud ne-
se in apertura di ripresa; i<oi 
la Samp ?i fa pericolosa, ma 
non riesce a passare; quando 
ormai in tutti si fa strada la 
convinzione dei tempi supple
mentari. ecco al 39' .scatta 
Sandri, in sospetta posizione di 
fuori gioco; il centro avanti 
friulano calcia deciso e la sfe
ra si insacca al di sotto della 
traversa. Niente da fare per 
il portiere sampdoriano. La 
reazione della sua squadra non 
approda ad alcun risultato. 

W. D. S. 

A.B.C.: Aquile tonanti 
acquario: Il prigioniero di '/eli

da con S. Grangrr 
Adriano: Ballata selvaggia con 

O Cooper e B. Stanwich «Ore 
14.45 16.55 18.50 20.45 22.41» 

4tba: ("ari7oni sul ghiaccio 
ajryone: I gioielli di Mariani» 

de... con V. De Sica e TI Dar-
neux 

Ambasciatori: Lucrezia Borgia 
con M. Carol 

Anienr: Gic::ni e Pillotto al Po
lo Nord 

Apollo: L'angelo dell'amore 
Appio: 1 gioielli di Madame de... 

con V. De Sica e D Darneux 
Aquila: Tarantella napoletana 
Arcobaleno : II est nilnuit dr. 

Srh\veit7er (Ore 18-20-22». 
Arenula: La rivolta di Haiti 
Ariston: Cento anni rt'amore con 

G. Ferzetti e 1. Galter (Ore 
15.05 17.40 30.15 22.401 

4storia: Giuseppe Verdi ci,n P. 
Cressnv e A. M Ferrerò 

Astra: La passeggiata con Ttascel 
Atlante: La casa del corvo 
Attualità: Questa è la vita ~on 

Fabrizi e Totò 
Atiguttuc: Lucrezia Borgia con 

M. Carol 
Anréo: Lo -sperone nudo con J. 

Stewart 
Barberini: t/lrresistibile Mister 

John con J. Wayne (Ore 15.45 
17.55 20 22.20» 

Bellarmino: Il delfino verde con 
V. Heflin 

Belle Arti: Riposo 
Bernini: Mizar con Dawn Odami 
Bologna: I gioielli di Madame 

de... con V. De Sica e D. Dar-
rieux 

Brancai ciò: I gioielli di Madame 
de., con V. De Sica e D Dar-
rieux 

Capannelle: Hipotn 
Capitol: La tunica con J. Sim-

mons (cinemascope) 
ICapranlra: Ballata selvaggia con 

G. Cooper e B. Stanwich 
Capranichetta: L'isola nel cielo 

con 1. Wayne 
Castello: Cavalleria rusticana con 

Kerima 
Centrale: Io confesso con A 

Baxter e M. Clift 
Centrale Ciampino: Riposo 
Chiesa Nnova: Indianapolis 
Cine-Star: Giuseppe Verdi con 

P. Cressoy e A. Ferrerò 
Clotfio: Cavalleria rusticana con 

Kerima 
Cola di Rienzo: Giuseppe Verdi 

con P. Cressoy e A. Ferrerò 
Cote-otto: Eroi senza gloria 
Coteaaa: Frine cortigiana d'O

riente con E. Kleus 
Calasseo: Tradimento 
Corallo: Ha fatto 13 
Corso : Un giorno tn pretura 

Ore I5-18.45-U.4O-20.40-22.4O. 
con P. De Filippo e S Pam-
panini 

Cottalemge: Riposo 
Cristallo: Moulin Rouge con Zja 

Zsa Gabor e J. Ferrer 
Dei QalriU: Il castello dei Dra

go vi e 
i Delle Maschere: Storia di tre 

amori con K. Douglas e A. Pie-
rangeli 

Del Vaxrl la: I gioielli di Ma
dame de... con V. De Sica e 
D Darrieux 

Diana: Ergastolo 
noria: Moulin Rouce con J. Fer

rer e Zsa Zsa Gabor 
F.delneiss: Ragazze vienneai 
Eden: Sangaree con F Lama» 
F.spero: I trafficanti della notte 
Barava: Ballata selvaggia con G. 

Cooper e B Stanwych 
Exceisior: Lucrezia Borgia con 

M. Carol 
Farnese: Luci della ribalta con 

Charlie Chaplin 
Faro: Il ratto delle zitelle 
Fiamma: Cento anni d'amore ron 

G. Ferzetti e I Galter 
Flamaietta: Plonder of the «un 

con J Ford (Ore 17.30 1».4S 23) 
Fissami*: Lucrezia Borgia con 

M. Carol 
Fogna»*: Farmi tutti arrivo io 

con T. Scotti 
Fontana: Ali del futuro 

Galleria: LUI con 
turbateli»: Fuga 

C. Webl) 
Giovane Trastevere: 

Vallccliiara 
Giulio Cesare: Le avventure 

Peter Pan di W. Disney 
Golden: Giuseppe Verdi con 

Cressoy e A. Ferreio 
Imperlale: Cento anni d'amore 

con G. Ferzetti e I. Gditir 
(Ingresso coni, ore 10,30 pnt > 

Impero: Moulin Rouge con J. 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 

Induno: Giuseppe Verdi con P. 
Cressoj e A. Ferrerò 

Ionio: Obiettivo X 
Iris: Tamburi lontani 
Italia: Schiavo dell'odio 
Li\onlo. La spia dei lancici i 
Lu \ : Carcerato con E. Cris<i 
Manzoni: Storia di tre amori con 

K. Douglas e A. Ferrerò 
Massimo: Ergastolo 
Mazzini: li principe di Stona 

con E. Flynn 
iMedaelie' d'Oro: Itiposo 
.Metropolitan: Ballata selvaggia 

| con G. Cooper e 13 Stanwich 
; (Ore 15 16.40 18.35 '.JO.US 22.45) 
Moderno: Cento anni d'amore n m 

G. Ferretti e 1. Galter 
Moderno Saletta: Questa e .a vi

ta .ioli Totò e Fanrm 
Modernissimo: Sala A: Giuseppe 

Verdi con P. Cressoy e A. Fer
rerò. Sala B: Storia di ti e 
amori con K Douglas 

Nuovo: l.u città Miinmert-a con 
R. ft.\nn 

.Vovocinc: L'incantevole nemica 
con S. Pampanim 

Odeon: Il hoya di Lilla con H. 
•Ira zzi 

Odescalchl: La uiurcu della mor
te con B. stanwyi-h 

Olympia: Lo sperone nudo con 
J. Stewart 

Orfeo: Fratelli d'Italia con E 
Mauni 

Orione: Il cane delia spo.sa 
Ottaviano: Il principe di Scoria 

con E. Flynn 
Palazzo: V. Napoli canta mn t; 

Rondinella 
Parioli: Lucrezia Borgia con M 

Carol 
Planetario: Astronomia 
Platino: Moulin Itotigc con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Galior 
Pia/a: Squadra omicidi con E. 

n . Robinson 
Pllnlus: Avventura al Cairo 

Preneste: Moulin Rouge con J. 
Ferrer s Zsa Zsa Galior 

Quirinale: Lo sperone nudo con 
J. Stewart 

Quirlnrtta: Ha ballato una -.ola 
estate. Ore lli.I5-lB.4r.-22 

Reale: 1 gioielli di Madame ac . 
con V De Sica e D Dorrieux 

Rey: Riposo 
Re*: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A Ferrerò 
Rialto: Il pili comico spettacolo 

del inondo con Toto 
Rivoli: Hu ballino una -.ola estate 

Ore I6.15-1H.45-22 
Roma: Artiglio insanguinato 
Rubino: Lasciami sognare 
Salario: Anni difficili con Um

berto Spadaro 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Vivere insieme 
Sala Traspontina: l.a valle dei 

monsoni 
Sala YUnoIi: l.a fiamma clic si 

spegne 
Salerno: Il padre della snopa con 

S. Trac.v 
Salone Margherita: Accadde a 

Berlino con C. Bloom 
Sant'Ippolito: Vecchia America 
|Savoia: I gioielli di Madame de... 
I ••ra V. De Sica e D. Darrieuv 
Silver Cine: Piovuto da ciclo con 

'tasccl 
Smeraldo: Papà ti ricordo con 

L Padovani 
Splendore; Pane, amore e fanta

sia con G. Lollobrigidu i scher
mo panoramico) 

Stadium: Storia di tre amori con 
Kirk Douglas e Pierangcli 

Supercinema : Amori di inezro 
secolo con S. Pampaiuni (Ore 
15.40 17.40 19.50 22.30) 
Ore 22 gala di « Canzone ap
passionata > 

Tirreno: Un marito per Anna 
Zaccheo con S. Pampanini e 
M. Girotti 

Trastevere: Il massacro di Tnmh-
stone con M. Monroe 

Trevi: L'avventuriero della Lui-
siana con T. Power 

Trianon: Sciacalli nell'ombra 
Trieste: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Tusrolo: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Verbano: Cinema d'altri tempi 

con !.. Padovani 

Vittoria: La legione del Sahara 
con Alan Ladd 

Vittoria Ciampino- Il brigante di 
Tacca del Lupo con A. Naz-
rari 

ANNUNCI SANITARI 

RIDUZIONI KNAL - CINEMA. 
Alhanibra, Bernini, Centocelle, 
Cristallo. Delle Maschere, Due 
Allori, Exceisior, Galleria, Jonlo, 
Modernissimo. Olimpia, O r f e o , 
Principe, Plaza, Planetario, Qui
rinale, Quirinetta, Rivoli, Roma, 
Rullino. Sala Umberto. Salone 
Margherita, Tuscolo, Vittoria. 
TEATRI: Arti, Commedianti, 
Goldoni. Pirandello, Rossini, Sa
tiri, Sistina, Quattro Fontane. 
I I I I I I I M I M I I I t l l l l l M I I I I M I I I M M I H 

K uscito il n '2 di leubiaio. di 

nei: A I / r i 
SOVIETICA 

Sommario: li 14 unti/o elenio-
i,| pei il Sov.et Supieuio (di 
l'ini cito C e n o n i ) . Il sonno cu 
in 1 ulctMitV, S M T . una ilftla 
eh" .spiceli i Micco-i-ii dell'anii 
coltura sovietica (di Lisa ho»»). 
l.c [imposte di Molotin u Beni 
no (di n i n o Luhich), Mutvo 
U>44' Houoninlov e Kostile\ nel.i. 
Muillo ili Badoglio (di Nicola 
t'attedili) , bmloiiie e omi/oin 
ail'ouline de. nimno (di Ruben* 
le t lcschu, tìi labin icano piiniat: 
-.iill uutiisimclu Moscii-SimteiOjiol 
(di Luciano \ unt imi ) . La Re
pubblica Russa dieci giorni d: 
l ieno dti un contino ul.'altio (ti 
Minio Spada) . Mo-cii dal XXXII 
plano (di t i io iunm Geit i ianeuo) . 
Le lingue itegli l'uni (di Elida 
no Ba//iue!li ), l a vecchia liu
tai una (mei unto di lini N'tighi-
bin). Inolile, fotospi vi/i sii Bo
li-, t-ciikoi. campione eiuoiicoUi 
paltinaniUo e sii Multe e I.Vnil 
din, autista di taxi a Mo-cu 
l'n'ir.npia lotwionncu dall'URSS. 
la rubrica de^ll .scacchi, lo con
suete cronache deiln pintlu/iouc 
e della cul l imi . Il calenilaiio so. 
\ letico e la consueta pauiiia 
« noma tuie e tispoatc» 

111 ciuc-sto nte-^so numr.'n: un 
aiticolo ili Oia^io Uuibien. sc-
.•leieiio UeH'Ahiooiiuiontj Huliu 
URSS. Mille nuove pisopettne 
ti. -cambi cconoii'ici o culturali 
lui l'It'ilia »• l'Unione Sovietica 
Una tltclii.ir.i/iniio del vicediu-t 
tore tiencialc della CTI". Mario 
Montesi. -a ' turismo italiano 
nell'URSS K dichiara/ioni di Re. 
noto Sacerdoti, presidente doliti 
« Roma ». di Kithel Monaco, pre
sidente tlell'As-ociazione lntlu-
•-trle cinc'iiatoyiatlche. di Ciiuiio 
Carlo Aruan e di Vincenzo 'loi-
raca Una copia co-la 50 lue. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

. DI OGNI ORIGINI 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

• • • prematrimoniali 
PROF. DR. DB BERNARD1S 

Ore 3-13 . 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 3 (Stazione) 

EHDOCHIHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole dlsfun-
rionl sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
fi\ce. nevrastenia sessuale. Con
sultazioni e cure rapide pre post» 
matrimoniati. 

Grand'UH. Dr. CARIETTI 
Piazza Esqutllno n. 12 - Roma 
(Staz.l. Visite 8-12 e 16-18 Fe
stivi R-12 Non si curano veneree 

S ESOIIILIIf 0 
V E N E R E E D.sfyn«ion; 

« -» .« . - • - • S E S S U A L I wtrB*MO«»-

V g N I V A R I C O S I W»M tanosmm 
S A N C U Ì » u > • « • • M M 

Il OTTO K 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

VENEREI PELLt 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plana del popolo) 

Tel 61.929 . Ore 8-20 . FesL 8-12 
l i t r i Pre t N' 'ZI.S47 r|el 7.l- |>lS2 

STRO Uiiltui 
UAVIU 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante d*ue 

V RNB VAKJCtlfil 
VENKKKB . HEULst 

DISFUNZUN1 SKScttlAU 

VIA COLA DI RIENZO 152 
rei M*3ni . ore 8-za reat 8- l i 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 16. riu

nione coree Levrieri a parziale 
: er.eilcto della C.R I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) I I I M . M I - K t I A I . I I . IZ 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo.ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa-
cilitarloni - Tarsi 32 < dirimpetto 
Enal). 10 

• I 4HTI» CICLI SHOKI 

SCOOTERS - moto revisioni, n -
n!C5«a a punto motori . garan
zia - sollecitudine. Gallaratc. 2. 

CON UNA SCATOLA DI 

Zuppa di verdura concentrata 
P E S C H I E R A 

IN POCHI MINUTI AVRETE PRONTA U N A SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE. RICCA DI ORTAGGI, 

GENUINA E GUSTOSA. COME FATTA IN CASA 

L'ACCURATA CONFEZIONE GARANTISCE UN PRO
DOTTO PERFETTO. DELLA MASSIMA ECONOMIA 

Ditta H U G I PESCHIERA - BOLOGNA 

OGGI al SUPERCINEMA«e22 
DOPO 1.0 STRI.PITOSO SUCCESSO DI IERI 
Ali." KI.ISKO INTERVERRÀ' PERSONALMENTE 

Nìlla Vizzi 
che canterà al microfono le più belle canzoni del suo repertorio accompagnata da 

LUCIANO SANGIORGI v ALBERTO COISTINISIO 

SULLO SCHERMO «Grande Prima» di: 

CANZONE APPASSIONATA 

€©•: Mia PIZZI — Cerar,! LANDRY — Vhm SILENTI — Cemrt 
FANT0NI e con ELISA CEGANI e UMBERTO SPADARO 

Regia di G. S I M O N E L L I 
ta fili predino da DONATI e CARPENTIERI per l'aAtnefla Oiiemtirilct • E M » 
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Sono abolite tutte 1«» tcs -ere e le entrate di favore. 
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IL PREMIER INGLESE INTERVIENE NEL DIBATTITO Al COMUNI 
(Contfnurtione «alla 1. • patina) 

Winston Churchill giudica 
l'esito della conferenza di 

ti 

positivo 
Berlino 

Ottimismo per la conferenza di Ginevra e perle prospettive di successo -Il primo mi
nistro chiede "un considerevole alleggerimento,, delle restrizioni al commercio con rURS8 

DAL NOSTRO CORRlSPONDF.NTe. 

LONDRA, 25. — Gli s to 
rici confermeranno forse u n 
giorno quel lo che il cronis ta 
può oggi solo in t ravedere e 
regis t rare , e cioè le d ive r 
genze di giudizio sulla s i tua
zione internazionale es is ten
te fra Churchi l l e il suo m i 
nistro degli Esteri , Eden. 

Mentre ieri Eden aveva 
par la to della « de ludente , f a l 
l imentare , quasi t ragica con
ferenza di Ber l ino », C h u r 
chill ha espresso il pun to di 
vista coat tamente opposto; 
ment re Eden aveva ieri d e 
finito « rigida >• la si tuazione 
internazionale , Churchi l l ha 
indicato le vie del colloquio 
diplomatico e degli intensi
ficati rappor t i commercial i — 
argomento, questo , per la p r i 
ma vol ta abborda to dal P r e 
mier — come mezzo per a l 
leviare u l t e r io rmen te la t e n 
sione, che egli ha r i t enu to 
essere oggi minore che negli 
anni passat i ; m e n t r e Eden 
aveva sosti tui to la polemica 
a l l ' a rgomentazione, Churchi l l 
ha voluto rovesciare il p r o 
cedimento, e si è d ich ia ra to sto se t t o r e» . 
convinto del la possibilità di 
coesistenza i r a i due mond i . 

<• Non iposso r impiangere -— 
ha det to il Premier — la d e 
cisione ragg iun ta a W a s h i n g 
ton d i convocare una c o n 
ferenza dei qua t t r o miniali i 
degli Esteri . La r iunione d i 
Berlino ha por ta to reali v a n 
taggi ed è s ta ta u n a n o t e 
vole conferenza. Essa ha r e 
sti tuito la reputazione che 
questo tipo di incont r i aveva 
perduto dopo alcune sfortu
nate esperienze, e ha pe rmes 
so di s tabi l i re nuovi contat t i 
a vario livello t r a personali tà 
important i . Le relazioni p e r 
sonali e la reciproca c o m 
prensione sono migl iorate a 
mano a m a n o che la discus
sione procedeva. 

visita di uomini d'affari a 
Mosca. 

« Non voglio d i re che .si 
debbano e l iminare le res t r i 
zioni allo scambio di s t r u 
menti di guerra , ma una Mi-
stanziale riduzione delle l i 
mitazioni nelle esportazioni di 
manufat t i , mater ie pr ime e 
naviglio — limitazioni che 
furono stabi l i te t r e o qua t t ro 
anni fa in circostanze che io 
ritenevo assai d iverse da 
quelle a t tual i — u n a sostan
ziale r iduzione di queste l i
mitazioni sarebbe indubbia
mente benefica. 

S c a m b i con l'est 

« Noi .-stiamo esaminando 
con gli amer icani tale q u e 
stione —. ha precisato il P r e 
mier — e il minis t ro del Com
mercio già eia qualche tempo 
si interessa del problema. Per 
quan to r iguarda la Cina non 
possiamo al lentare le res t r i 
zioni fino a quando la pace 
in Corea non sarà raggiunta , 
ma vi è la speranza che la 
conferenza di Ginevra possa 
apr i re la s t rada anche in q u e -

Strade aperte 
« Lungi dal l 'essere stata un 

fallimento o u n disast ro , la 
conferenza h a fat to sì che la 
discussione sui var i p rob le 
mi fosse m e n o del icata e p e 
ricolosa che ne l passato . Essa 
ha reso possibil i fu tur i c o n 
ta t t i : la r iun ione fissata pe r 
il 26 apr i l e a Ginevra p e r 
met terà un incontro ad al to 
livello fra Cina e Sta t i Uni t i . 

« Mi è s empre sembra to p o 
co saggio che gl i al leati r i 
fiutassero d i incontrars i con 
i dirigenti c ines i in u n n e 
goziato d i pace , anche se p o s -
«o comprendere i sen t iment i 
degli Sta t i Uni t i . Avevo s p e 
rato di conseguenza che p o 
tesse essere convocata u n a 
riunione fra le potenze iute 
ressate nel la ques t ione co rea 
na : ora (e Church i l l ha so t 
tolinealo con forza ques ta p a 
rola) tale r iunione è s ta ta 
decisa e v i sono maggior i 
possibilità di accordo di q u a n 
te se n e siano avu t e a B e r 
lino. Io vedo in ciò u n im
por tan te r i su l t a to del la f a t i 
ca dei qua t t ro minis t r i degli 
Ester i , di cui no i s iamo loro 
gra t i . 

•< S ia te sempre convinti — 
— ha aggiunto , quindi , il Prc 
•mier, abbordando la pa r t e più 
nuova e impor tan te del suo 
discorso — della necessità d i 
usa re ogni s t r ada aper ta e 
ogni s t rada che noi possiamo 
apr i re p u r d i sa lvare il mon
do dagli o r ro r i del la gue r ra 
Vi è un impor t an t e s t r u m e n 
to da sv i luppare pe r mig l io 
ra re i r a p p o r t i in ternazional i : 
gli scambi commerc ia l i . 

•< Quan to più larghi s a r a n 
no i rappor t i economici f ra 
l ' Inghi l ter ra e PU.R.S.S. e i 
Paesi de l l 'Europa or ien ta le , 
tanto maggiori s a r a n n o le p o s 
sibil i tà di convivere senza 
ur t i . Quando vi è tan ta r i c 
chezza a disposizione di o g n u 
no p ropr io d ie t ro l 'angolo e 
a por t a t a di mano , non p u ò 
far a l t ro che bene sv i luppare 
gli scambi di merci e d i s e r 
vizi. Sono s tato qu ind i ben 
lieto dj a p p r e n d e r e il s u c 
cesso o t t enu to dalla r ecen te 

E, a conclusione del suo 
intervento , Churchi l l ha r i 
confermato che l ' idea di un 
incontro ad al to livello con 
i dir igent i sovietici » non 
tanto per discutere dettagli 
ma per r ip rendere i contatt i 
fra noi e i capi del governo 
dell 'U.R.S.S. » è sempre un 
proget to che egli r i t iene a t 
tuabile e a t tua le . 

Il giudizio positivo sulla 
conferenza d i Ber l ino e l'af
fermato migl ioramento delle 
relazioni internazional i , l ' ap
pello per uno svi luppo degli 
scambi commercial i con la 
U.R.S.S., la Cina e l 'Europa 
orientale, le polemiche non 
troppo velate con gli Stat i 
Uniti sulla convocazione de l 
la conferenza d i Ginevra so
no sembra t i ad alcuni una 
sconfessione del discorso di 
Eden e, ancor di più, un 
•< colpo basso » a Att lee (che 
ha par la to oggi per espor re 
la posizione «< ufficiale » del 
Par t i to laburis ta) e a Mnr-
rison. 

E, anche se il vecchio uo 
mo di S ta to ha dedicato una 
par te del suo discorso a g iu
stificare e a sostenere la n e 
cessità del r i a rmo tedesco, 
non vi è dubbio che la sua 
affermazione secondo cui la 
conferenza di Ber l ino non ha 
chiuso la por ta a ul ter iori 
contatt i ha obie t t ivamente 
rafforzato la posizione di 
quella metà e più del gruppo 
pa r l amenta re laburis ta che 
ha deciso di non accet tare le 
decisioni a favore della C.EJD. 
prese con appena due voti di 

maggioranza dall 'esecutivo del 
« Laboiir Par ty ». 

E' questo il senso de! d i 
scorso pronuncia to da Harold 
Wilson, ex minis t ro del com
mercio laburista, il qua le ha 
lanciato dai banchi della Ca
mera una stida aper ta alla 
politica dell 'Esecutivo del 
par t i to , che egli ha accusato 
di non r ispet tare le decisioni 
del congresso di Margate 
contro il r i a rmo della G e r 
mania. Se a Margate fu con
venuto che le a rmi non do 
vessero esseie rest i tui te ai 
tedeschi sino a quando non 
l'ossero stati compiuti u l t e 
riori sforzi per creare una 
Germania uni ta e neu t ra le , 
questa del iberazione — ha 
(letto Wilson — è ancora va
lida, perchè in real tà a Ber
lino j minis t r i occidentali 
non hanno fatto nessuno 
sforzo per raggiungere un 
accordo con l 'URSS e nnzi 
l 'hanno reso impossibile. La 
strada delle t r a t t a t ive , t u t t a 
via. non >può essere ancora 
considerata chiusa. 

« L' ingresso della G e r m a 

nia nella NATO significhe
rebbe l ' inser imento jn ques ta 
organizzazione di un e lemen
to aggressivo, ansioso di r i 
conquis tare le vecchie fron
t iere della g rande Germania , 
e che farà di tu t to per t r a 
scinare gli al tr i membri de l 
l 'alleanza d ie t ro di ?è nella 
avven tu ra ver.->o l'est », ha 
dichiara to Wilson il quale ha 
concluso il suo discorso af
fermando che in quest ione di 
tan ta gravi tà egli è pronto a 
sfidare la decisione dell'E.-e-
cutivo laburis ta . 

» Ciò che importa non è 
l 'unità l'ormale a ogni prezzo» 
— egli ha affermato, men t r e 
Att lee abbandonava l 'aula .— 

La gravi tà della sconfitta 
reale subita dalla direzione 
del Labour Party (anche se 
essa si fa forte di un voto 
che non ha effettivo signi
ficato) è confermata oggi 
dal le notizie di decine e d e 
cine di te legrammi che g iun
gono da par te di organizza
zioni di ba.-e, le quali scon
fessano rec isamente le deci -

Secondo la Birmingham 
Post, 9 .-u 10 organizzazioni 
di base sono contrar ie alle 
deliberazioni dell 'Esecutivo, e 
questo da to permet te di m i 
sura re l ' isolamento ciì Mor r i -
son e dj Attlee. 

I.. T. 

Ollenhauer condanna 
la C.E.D. in parlamento 

liONN. 25. — i| capo dell'op
posizione •>ocialuemociaticu. oi-
lenhauer, ha ribadito o^gi in Par
lamento l'opposizione <'el -suo 
partito alla CEO e a * qualsiasi 
decisione che po«-sa irudere dif
ficile o Impossibile !;i rluninca-
ziono tedesca ». 

11 leader sociaideimeiatico ha 
afeimato nei suo Uiscor.-o che 
Berlino ha mostrato m possibili
tà '!j ulteriori trattative pe r la 
distensione, nei cui quadro la 
Geminnla potrebbe ritrovare la 
sua unita Kgli ha quindi con
dannato il progetto ui modifica 
de.ia COìtltu/lone. inteso a con
sentire ia coscrizione obbligato
ria. che il Parlamento deve di

sumi d i appoggia le la CED. scuteie domani 

PERSONALITÀ' DI OGNI PARTITO CONTRO L' ESERCITO EUROPEO 

L'appello lanciato a Parigi 
per la conferenza anti - CED 
PARIGI . 25. — Ecco il testo 

dell 'appello lanciato da a lcu
ni deputa t i e intel let tuali 
francesi per un incontro t ra 
quant i si oppongono alla CED 
nei sei paesi della « Comu
nità ••: 

« II progetto r i tmale per lo 
esercito europeo suscita 7>ro-
fonda impressione i» tutti i 
paesi interessat i . 

/ pericoli che questo trat
tato contiene, per quanto ri
guarda il principio dello so 
vrani tà iinrionale, HOT* met 
tono in /orse solo l ' indipen
denza delle nazioni, ma an
ello il fonila mento politico 
della libertà. 

Inoltre, pe r quante speran
ze si debbano nutrire in una 
evoluzione democratica e pa
cifica della Germania iti s e 
no a un'Europa riconciliata, 
noi non possiamo che espri
mere un'inquietudine più che 
legittima per un trattato che 
rischia di mettere, le forze eu
ropee al servizio (lei milita
rismo germanico, cosi letale 
per la Germania come p e r 
le nazioni limitrofe. Noi pro
clamiamo alto che altre pro

spettive si aprono dinanzi ai 
nostri popoli in vista della 
loro unione per la salvaguar
dia della pace, per la garan
zia della loro comune sicurez
za e il miglioramento del lo
ro tenore di vita. 

Così, al di sopra delle no
stre divergenze, noi. come uo
mini che. comprendono l'im
portanza delle loro responsa
bilità dittami alla loro patria 
e agli altri nomini di tutti i 
paesi europei, invitiamo a un 
incontro di parlamentari, i 
rappresentanti delle grandi 
organizzazioni e le personali
tà che, nei paesi minacciati 
dalla CED. dividono le vostre 
preoccupazioni. 

Noi lì invitiamo ad incon
trarsi a Parigi, il 20 e il 21 
marzo, per discutere i loro 
punti di vista e per decidere 
un'azione comune». 

Phi l ippe d 'Argenl ieu. sena
tore (gol l i s ta ) ; 

Vincent Badie , deputa to 
( rad ica le ) ; 

Phi l ippe Bar rés . deputa to 
(gol . ) : 

Maurice Bént , deputa to 
Oai l . ) : 

STRETTA DAI GHIACCI NEL MAR NERO 

Nave italiana salvata 
da un r imorchiatore bulgaro 
DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 25 — I nove uo
mini della piccola cisterna 
•«Samarine». del compartimen
to marittimo di Genova, stret
tì da dieci giorni in una ter
ribile mon-a di ghiaccio nel 
Mar Nero, sono .«alvi. K' per
venuta oggi notizia alla so
cietà •« Solina •-. armatrice del
la nave, che un rimorchiatore 
della marina della Repubbli
ca popolare bulgara, partito 
dal porto di Va me , ha final
mente raggiunto, dopo una 
diftìcolto.sa navigazione attra
verso banchi di ghiaccio, la 
nave italiana, ed è riuscito ad 
agganciarla. L'operazione, ini
ziata nel tardo pomeriggio, 
potrà essere compiuta nelle 
ore della notte. 

Gli uomini della cisterna 
.. Samarine -, di appena 240 
tonnellate di stazza netta e 360 
di stazza lorda, al romando 

Condannata a morte 
una donna nel Kenia 

Uv> mila africani arrestati .sinora 

NAIROBI , 25. — I l t r i b u 
na l e s t r ao rd ina r io de i colo
n ia l i s t i inglesi h a condanna to 
a m o r t e u n a d o n n a afr icana 
d i n o m e W a n g u i , p e r m i s u r a 
d i r appresag l i a con t ro la p o 
polazione d ì u n villaggio ne i 
press i d i Na i rob i . 

E ' ques t a la p r i m a c o n d a n 
n a a m o r t e d i u n a d o n n a che 
viene c o m m i n a t a da q u a n d o 
le t r u p p e colonial is te h a n n o 
iniziato le loro azioni d i r e 
pressione se lvaggia con t ro gli 
ab i tan t i d e l K e n i a . 

Il segre ta r io b r i t ann ico a l le 
colonie, O l ive r Lyt te l ton h a 
comunica to che , fino al 30 
genna io scorso. 165.462 a f r i 
cani sono s ta t i a r r e s t a t i , in 
base al le leggi d i occupaz io
ne . Degli a r r e s t a t i , 28.345 s o 
no s ta t i r i lasciat i dopo i p r i 
mi in te r rogator i , m e n t r e i r i 
m a n e n t i 136.117 sono s t a t i 

t ra t tenut i nel le prigioni m i l i 
tar i . Il t r ibuna le ha c o m m i 
nato p e n e a 12524 afr icani e 
al tr i 518 imputa t i a t t endono 
di essere condannat i in q u e 
sti giorni . 

Un bimbo di 9 anni 
sfregia tre quadri 
NEW YORK. 25 — Un bam

bino di 9 anni ha ammesso ieri 
di aver sfregiato con un tem
perino t re dipinti alla galleria 
d'arte di Grand Rapids. perchè 
egli li considerava » indecenti ». 

I t re dipinti sono: « S. Fran
cesco in esta-i -. opera di • El 
Greco, un'opera di Cosimo Pra
tese. autore italiano del peiiodo 
rinascimentale ed un'altra del
l 'autore inglese Thomas Scully. 

del capitano viareggino Pietro 
Ro-si, avevano già ricevuto 
dai marinai bulgari .«.occorsi 
di ofjni genere. Ciò ha con
sentito all'equipaggio italiano 
di attendere ehi» la morsa d i 
ghiaccici >i allentasse e fosse 
possibile al rimorchiatore rag
giungere la nave, la quale tra 
l'altro ha subito una grave 
avaria al timone, per rimor
chiarla al più virino porto 
bulgaro. 

Il dramma della nave ita
liana nel Mar Nero aveva avu
to inizio il 15 febbraio scor
so. La - Samarine -, partita da 
Genova 25 giorni or sono, era 
diretta verso il porto rumeno 
di Costanza. Dieci giorni fa 
u n drammatico appello per 
venne dalla nave a var ie sta
zioni radio di soccorso ma
rittime - •• SOS - urgente chia
mata di soccorso a tutte le 
.-razioni, la nave non può ma
novrare. abbiamo avuto una 
avaria al timone e ci trovia
mo in una banchina d i ghiac
cio che procede alla deriva 
verso "»ud-est .«pinta dalla 
tempesta. Urge .-occorso r i
morchio. Preghiamo informa
re autorità italiane che inter
vengano presso autorità bul
gare per opera d i soccorso. 
Abbiamo bengala che possia
mo usare per segnalazioni al 
momento opportuno - . 

II drammatico appello ven
ne ricevuto da molte stazio
ni italiane, ma ne.--una d i 
que<te ri usci nei primi gior 
ni di mettersi in contatto con 
la nave italiana. Solo t re gior 
ni fa si apprese che la situa
zione del • Samarine - era 
andata via via aggravandosi 
per l'impossibilità della pie 
cola cisterna d i uscire da so
la d a 1 l 'accerchiamento di 
grandi blocchi d i ghiaccio e 
per la impossibilità dei ri 
morchiatori bulgari dei po.-ti 
di Burgas e di Varna di rag
giungere il punto dove la 
- S a m a r i n e - si trovava. Infat
ti abbiamo appreso che l 'ap
pello della piccola cisterna 
venne immediatamente rac 
colto dalle autorità «li Bulga 
ria. le quali disposero subito 
per la opera d i soccorso. Una 
barca con cinque uomini è 
•flato l'unico natante che pri 
ma di Marnane abbia potuto 
saggi ungere la nave. I mari

nai bulgari hanno portato i 
primi soccorsi che hanno con
sentito ai nove uomini della 

Samarine >• di resistere. 
La situazione prima che 

quest'oggi il rimorchiatore 
bulgaro raggiungesse la nave. 
era a questo punto: la zona 
dei ghiacci chiudeva il «Sa-
marir.e - al largo di capo An-
koc-lu. a poche miglia da Bur-
gas, AI di qua «Iella banchisa 
di ghiaccio. ì rimorchiatori 
bulgari aspettavano di part ire 
in soccorso della nave italia
na. Una delle ultime segnala
zioni radio della nave, rac
colta dalla stazione marittima 
li S. Benedetto del Tronto 
era la seguente: - A bordo 
stiamo tutti bene, ora speria
mo che la no-!tra avventura 
finisca pre.-to e cambi final
mente la nostra fortuna^. 

MARIO «ALLETTI 

Claude Bourdet . d i re t tore 
dell 'Obseruotei ir d'Au-
jurd'hni; 

Henr i Bouret . deputa to 
(c l .c ) : 

Michel Brugnier . avvocato 
della Corte di Appello di 
Par ig i ; 

René Capintant . professore 
della facoltà di dir i t to di 
Parigi , ex minis t ro ; 

Lauren t Casanova, depu ta 
to, ex minis t ro (coni . ) ; 

Gilber t de Chambrun , de 
puta to , professionista; 

Alber t Chatelet , docente o-
norar io della Facoltà di 
Sciente di Par ig i ; 

Edoaurd Daladier , depu ta 
to. ex pres idente del 
Consiglio ( r a d . ) ; 

.Michel Debre . sena tore de 
legato al Consiglio d 'Eu
ropa (gol . ) ; 

J acques Debu-Br ide l . se 
natore (gol . ) ; 

A n d r é Denis , deputa to (ex 
d.c.): 

J e a n - M a r i e Domenach, r e 
da t to re capo della r ivista 
Esprit: 

Albert Forcinal . deputa to , 
ex minis t ro ( r a d . ) ; 

Leo Hamon. sena tore (d.c.) 
Emile K a b u . pres idente 

della lega dei dir i t t i d e l 
l 'uomo, socia ldemocrat i 
co: 

J acques Kayser . pubbl ic i 
s ta ; 

Antoine Laccasagne, p r o 
fessore al Collegio di 
Franc ia : 

Be rna rde Lave rne , profes
sore della facoltà di d i 
ri t to di P a r i g i ; 

Francis Le Basser , s ena to 
re. pres idente del consi
glio g e n e r a l e della 
Mnyenne; 

Louis Mar in . ex minis t ro 
(conserva to re naz ional i 

s t a ) ; 
Robert Merle , p remio G o n -

eourt ; 
Edmond Michelet , s ena to 

re . ex min i s t ro (gol . ) ; 
Et ienne Nouveau . avvoca

to della Cor t e d 'Appello 
di Par ig i ; 

Michel de Pontbr iant l . se 
natore (gol . ) ; 

Paul Rivet, d i re t to re del 
Musco de l l 'uomo, ex dep . 

Jacques Soustel le . d e p u t a 
to. ex minis t ro (gol . ) : 

Henri Tor res , senatore , a v 
vocato della Cor te d ' A p 
pello di Par ig i (gol . ) : 

Edmond Vermei l . professo
re onorar io della So r 
bona. 

COL «SUPREMO ORDINE DI CRISTO» 

II dittatore Franco 
decorato dal Papa 
MADRID. 2". — L'arcivesco

vo di Toledo e Primate di Spa
gna. cardinale Enrique Pia y 
Dentei, ha insignito oggi, per 
conio del Papa. :! generate 
Franco del collare del « Supre
mo Ordine di Cristo ». 

La cerimonia si è svolta nel
la cappella reale del palazzo 
naz:onalc. Nel pomeriggio che 
accompagna l'onorificenza il 
Papa ricorda il congresso euca
ristico mondiale celebrato a 
Barcellona nel 1952 e il con
cordato che la Spagna ha fir
mato con il Vaticano lo scorso 
autunno. 

Il Pontefice prosegue rilevan
do che « in tal modo le neces
sarie relazioni che sempre sono 
esistite fra i Pontefici Romani 
e la nazione spagnola sono sta
te confermate per il comune 
interesse ». 

L'arcivescovo ha me*so al 

collo del generalissimo le inse
gne dell'ordine, che risale al 
XTV secolo, mentre Franco era 
inginocchiato davanti all 'altare 
maeginre della cappella. 

Il «preti» americano 
dmnfe 3 (•«dati placchi 
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governo a m e r i c a n o h a c o m 
piu to oggi u n n u o v o a t t o d i 
scortesia ne i confront i de l la 
Repubbl ica popo la re polacca. 
Esso h a fa t to p e r v e n i r e a l la 
ambascia ta polacca d i Wa 
shington u n a n o t a che ch iede 
al governo de l l a Po lon ia la 
ch iusura dei consolat i g e n e 
ral i d i N e w York , Chicago e 
Detroi t , e il r i m p a t r i o del 
pe rsona le de i t r e Consola t i . 

la è tornalo in Ital ia nel m a r 
zo 1943 e h a avu to l 'onore d i 
dir igere , ins ieme con > a l t r i 
compagni, lo sciopero del 
marzo 1943 a Milano. (Vivis
simi applausi a sinistra). 

FERRETTI ( M S I ) : C o m u n 
q u e quegli scioperi sono fal
liti . 

NEGARVILLE: Ma allora 
siete p ropr io legati alla co
scienza de l regime! • 

FERRETTI : Siamo obiet t i 
vi e rendo omaggio a lei e 
agli a l t r i idealisti che lot ta
rono allora contro il governo. 
Ma la massa, bisogna dirlo, 
non vi seguiva. 

NEGARVILLE: Ma quegli 
scioperi v\ diedero un buon 
scossone! 

VOCCOLI ( P C I ) : In una 
città d ' I ta l ia si a r res tavano 
tant i operai , che alla fine 
venne un ord ine da Roma: 
non ne ar res ta te più, a l t r i 
menti può sembrare che s ia
no tut t i comunist i . (Coro di 
proteste a l l ' es t rema destra). 

Quando si ristabilisce la 
calma, il compagno NEGAR
VILLE polemizza col social
democratico Canevar i , il q u a 
le ha accusato i comunist i d i 
essere contro ques to governo 
insieme con i fascisti. Debbo 
r icordare — dice Negarv i l 
le — che l 'opposizione a q u e 
sto governo c'è anche nel p a r 
tito socialdemocratico. 

SARAGAT: Questa è la d i a 
lettica dei part i t i democra t i 
ci: nei part i t i total i tar i q u e 
ste cose non avvengono! 

NEGARVILLE: Ecco che 
cosa pensa la s inis tra de l suo 
part i to dei suoi pr inc ìp i d e 
mocratici . « Il nostro a t teg
giamento — hanno scri t to a 
Saraga t i socialdemocratici 
Russo e Raft'aelli — è stato 
de te rmina to dall ' inspiegabile 
voltafaccia de l nostro segre
tar io il quale , dopo aver r i 
conosciuto che il 7 giugno 
aveva già chiuso definit iva
mente la politica q u a d r i p a r 
tita e dopo essersi fatto a s 
sertore di una politica d i s i 
nistra in cont inua polemica 
con la des t ra del par t i to , o ra 
con dis invol tura è tornato a 
far sua la tesi d i des t ra ». 
(Saragat tace). Spero che S a 
ragat non lasci a Sceiba il 
compito di difenderlo m a sen
ta il bisogno dj r ispondere 
personalmente . (Cenni di di
niego di Saragat). Il ca ra t t e 
re « democrat ico » di questo 
governo era già abbastanza 
preciso p r ima delle d ich ia ra 
zioni di Sceiba, si è precisato 
con il discorso presidenziale 
Cd è s ta to chiar i to s t amane 
con l 'articolo dell 'on. De G a -
sper i : è un governo tenuto 
insieme dal pu t r ido cemento 
del l ' an t icomunismo. 

Da questa affermazione il 
compagno Negarvi l le t r ae lo 
spunto per spiegare che d u e 
sono le funzioni de l l ' an t ico
munismo in I ta l ia : piacere 
agli Sta t i Unit i e difendere 
gli interessi de i cet i pr ivi le
giati . A conferma di tale g iu
dizio l 'ora tore r icorda come 
sin da q u a n d o i part i t i popo
lari furono estromessi dal g o 
verno, in omaggio alle es i 
genze del « qua r to par t i to >» 
e cioè del pa r t i to del capi ta
le, ebbe inizio la politica di 
asservimento al l ' imperia l ismo 
amer icano e ai ceti p r iv i le 
giat i : le misure fiscali, p r ed i 
sposte da i min i s t r i comunist i 
contro i mi l iardar i , furono 
accantonate . Sceiba de t t e in i 
zio a quel le repressioni pol i 
ziesche che dovevano costare 
decine d i mar t i r i al mov imen
to proletar io , le condizioni di 
vita delle masse popolar i fu
rono peggiorate dagl i a u m e n 
ti dei prezzi e delle imposte 
indire t te , cominciarono le 
campagne diffamatorie con
tro i par t ig iani , furono sban 
dierat i i « piani K ». ogni ag i 
tazione sindacale fu ostacolata 
dal le forflfe del lo Sta to , decine 
di indus t r ie furono smobi l i 
ta te . Anche al lora — esclama 
Negarvil le — c 'erano i so 
cialdemocratici al governo! 

Ma ques ta polit ica fu pos 
sibile grazie alla funzione 
par t icolare assunta d a l l ' a t t u a 
le pres idente Sceiba. F u al lo
ra che egli si qualificò come 
l 'uomo della celere e del m a n 
ganello, come l 'uomo che b a 
stona gli opera i , che conosce 
i problemi sociali a t t raverso 
i rappor t i de i questor i e dei 
prefett i . E* ques ta la l iber tà 
e la democrazia del l 'on. S a 
ragat? 

Sono di quest i giorni l e 
persecuzioni contro le m i n o 
ranze religiose. Nej mese di 
omaggio de l l ' anno scorso la 
Tavola valdese, che è il su 
premo o rgano del la Chiesa 
valdese, dopo ave r costatato 
che le persecuzioni al le ch ie 
se sparse nel Paese si e r a n o 
r incrudi te ad opera del la po l i 
zia d i Sceiba, compiva u n p a s 
so presso il min is t ro de l l ' In te r 
no. La risposta verme ufficiale 
e «in te rmin i d a f a r r a b b r i v i 
d i re ». dice la corr ispondenza 
pubbl icata su u n giornale d e l 
la Val Pel l ice. Ecco il tes to 

Ideila corr i spondenza: « I l m i 
nistero degli affari in terni d i 
chiara ape r t amen te che non 
ri t iene d i appl icare le d ispo
sizioni del l 'ar t- 17 della C o 
sti tuzione a tutela dei dir i t t i 
deglj evangelici e che non 
riconosce alcun valore alle 
garanzie d i l iber tà religiosa 
sancite ne l l ' a r t . 18 del la C o 
stituzione >». 

(La lettura di questo edifi 
cante documento è come un 
morso di tarantola per Seri 
ba, Saragat e per il sottose-
gretario Bisori. J tre inter
rompono confinuomeiife per 
chiedere a Negarville che est

ui fabbriche torinesi dagl i i n 
dustr ial i . Men t re Sceiba dà 
segni di noia e Saraga t s o r 
r ide , l 'o ra tore comunista c i 
ta alcuni casi e s t r emamente 
gravi , regis t ra t i p ropr io in 
questi u l t imi mesi e di cui a n 
che la s tampa si è l a rgamen
te occupata. Negarvi l le infor
m a il Sena to che, invi ta to da 
lui a r ich iamare i padroni 
della F I A T al r ispet to dei d i 
ri t t i costituzionali, il ques to
re ha risposto: « Per car i tà ! 
Io convocare il pres idente 
della FIAT? ». L 'ul t imo caso 
citato dal l 'ora tore è quello 
del l 'Aeri tal ia , di cui proprio 
ieri abbiamo dato notizia sul 
nostro giornale. 

Per met te re in luce le con
dizioni in cui vivono gli o p e 
rai nelle fabbriche, Negarv i l 
le legge quindi a Sceiba e a 
Saraga t a lcuni passi del i a -
moso « l ibro bianco »> delle 
AGLI di Milano, nel qua le 
sono raccolte impress ionant i 
test imonianze di operai ca t 
tolici. 

A conclusione di questa d e 
nuncia, che non t rova reazioni 
sui banchi di centro, il com
pagno Negarvi l le propone al 
Senato una inchiesta pa r la 
men ta re sulle condizioni di 
vita degli operai nelle grandi 
fabbriche. Bas terà — egli d i 
ce — che coloro che v e r r a n 
no nelle fabbr iche siano u o 
mini di cuore , perd io questa 
inchiesta i-appresenti, insieme 
a quella sulla miseria, un a l 
tro documento dal qua le gli 
uomini di buona volontà do

vranno prender le mosse, per 
far p rogred i re la nazione i ta 
l iana. (.Applausi a sinistra). 

Ma i sistemi vessatori i n 
s taura t i nelle aziende dal p a 
drona to , con la complicità e 
con l 'appoggio del governo 
— dice Negarvi l le —, non 
sono il solo me t ro per giudi 
care gli uomini e la politica 
di questo minis tero Sceiba. Il 
governo è nato in un momen
to in cui nomi al t isonanti 
vengono fatti a proposito di 
sconcezze e di tu rp i tud in i , è 
nato con un eccidio di l avo
rator i , con l ' avvelenamento in 
carcere di un bandi to che sa 
peva t roppe co--e su certi uo 
mini politici, con la rocambo
lesca evasione di due d e t e 
nuti . 

Ma questa — dice l 'ora to
re — è solo l 'atmosfera in cui 
è na to il governo. 11 fatto più 
impor tan te è che i ceti p r i 
vilegiati ( e cioè quelli che 
dovrebbero esser colpiti d a l 
l ' aper tu ra sociale) dormono 
sonni t ranqui l l i perchè sanno 
che, grazie a Saraqat , que.sto 
è sopra t tu t to il governo de l 
l ' ant icomunismo. Noi siamo 
contro questo governo perchè 
esso si propone di aggravare 
le discriminazioni t ra xU i ta
liani, di accen tua le la sua 
sottomissione al l 'America, di 
cont inuare la politica econo
mica del l ' immobil ismo. Non 
saremo però tan to sciocchi da 
votare contro le le<4«i che 
even tua lmen te favori-.-oro i 
lavoratori e limiiu.-sc-ro i p r i 
vilegi. Anzi. Vi solleciteremo 
a presentai le. 

U attacco di Lussu 
Non crediamo però che 

questo governo dur i a lungo 
perchè sono già in agguato 
i franchi t i ra tor i e in pr imo 
luogo quel giovane Andreo t -
ti che ha r icevuto il gra to 
abbraccio del marescial lo fa
scista Graziani e che è pronto 
a lanciare il colpo che dovrà 
segnare l 'inizio dell 'al leanza 
con le des t re . Forse i social
democratici , per « sa lvare il 
salvabile » ingoiernnno anche 
quel rospo. S e invece rifiute
r anno la collusione con la de 
stra, sappiano che la maggio
ranza per u n governo s tabi 
le democrat ico e sociale c'è 

un c-.-ercrto amer icano con 
soldati europei . L 'America 
vuole la CED perchè i .sol
dati europei costano un ter
zo di quelli USA, perchè con 
la CED si realizza il r i a rmo 
tedesco e si consolidano basi 
amer icane m Europa ada t te 
a s fe r ra re a t tacchi atomici . 
Le stesse comuni tà del c a i - a m a r r o . 
bone e dell 'acciaio sono una 
preparazione alla CED ed è 
ner questo che i >-ocialisti n u 
trono l'orti preoccupazioni ner 
quanto , in proposito, è stato 
detto da Sceiba. 

Affrontando i lenii aella 

Sturzo, anche se ta le passo 
accentuerà la crisi già esi
stente ne l la Democrazia c r i 
s t iana. L a DC, infat t i , è il 
solo pa r t i to che a t tua lmente 
è in crisi . In ver i tà — dice 
l 'oratore — ce n e sarebbe u n 
al t ro in crisi , il par t i to so
cialdemocrat ico, ma esiste an 
cora il par t i to socialdemocra
tico? 

SARAGAT: Quello che non 
esiste p iù è il s o c i a l i t à i ta 
liano, pe rchè passato con i 
comunist i! (Ilarità). 

BUSONI ( P S I ) : ma le e le
zioni non ti h a n n o insegnato 
nulla? 

Concludendo, LUSSU ha 
affermato che anche con Sa -
ìagat l 'a t tuale governo non 
espr ime affatto le volontà e 
gli in tendiment i della classe 
operaia, in nome della qua le 
il P S I r i m a r r à all 'Opposizio
ne, per proseguire la sua lot
ta in difesa della l ibertà o 
della Costituzione e per r e a 
lizzare efficacemente quc-l s e 
condo r isorgimento nazionale 
scaturi to dalla eroica lotta 
della Resistenza. (Viuissiim 
npplnif.s-i « sinistra. Molte 
conorat illazioni). 

Ultimi oratori nel dibatt i to 
per la fiducia a Sceiba sono 
il -enatorr BOSIA (gruppo 
mi-to) e il ri. e. BO. 

Il p r imo subordina il o m -
prio voto favorevole a l l 'ac
cettazione da par te del gover 
no di a lcune richieste in fa
vore degli agricoltori . L 'ono
revole Bo. invece, con u n d i 

s c o r s o centr is ta , dà la sua 
! oiena adesione alla r isorta 
ì formulazione del quadr ipa r -
jtito. 
I Alle ore 20,25 il presidente^ 
iMERZAGORA dichiara chiu
sa la discussione eenera le «ul 
o logramma del governo e a n 
nuncia che il Senato tornerà 
a r iunirs i oggi alle ore 16 nei* 
ascoltare la replica di Sceiba 
e dare il voto al governo. In 
sede di dichiarazione di v o 
to, per il griiODo comunismi. 
Darlerà il compagno Scoe-

À Novara il 1" convegno 
della mutualità contadina 

nel P a r l a m e n t o e nel Paese, politica interna, Lu.ssu a l l e i 
l i nostro augur io è che se nel ma che la Demneia/.ia i ' i i -
accorgano presto. (Vivissimi 
applausi a sinistra. Mogiss i 
me congratulazioni) . 

Ultimo o ra to re della seduta 
mat tu t ina è il senatore c le r i 
cale MACRI ' che esaurisce il 
suo in tervento in una sequela 
di luoghi comuni an t i comu
nisti, affermando fra l 'al tro 
che la lotta che i comunist i 
e i socialisti s tanno condu
cendo in difesa della sovra 
nità nazionale è solo una ma
nifestazione di avvers ione al 
Pat to at lant ico e alla CED. 

SERENI: E la nostra at t iva 
par tecipazione alla guer ra di 
liberazione? 

MACRI ' non risponde e 
chiude il suo sconclusionato 
in tervento con alcune lodi 
personali a Sceiba, men t r e da 
sinistra si 
Giuliano! ». 

Alla fine d e l l a seduta 
SCELBA prende la parola per 
sment i re le accuse di Nega r 
ville sulle persecuzioni del 
governo contro la Chiesa va l 
dese. Ma le sue dichiaraz io
ni sono la più clamorosa con
ferma della denunc ia del se 
natore comunis ta . E per d i 
mostrar lo r ipor t iamo iute 
gra lmente il testo della lette 

st iana tenta, ormai , di r a c 
cogliere una più larga mng-

Nei yiurni 27 e 28 corrente 
si svolgerà a Novara il 1J Con
vegno nazional.- della mutua» 
lita contadina, organizzato dal
la Federazione italiana della 
mutualità e dall'Associazione 
nazionale coltivatori diretti. 

Il Convegno prenderà in esa-
gioranza con una aper tu ra u m e ;• problema del migliora 
des t ra . Or ien tamento , questo, 
d ini (»t ia to dal lat to che in 
tutt i i paesi ove i cattolici 
sono organizzati pol i t icamen
te. essi si sono ben qualificati j c , c " 
a des t ra . E ciò non avviene ; e c o . ' 
a caso, ma perchè l 'Azione 
cattolica, con la Mia potente 
organizzazione, regola e d i r i 
ge in questo -en.-o l 'azione 
politica dei p u t i t i democr i 
st iani . In Italia questo m; ; t ' i - ina lo coltivatori diretti. Giorgio 
monio sarà benedet to d.i Doni Veronesi. 

mento e dello sviluppo della 
mutualità volontaria nel no
stro Paese, al line di una sol
lecita t d efficiente estensione 
della protezione sanitaria ed 

nomica ai contadini coltiva
tori diretti 

Domenica mattina il Conve
gno si concluderà con una ma-
niiestazionc contadina nel cor
so della quale parlerà il segre
tario dell'Associazione nazio-

bisca la lettera\Ne<tarvnìe re- c n o Pronuncia u n ampio e do 
plica in r i fando Sceiba « q u e - fomen ta to discorso m cui de 

tultaviu averu tu nub*ibilitti 
di esercitare uh un f.uicre ef
fettivo. dall'altru il Consi
glio della riroli'iion'j . con a 
capo il coioti tulio .Yti.̂ .svi-. che 
si riservava il </'r>r:<» di agi
re e di uir agire lo stesso 
presidente delì,i Repubblica. 

Delineuta questa situazione. 
r à " d è ? " m i n i s t e r r d e g i r In t e r - "Warc estremamente dima
ni alla comuni tà evangel ica, , e ) » " « i d « r e un wudizio sili-
let tera let ta d a Sceiba: «< Agli 
accer tament i disposti è r i 
sul ta to che le r iunioni di cu l 
to nei comuni di Feren t ino 
ed Anagni , sebbene t enu te in 
case pr ivate , avevano luoso 
con ca ra t t e re di pubblici tà . 
In proposito, il minis te ro ha 
r i tenuto e r i t iene che l 'ar t . 17 
della Costi tuzione non sia a p 
plicabile alle r iunioni di culto 
in luogo aper to al pubbl ico: 
d 'a l t ra pa r t e , anche l ' a r t . 19 
della Costi tuzione è s ta to d i 
chiarato non precet t ivo da una 
sentenza del la Corte di Cas 
sazione de l l ' I I o t tobre 1953 ». 

A Negarvi l le , in una b r e 
vissima repl ica, non è res ta 
to a l t ro che d ich iarare come 
la le t te ra let ta da Sceiba con
fermasse. anzi aggravasse la 
accusa di persecuzioni contro 
le minoranze religiosi». Con 
questo episodio, al le 13.30. è 
te rmina ta la seduta m a t t u 
t ina. 

La seduta pomer id iana si 
a p r e con le commosse parole 
di GRAMMATICO ( ind ipen
den te di s in is t ra ) che com
memora i q u a t t r o operai s i 
ciliani decedut i l 'a l t ro ieri in 
seguito ad u n a frana, m e n 
t re l avoravano sul t ronco fer
roviar io Er icc-Trapani - Alle 
parole di sol idarietà pe r le 
famiglie del le v i t t ime, si a s - , n e ' 
socia il pres idente MERZA-
GORA a n o m e del Sena to . 
Sceiba, per il governo, a n 
nuncia che v e r r a n n o disposte 
indagini per accer ta re le cau
se della disgrazia. 

Il d ibat t i to r ip rende quindi 
con un discorso del senatore 
al toatesino RAFFEINER che. 
dopo a v e r l amenta to la m a n 
cata applicazione dell 'accordo 
De Gaspe r i -Gruebe r pe r l 'Al
to Adige, d ichiara che . data 
la si tuazione esistente nel T i -
rolo, dovrebbe as teners i dal 
votare la fiducia: se non ".o 
farà è perchè Sceiba s: regge 
su pochi voti , 

Segue il -*en. LUSSU ( P S I ) 

NagBiib arrestato 
(Coniimia/uiiit- iialla 1. pteina) ,L-nr.si il terreno sotto i piedi. 

Se e vero ciò che gli uomini 

relare il giornale che l'ha 
pubbl icata , se è certo che è 
falsa. Il battibecco dura a 
lungo e si concluderà alla fi
tte del la seduta con la p iù 
auforeDoIe conferma dell'esi
stenza del documento). 

Ristabil i to il silenzio, i l 
compagno Negarvi l le solleva 
la ques t ione del reg ime c a r 
cerar io i n s t au r a t a s e l l e g r a n -

linea efficacemente la politica 
seguita fino ad oggi dal la DC 
sia in campo in te rno che es te 
ro- Esaminando le d ich ia ra 
zioni del governo . Lussu af
ferma che Sceiba, p r o n u n 
ciandosi a favore della CED. 
si è già qualificato come un 
servo degli Sta t i Uni t i . E ' 
l 'America, infatt i , che vuole 
a tu t t i i costi la CED, cioè 

le divergenze conerete che 
hanno portalo utili ultimi 
drammatici avvenimenti. E' 
tuttavia evidente eìie il pro
tagonista vero della situazio
ne che e andata matvrando 
in Eot'in e il popolo egizia
no. A questo popolo era sta
ta proiiifssa. prima <li tutto. 
una politica che avesse por-
foto o'.'r/ ripida evacuazione 
delle truppe britanniche dal
la zona del canale: e questa 
promessa no» è ?tatu mante
nuta Ai contadini eniziani 
d'altra nnrte. era -<tato det
to cho il n u o r o reoioie Arren
ile attualo vna completa ri
forma aararìa: in realtà, su 
5 mifio'i» e mezzo di feddan 
di terra disponibile, erano 
stati distrihuìli fino od ora 
toltnnln 2(10 mila feddan. Il 
cosiddetto mneimento rivolu
zionario. inoltre, aveva affer
mato che il suo ob ic t t i ro 
pn'ncipnle era costituito dal
la restaurazione delle libertà 
costituzionali in Eoitto. E in-
recc il Parlamento era stato 
sciolto, i port i t i polifici mes
si fuori fcoo>\ i «ijnnncnti 
l'irfnfi. lo sciopero punito con 
pene severissime. Tutto ciò 
aveva prororatn un diffuso 
malcontento ira le masse po
polari cmziane la *•"'•; fiducia 

nuovi rani era andata 
nradatamentf srr-ir-.avdo. Con 
il colno di Sto'" dì stamane. 
'1 colonnello Xa*ser. e con 
In? oli nomi')? del ronsìolio 
della Rimhi-.onc rendono od 
addebitare il fllìmcntn del
la noTitfr/7 dello ronuhhiiea 
°nìzio»r ri aeverrle fC^nbih e 
ad ff*W-'er»> rovi-in o1 disorez-

Ma, sfomio r-eramentc così 
?e rose"' Ouali interessi reali 
fi nascondono dietro la per
sona del nuovo primo »?iinì-
sfro° Ouali cambiamenti egli 
vorrà i n t rodur re sia nel cam
po della politica estera che 
nel campo della politica in 
ferno? 

E* nofurolmenfc impossi
bile, per ora, rispondere a 

questi infcrropofiri . 
Non rimane dunque che at

tendere lo sviluppo degli av
venimenti. Quel che appare 
certo, comunque, è che se si 
è pini:fi al punto di sacrifica
re un uomo come il generale 
Naghib ciò vuol dire che il 
nuovo regime egiziano, di 
fronte al movimetito popolare 
che reclama il mniifcmmento 
delle promesse sente man

di Nasser dicono sul conto di 
Naghib, il generale è caduto 
a causa della sua nicapuciUt 
di fare una politica atta ad 
assicurare all'Egitto il soddi-
sfucimento delle sue aspira
zioni -nazionali. Ma questo 
vuol dire, anche, che il co
lonnello Nasser non tarderà 
a subire la stessa sorte se a 
sua volta egli si dimostrerà 
incapace di tener fede alle 
promesse che nel momento in 
cui rovescia Naghib rinnova 
al popolo egiziano. 

Nel corso di une con/ere/ i -
:n s tampo t r imio . nella sc ro 
to, il iniiiis/ro per l'orienta
mento narioimle Salali Salem 
ha accusato il gen. Naghib dì 
aver <• sabotato •» il lavoro del 
cosiddetto Consiglio della ri
voluzione ed ha aggiunto: 
« Ar r en i ino potuto uccidere 
Naghib. ma abbiamo deciso 
di lasciarlo vivere come ab-
biai-io fatto in precedenza 
con l'ev re Fami? e con il ten. 
col. Rashad Mehanna >*. 

II leu. col. Mehamio il quo -
le dopo la deposizione di F o 
nile assunse la carica di reg
gente. fu successivamente 
esonerato da tale incarico sot
to l'accusa di * complotto n « -
t i r i rolHt ionar io ». 

i l nministro per l'orienta
mento nazionale ha inoltre aj' 
fermato che « sino alla fino 
del periodo transitorio non 
verrà nominato alcun presi
dente della Repubblica egi
ziana ». e che il periodo tran
sitorio terminerà nel momen
to in cui le truppe b r i fc iwi -
c'ie saranno state ritirate dal
l'Egitto. Saiah Salem ha pre
cisato che onesta decisione è 
stata presa ogqi dal cosiddet
to Consiglio della rivoluzione. 

Dichiarazioni 
dei leader* sudanesi 

KARTUM. 25 — Si a p 
prende che il P r i m o Minis t ro 
sudanese . Ismail el Azhar i 
ha espresso oggi il suo r i n 
crescimento pe r le dimissioni 
del genera le Nagu ib a g g i u n 
gendo, tu t t av ia , di nu t r i r e f i 
ducia che le aspirazioni n a 
zionali in Egit to e nel Sudan 
sa r anno tu te la te con forza 

Il leader dell 'opposizione 
d e 1 P a r l a m e n t o sudanese 
Mohammed Ahmed M a h -
goubb h a affermato, da pa r t e 
sua. che la cadu ta di Naguib 
por terà a l l ' anarchia . Non solo 
in Egit to, ma anche in tu t t i 
i paesi a rab i . Egli ha aggiun
to che la si tuazione in Egitto 
dovrebbe convincere il popo
lo sudanese a respingere la 
unione con i 'Egitto e ad un i r 
si p e r chiedere l ' indipenden
za del paese. 
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